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STUDIO  PER  LA 
VALUTAZIONE  DI  INCIDENZA 

 
 

A 
 

Introduzione al documento 
(alla luce delle varie modifiche procedurali 

Intervenute nel corso degli anni) 
 
 
 

 

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC) o proposti tali (pSIC), dalla 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciali (ZPS). 
 

L'articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” stabilisce, in quattro paragrafi, il quadro generale 
per la conservazione e la gestione dei Siti che costituiscono la rete Natura 2000, fornendo tre tipi 
di disposizioni: propositive, preventive e procedurali 
 

In particolare, i paragrafi 3 e 4 dispongono misure preventive e procedure progressive, volte alla 
valutazione dei possibili effetti negativi - "incidenze negative significative" - determinati da 
piani e progetti non direttamente connessi o necessari alla gestione di un Sito Natura 2000, 
definendo altresì gli obblighi degli Stati membri in materia di Valutazione di Incidenza e di 
Misure di Compensazione. 
 

Ai sensi della Direttiva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappresenta, al di là degli ambiti 
connessi o necessari alla gestione del Sito, lo strumento Individuato per conciliare le esigenze di 
sviluppo locale e garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000. 
 

La Valutazione di Incidenza costituisce una procedura, preventiva, vincolante, di verifica caso 
per caso, che non può prevedere soglie di assoggettabilità, elenchi di semplici esclusioni, né 
tantomeno introduzione di ‘zone buffer’ in assenza di opportune verifiche preliminari. Anche per tali 
peculiarità la Direttiva “Habitat” non ammette deroghe al proprio articolo 6.3. 
 
La necessità di introdurre questo tipo di valutazione deriva dalle peculiarità della costituzione e 
definizione della rete Natura 2000, all'interno della quale ogni singolo Sito fornisce un contributo 
qualitativo e quantitativo in termini di habitat e specie da tutelare a livello europeo, al fine di 
garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione 
soddisfacente di tali habitat e specie.  
 
Rispetto alle valutazioni ambientali discendenti da altre Direttive UE quali la Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) e la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la Valutazione di Incidenza 
(VIncA) differisce per le finalità esclusivamente legate agli obiettivi della Rete Natura 2000 e per 
gli esiti vincolanti che la VIncA comporta. 
 
Da quanto sopra menzionato consegue che, per comprendere pienamente la specificità della 
Valutazione di Incidenza e quindi approcciarsi ad essa, è essenziale la conoscenza delle 
caratteristiche e delle finalità della Rete Natura 2000. È, quindi, opportuno ricordare che 
quest’ultima rappresenta il principale strumento dell’Unione europea rivolto alla protezione ed al 
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ripristino di habitat e specie ritenuti a rischio di rarefazione e scomparsa nel territorio dell’Unione e 
dunque dei suoi Stati membri. 
 
Attraverso l'art. 7 della Direttiva Habitat, gli obblighi derivanti dall'art. 6, paragrafi 2, 3, e 4, sono 
estesi alle Zone di Protezione Speciale (ZPS) di cui alla Direttiva 147/2009/UE “Uccelli”. Tale 
disposizione è ripresa anche dall’art. 6 del D.P.R. 357/97, modificato e integrato dal D.P.R. 
120/2003. 
 
Ad eccezione di quanto descritto per il paragrafo 1, ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 della 
Direttiva Habitat, i paragrafi 2, 3 e 4 dell’articolo 6 si applicano anche alle ZPS. 
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A.1 La Direttiva 92/43/CEE "Habitat" - Articolo 6 
 
 

A.1.1 Le  Misure  di  Conservazione  per  contrastare  il  degrado  del  sito 
 

Per le zone speciali di conservazione (ZSC), gli Stati membri stabiliscono le misure di 
conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione specifici o 
integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali 
che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle 
specie di cui all'allegato II presenti nei siti.  
Gli Stati membri adottano quindi le opportune misure per evitare nelle zone speciali di 
conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe 
avere conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettivi della Direttiva. Di fatto dunque le 
previsioni del paragrafo 1 si concretizzano in interventi positivi e proattivi definiti attraverso misure 
di conservazione generali e sito specifiche, basate sulle esigenze ecologiche di habitat e habitat di 
specie di interesse comunitario presenti nel sito/i Natura 2000 individuati. 
Il paragrafo 2 ha come obiettivo generale quello di prevedere la possibilità di evitare il 
deterioramento degli habitat e il disturbo significativo delle specie che hanno condotto 
all’individuazione e designazione del sito Natura 2000. È incentrato quindi sulla azione preventiva, 
anche nel rispetto del principio di precauzione previsto da Trattato che istituisce la Comunità 
europea. 
 

A proposito di quest’ultimo, nel Paragrafo 1.8 ‘Definizioni e criteri da rispettare per la Valutazione 
di Incidenza’ della guida ‘LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
(VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4’ (Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie generale – n. 303 del 28-12-2019), si specifica che: “nella procedura di 
Valutazione di Incidenza, il principio di precauzione deve essere applicato ogni qualvolta non sia 
possibile escludere con ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze significative 
generate da un piano/programma/progetto/intervento/attività sui siti della rete Natura 2000”. 
 
 

A.1.2 La Valutazione di Incidenza 
 

La procedura della Valutazione di Incidenza, se correttamente realizzata ed interpretata dalle parti 
coinvolte nel procedimento, costituisce una opportunità per garantire, sia dal punto di vista 
procedurale che sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione 
soddisfacente degli habitat e delle specie di interesse comunitario e l’uso del territorio.  
 

Come precisato dalla “Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della 
Direttiva 92/43/CEE Habitat”, i paragrafi 3 e 4 stabiliscono una serie di garanzie procedurali e 
sostanziali che disciplinano piani e progetti che possono generare incidenze significative su un sito 
Natura 2000: “Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla 
gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione 
dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.” 
 

Alla luce quindi delle conclusioni della valutazione dell'incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 
4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto dopo 
aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'Integrità del sito in causa e, se del caso, 
previo parere dell'opinione pubblica. 
 

Come affermato dalla Corte di giustizia delle Comunità europee nella sentenza C-127/02 
“L'autorizzazione di un piano o di un progetto concesso a norma dell'Art. 6, paragrafo 3, 
presuppone necessariamente che si ritenga che non possa influire negativamente sull'integrità del 
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sito in questione e, di conseguenza, non suscettibile di provocare deterioramenti o disturbi 
significativi ai sensi dell'Art. 6, paragrafo 2”. 
 

La procedura di Valutazione di Incidenza si applica a tutti i piani, programmi progetti, 
interventi ed attività (di seguito nel testo P/P/P/I/A), compresi i regolamenti ittici ed i calendari 
venatori, non direttamente connessi alla gestione del sito/i Natura 2000 e la cui attuazione 
potrebbe generare incidenze significative sul sito/i medesimo. 
 
 

A.1.2.1      Le Misure di compensazione 
 

Il paragrafo 4 della “Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della 
Direttiva 92/43/CEE Habitat” fornisce precisi riferimenti da applicare solo nei casi particolari in 
cui, nonostante gli esiti negativi della valutazione di incidenza, occorra comunque procedere alla 
realizzazione della proposta, a seguito dell’analisi delle soluzioni alterative ed alla sussistenza dei 
motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica. 
 

Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell'incidenza sul sito e in mancanza 
di soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta 
ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 
sia tutelata. Lo Stato membro informa la Commissione delle misure compensative adottate. 
 

Si specifica infine che “Qualora inoltre il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat 
naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse con la 
salute dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza 
per l'ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico”. 
 
 

A.1.2.2      Ulteriori note sulla Valutazione di Incidenza 
 

Sempre a proposito della Valutazione di Incidenza, nel Paragrafo 1.3 ‘Documenti di indirizzo della 
Commissione europea’ della guida ‘LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA (VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4’ (Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, Serie generale – n. 303 del 28-12-2019) si specifica quanto segue: 
 

• La Valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è 
necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 
significative su un sito o proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del sito stesso. 
 

• Rappresenta uno strumento di prevenzione che analizza gli effetti di interventi che, 
seppur localizzati, vanno collocati in un contesto ecologico dinamico. 

 

• Ciò in considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari siti e del contributo che 
portano alla coerenza complessiva e alla funzionalità della rete Natura 2000, sia a 
livello nazionale che comunitario. 

 

• Pertanto, la valutazione d'incidenza si qualifica come strumento di salvaguardia, che 
si cala nel particolare contesto di ciascun sito, e che lo inquadra nella funzionalità 
dell'intera rete. 
 

Inoltre “Per quanto riguarda l'ambito geografico, le disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 3 non si 
limitano ai piani e ai progetti che si verificano esclusivamente all'interno o coprono un sito protetto; 
essi hanno come obiettivo anche piani e progetti situati al di fuori del sito ma che potrebbero 
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avere un effetto significativo su di esso, indipendentemente dalla loro distanza dal sito in 
questione (cause C98/03, paragrafo 51, C-418/04, paragrafi 232, 233).2.” 
 

Ecco che, sempre in relazione all’area vasta potenziale di incidenza, nel paragrafo 1.8 
‘Definizioni e criteri da rispettare per la Valutazione di Incidenza’ della guida ‘LINEE GUIDA 
NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" 
ART. 6, paragrafi 3 e 4’ (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale – n. 303 del 
28-12-2019), si specifica che: 
 

▪ Con area vasta di potenziale incidenza si intendono i limiti massimi spaziali e 
temporali di influenza del piano, programma, progetto, intervento od attività 
(P/P/P/I/A), ovvero l’intera area nella quale la proposta può generare tutti i suoi 
possibili effetti. 

 

▪ Il concetto di Area Vasta ha un campo di applicazione diversificato in considerazione 
del riferimento ad unità territoriali omogenee o interconnesse tra loro, che possono 
rivelare affinità sia in un piccolo che in un grande territorio, eventualmente delimitato 
da confini naturali. 

 

▪ Quindi, l‘individuazione dei limiti dell’area vasta deve essere condotta in modo 
oggettivo e varia in considerazione della tipologia di P/P/P/I/A proposto, della sua 
localizzazione e della sensibilità dei siti Natura 2000 potenzialmente interessati. 

 

▪ In fase di screening l‘area vasta è individuata dall’Autorità competente per la VIncA, 
sulla base degli elementi informativi forniti dal proponente e della propria 
discrezionalità tecnica, mentre in fase di valutazione appropriata, l’individuazione 
dell’area vasta di analisi è effettuata dal proponente, e deve essere verificata e 
condivisa dall‘Autorità VIncA in sede di valutazione. 
 
 

A.1.2.3      La Procedura per la redazione dello Studio per la Valutazione di incidenza 
 

A fronte ormai di molti anni di esperienza, i casi più importanti della prassi sviluppata in ambito 
comunitario hanno condotto a un consenso generalizzato sull'evidenza che le valutazioni richieste 
dall'art. 6.3 della Direttiva Habitat siano da realizzarsi secondo un processo articolato in tre livelli 
di valutazione, progressiva, denominati rispettivamente: Screening (I) Valutazione appropriata 
(II) e deroga ai sensi dell’art 6.4 (III). 
 
Livello I: screening 
 

È disciplinato dall'articolo 6, paragrafo 3, prima frase. 
Trattasi del processo d'individuazione delle implicazioni potenziali di un piano o progetto su un Sito 
Natura 2000 o più siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e determinazione 
del possibile grado di significatività di tali incidenze. Pertanto, in questa fase occorre 
determinare in primo luogo se, il piano o il progetto siano direttamente connessi o necessari alla 
gestione del sito/siti e, in secondo luogo, se sia probabile produrre un effetto significativo sul sito/ 
siti. 
 

Come specificato nel Paragrafo 1.4 ‘L’applicazione dell’Art. 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva Habitat 
nei tre livelli procedurali’ della guida ‘LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA (VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4’ (Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, Serie generale – n. 303 del 28-12-2019), lo screening (Livello I) non 
richiede uno Studio di Incidenza e non può prevedere misure di mitigazione che, in questa fase di 
preesame, comprometterebbero gli elementi della VIncA appropriata (Livello II) che non deve 
comportare lacune, ma avere rilievi e conclusioni completi, decisi e definitivi. 
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Figura 1 - Schema riguardante i Livelli dello Studio di Valutazione di Incidenza così come indicati nelle ‘LINEE GUIDA 
NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 

4’ (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale – n. 303 del 28-12-2019.  

 
 

Quindi, come ulteriormente sottolineato nel Capitolo 2 ‘Screening di Incidenza – Livello I, 
Premessa, Disposizioni, 2.2 Determinazione sul Livello di Screening’ della Guida ‘‘LINEE GUIDA 
NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" 
ART. 6, paragrafi 3 e 4’ (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale – n. 303 del 
28-12-2019), “In fase di screening il Proponente deve solo presentare una esaustiva e dettagliata 
descrizioni del P/P/P/I/A da attuare, senza la necessità di elaborare uno studio di incidenza” e 
inoltre “La valutazione del livello di screening deve essere svolta esclusivamente dal Valutatore 
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(autorità competente) , che già dispone delle necessarie informazioni sul sito Natura 2000 
interessato”. 
 

Riassumendo, la funzione dello screening di incidenza è quindi quella dell’accertamento da parte 
dell’autorità competente del fatto che un Piano/ Programma/Progetto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A) 
possa essere suscettibile di generare o meno incidenze significative sul sito Natura 2000, sia 
isolatamente sia congiuntamente con altri P/P/P/I/A, valutando se tali effetti possono 
oggettivamente essere considerati irrilevanti sulla base degli obiettivi di conservazione sito-
specifici. 
Il procedimento di Screening si deve necessariamente concludere con l'espressione di un parere 
motivato obbligatorio e vincolante rilasciato dall'autorità competente, individuata a livello regionale. 
Tale parere deve essere reso pubblico (es. Pubblicazione sul sito dell'autorità competente nella 
sezione dedicata), affinché ne sia garantita la trasparenza (D.lgs 33/2013 e s.m.i.) e la possibilità 
di accesso alla giustizia. 
 

Per quanto concerne invece la quantificazione e la verifica del livello di significatività dell'incidenza, 
questa deve essere approfondita con la Valutazione appropriata (Livello II) mediante uno 
specifico studio di incidenza. Infatti, a fronte delle varie modifiche introdotte dalle Linee Guida 
nazionali, lo studio (relazione) di incidenza, propriamente detto, è riconducibile solo alla fase II 
della procedura di valutazione di incidenza, ovvero alla fase di valutazione appropriata, descritta 
nel paragrafo seguente. 
 
Livello II: Valutazione appropriata 
 

Questa parte della procedura è disciplinata dall'articolo 6, paragrafo 3, seconda frase. 
Trattasi della individuazione del livello di incidenza del piano o progetto sull'integrità del 
Sito/siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della 
struttura e della funzione del Sito/siti, nonché dei suoi obiettivi di conservazione. In caso di 
incidenza negativa, si definiscono misure di mitigazione appropriate atte a eliminare o a 
limitare tale incidenza al di sotto di un livello significativo. 
 
Livello III: possibilità di deroga all’articolo 6, paragrafo 3 (in presenza di determinate 
condizioni) 
 

Questa parte della procedura è disciplinata dall'articolo 6, paragrafo 4. 
Essa entra in gioco se, nonostante una valutazione negativa, si propone di non respingere un 
piano o un progetto, ma di darne ulteriore considerazione. 
In questo caso, infatti, l'articolo 6, paragrafo 4 consente deroghe all'articolo 6, paragrafo 3, a 
determinate condizioni. Queste comprendono: 
 

▪ l'assenza di soluzioni alternative 
 

▪ l'esistenza di motivi imperativi di rilevante interesse pubblico prevalente (IROPI) per 
realizzazione del progetto 

 

▪ l’individuazione di idonee misure compensative da adottare 
 

Occorre anche precisare che la bozza della ‘Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, 
paragrafi 3 e 4 della Direttiva 92/43/CEE Habitat’ del 2019 ha sostituito la precedente versione del 
2002 che prevedeva una valutazione articolata su quattro livelli, uno dei quali, precedente 
all’attuale Livello III, consistente in una fase a se stante di valutazione delle soluzioni alternative, 
ovvero la “valutazione delle alternative della proposta in ordine alla localizzazione, al 
dimensionamento, alle caratteristiche e alle tipologie progettuali del piano o progetto in grado di 
prevenire gli effetti passibili di pregiudicare l'integrità del Sito Natura 2000”. 
Attualmente la valutazione delle soluzioni alternative, rappresentando una delle condizioni per 
poter procedere alla deroga all’articolo 6, paragrafo 3, e quindi proseguire con la procedura 



Comune di Sesto Fiorentino 
  

Studio per la Valutazione di Incidenza relativo al   PIANO ATTUATIVO - SCHEDA IV OSMANNORO SUD 
 

 

Dr. Carlo Scoccianti, Biologo  Dicembre 2022 
 
 

13 

 

prescritta dal paragrafo 4, è stata inclusa, sulla base di quanto stabilito dalla Guida 
metodologica (2019) - quale pre-requisito - nelle valutazioni del Livello III. 
Riassumendo, da quanto precisato sopra consegue che l’applicazione del Livello III, descritto dalla 
Guida Metodologica, si applica solo nel caso in cui, nonostante conclusioni negative della 
valutazione dell'incidenza sul sito/i e in mancanza di soluzioni alternative, un P/P/P/I/A debba 
essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale 
o economica, adottando ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza 
globale della rete Natura 2000 sia tutelata. 
 
 
In relazione a tutto quanto sopra specificato e alla luce delle esperienze ed esigenze emerse a 
livello regionale e locale, per uniformare a livello nazionale gli standard ed i criteri di 
valutazione in fase di screening, e dunque per poter condurre analisi che fossero allo stesso 
tempo speditive (rispondendo agli obiettivi di ‘semplificazione’) ed esaustive (rispondendo agli 
obiettivi di ‘standardizzazione’), è stato recentemente predisposto un Format per 
“Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività - Fase di screening”, da compilare a carico del 
Valutatore. Detto format, relativo agli “screening di incidenza specifici”, è dedicato alle istruttorie 
delle Autorità delegate alla Valutazione di Incidenza. I contenuti minimi presenti e la sequenza 
logica di valutazione di detti modelli non sono modificabili. 
Ecco che in quest’ottica, partendo dall’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano sancita il 28 novembre 2019 (ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 
2003, n. 131) sulle Linee guida nazionali, e come previsto dalle stesse, la Regione Toscana, con 
propria Delibera n.13 del 10/01/2022  
 

• in applicazione del principio di semplificazione, possano svolgere preventivamente 
screening di incidenza sito-specifici, definiti “pre-valutazioni”, soggetti a verifica di 
corrispondenza, i cui requisiti sono previsti dalle stesse Linee guida 

e 

• in applicazione del principio di precauzione, possano individuare una serie di 
indicazioni atte a mantenere piani, programmi, progetti, interventi e attività da 
assoggettare a screening di incidenza al di sotto del livello di “significatività” 

 

ha approvato una lista di indicazioni standard, definite ‘Condizioni d’obbligo’ di cui deve tenere 
conto nelle procedure di valutazione. 
 

La Regione Toscana quindi, con la stessa Delibera, ha ritenuto pertanto di dover provvedere in 
particolare a: 
 

• predisporre gli elaborati necessari all’applicazione della pre-valutazione di 
incidenza, di cui al paragrafo 2.3 delle Linee guida nazionali, per alcuni tipi di 
piani/programmi/progetti/interventi/attività, sulla base dello stato di conservazione di 
habitat e specie presenti nei siti Natura 2000 e delle pressioni e minacce individuate 
per i diversi siti, habitat e specie 

 

• definire l’elenco delle condizioni d’obbligo, di cui al paragrafo 2.4. delle Linee 
guida nazionali, che potranno essere individuate volontariamente da parte dei 
Proponenti in relazione a piani/programmi/progetti/interventi/attività da assoggettare 
a screening di incidenza  

 

• adattare il format “proponente” in considerazione delle specificità procedurali 
regionali 
 

La Regione ha inoltre ritenuto opportuno mettere a disposizione la modulistica per la 
presentazione delle istanze di screening di incidenza (e di valutazione appropriata), da 
presentarsi, qualora la VIncA costituisca endoprocedimento, contestualmente all’istanza per 
l’autorizzazione principale richiesta, in ottemperanza al principio di concentrazione dei regimi 
amministrativi. 
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Ecco dunque che con la citata delibera al Regione ha approvato i seguenti elaborati tecnici, 
allegandoli alla stessa di cui costituiscono parte integrante e sostanziale: 
 

▪ Allegato “A”- Pre-valutazioni 
oggetto: Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività ritenuti non atti a determinare 
incidenze negative significative sulle specie e sugli habitat per i quali sono stati istituiti i 
Siti Natura 2000 presenti nel territorio della Regione Toscana e procedure semplificate di 
VIncA. 
Considerando che il processo di semplificazione della procedura di Valutazione di Incidenza 
(e nello specifico della fase di screening) non poteva ricondursi alla mera esclusione di 
alcuni tipi di opere e interventi dalle necessarie e inderogabili verifiche di cui all'art. 6.3 della 
Direttiva 92/43/CEE (in quanto un simile approccio non potrebbe mai tenere in opportuna 
considerazione la relazione tra potenziale incidenza del P/P/P/I/A rispetto agli obiettivi di 
conservazione dei siti Natura 2000 oggetto di valutazione), la Regione con la Delibera 
precedentemente citata, dando atto degli esiti degli screening di incidenza effettuati e 
dichiarando dunque che specifici tipi di interventi/attività, ricadenti all'interno di 
determinati siti Natura 2000, sono stati preventivamente valutati come non incidenti in modo 
significativo sui siti Natura 2000 medesimi (in quanto è stato verificato che gli stessi non 
sono in contrasto con il raggiungimento degli obiettivi di conservazione né l’attuazione delle 
misure di conservazione di tali siti e inoltre non rientrano tra le pressione e minacce su tali 
siti e non possono generare effetti cumulativi con altri interventi/attività), ha stabilito 
l’elenco di questi tipi di interventi/attività dichiarando che per essi lo screening di 
incidenza deve considerarsi esperito e non devono essere oggetto di ulteriori 
valutazioni, fatta salva una verifica di corrispondenza tra la proposta presentata dal 
Proponente e quella pre-valutata. 
L’elenco contiene anche i pareri motivati espressi alla base di dette conclusioni. 
A seguito dell’avvenuta adozione di questa procedura da parte della Regione, il proponente 
al momento della presentazione dell'istanza per il rilascio dell'autorizzazione principale (o 
del titolo abilitativo) deve dichiarare che il P/P/P/I/A proposto è conforme a quelli già valutati 
ai sensi del provvedimento di prevalutazione, mentre l'Autorità responsabile del rilascio 
dell'autorizzazione finale o altra Autorità delegata (es. Ente Gestore del sito Natura 2000) 
verifica la corrispondenza tra la proposta e le caratteristiche dei P/P/P/I/A pre-valutati. 
L'esito di tale verifica viene riportato nell'atto autorizzativo finale, come conclusione della 
procedura di screening derivante da pre-valutazione. Nei casi previsti, viene informato 
l'Ufficio competente per la VIncA, senza che venga avviato un procedimento di screening 
specifico, e l'Ente gestore del sito per l’eventuale coordinamento delle attività di 
sorveglianza, mediante il supporto del Comando Unità Forestali Ambientali ed 
Agroalimentari (CUFA). 
 

▪ Allegato “B”- Condizioni d’obbligo 
oggetto: Elenco di eventuali condizioni d’obbligo orientate a mantenere le possibili 
incidenze sui Siti Natura 2000 sotto il livello di significatività 
È quanto mai opportuno sottolineare quanto indicato dalla Delibera di cui sopra: “Lo 
screening rappresenta una procedura speditiva, che deve avere un risultato 
inequivocabile, in quanto eventuali incertezze sugli esiti di detta verifica devono 
condurre all'avvio del Livello II di Valutazione Appropriata”. 
Occorre inoltre specificare che l'utilizzo delle prescrizioni, soprattutto quando si configurano 
come vere e proprie mitigazioni, fa di per sé ritenere che il P/P/P/I/A proposto possa in 
qualche modo generare una interferenza negativa sul sito Natura 2000, tale da richiedere 
l'avvio di una valutazione appropriata in quanto non può essere escluso aprioristicamente 
il verificarsi di interferenze negative significative sul sito, anche se potenziali. Quindi 
l'inclusione di prescrizioni e/o mitigazioni nel parere di screening di VIncA deve essere 
esclusa. 
In applicazione del principio di precauzione, possono essere individuate tuttavia particolari 
"indicazioni" atte a mantenere il P/P/P/I/A al di sotto del livello di significatività, come ad 
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esempio i vincoli relativi alla limitazione dei lavori nel periodo di riproduzione delle specie, 
riconducibili a determinate Condizione d'Obbligo (C.O.). Sono dunque proprio queste 
“Condizioni d’obbligo” l’oggetto dell’allegato B, sancite dalla Delibera Regionale. Con 
“Condizioni d'Obbligo”, si intende una lista di indicazioni standard che il proponente, al 
momento della presentazione dell'istanza, deve integrare formalmente nel P/P/P/I/A 
proposto assumendosi la responsabilità della loro piena attuazione. La funzione prioritaria 
delle C.O., individuate a livello regionale, per sito o per gruppi di siti omogenei, è quella di 
indirizzare il proponente ad elaborare correttamente o a rimodulare la proposta prima della 
sua presentazione. 
 

▪ Allegato “C” – Proponente 
oggetto: Modello per la presentazione dell’istanza di Screening di Incidenza/Nulla 
Osta/Autorizzazione per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività in Siti Natura 2000 e/o 
Aree protette di competenza regionale (definito anche ‘Format del proponente’). 
Coerentemente a quanto previsto dalla CE per P/P/P/I/A, lo screening di incidenza può 
essere condotto mediante la valutazione da parte del Valutatore delle caratteristiche 
tecniche e progettuali di quanto proposto, sollevando il proponente da ogni onere connesso 
al reperimento di informazioni sulle peculiarità del sito Natura 2000, in quanto già in 
possesso dell'Autorità competente per la valutazione di incidenza. 
Pertanto in fase di presentazione dell'istanza il Proponente od il Progettista incaricato deve 
avere cura di dettagliare nel migliore dei modi il P/P/P/I/A che intende proporre, tenendo in 
considerazione gli elementi presenti nel Format “Proponente", utili alla descrizione 
esaustiva e contestualizzazione della proposta da presentare. 
Per gli aspetti Natura 2000, nel Format “Proponente” sono inseriti i requisiti relativi a:  

o presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione e/o 
Piano di Gestione dei siti Natura 2000 al fine di appurare se la proposta è coerente 
con la gestione dei siti stessi 

o qualora il P/P/P/I/A ne possieda i requisiti, dichiarazione di corrispondenza della 
proposta con i P/P/P/I/A pre-valutati dall’Autorità regionale competente per la VIncA 

o elaborazione del progetto e delle fasi di realizzazione sulla base delle indicazioni 
fornite nelle Condizioni d’obbligo e alla assunzione di responsabilità sull’attuazione 
delle stesse 

 

▪ Allegato “D” – Valutatore 
oggetto: Modello per la valutazione delle istanze di screening di VIncA per 
Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 
Una volta verificate le informazioni progettuali acquisite, il Valutatore, avendo già a 
disposizione le necessarie conoscenze sul sito Natura 2000, può procedere alla valutazione 
della possibilità del verificarsi di incidenze negative dirette, indirette e cumulative generate 
dalla realizzazione dell'attività o intervento sul sito stesso, tenendo in considerazione gli 
obietti di conservazione definiti per gli habitat e le specie per i quali l'area è stata inserita in 
Natura 2000. 
 

▪ Allegato “E” – Procedure 
oggetto: Modalità procedurali ed operative per la presentazione delle istanze di 
VIncA/Nulla Osta/Autorizzazione relative a Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 
 

▪ Allegato “F” – Oneri 
oggetto: Modalità di determinazione, quantificazione e aggiornamento degli oneri istruttori 
dovuti per i procedimenti di cui all'art. 123 della l.r. 30/2015. 
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STUDIO  PER  LA 

VALUTAZIONE  DI  INCIDENZA 
 
 

 
B 
 
 

Considerazioni preliminari allo studio 
 
 

Secondo quanto indicato dall'art. 6 della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE è necessario come 
premessa a tutto lo Studio per la Valutazione di Incidenza indicare se il progetto è direttamente 
connesso o necessario per la gestione del Sito Natura 2000 ai fini di conservazione della natura 
del Sito Natura 2000. 
 
Nel caso in oggetto, il progetto NON è direttamente connesso o necessario per la gestione del 
Sito Natura 2000 - n.45 - IT5140011 - ai fini di conservazione della natura. 

 
 

Seguendo quanto indicato dalle Linee Guida nazionali, la quantificazione e la verifica del livello 
di significatività dell'incidenza il Piano in esame 
 

• non rientrando quest’ultimo nei casi per cui è possibile, in applicazione del principio 
di semplificazione, svolgere preventivamente la procedura di screening di incidenza 
sito-specifico, definita ‘pre-valutazione’, soggetta a verifica di corrispondenza 

 

e inoltre 
 

• non rientrando quest’ultimo nei casi per cui è possibile, in applicazione del principio 
di precauzione, rispettare una serie di indicazioni standard (‘Condizioni d’obbligo’, 
di cui alla Delibera della Regione Toscana n.13 del 10/01/2022) atte a mantenere 
quanto previsto dal piano al di sotto del livello di ‘significatività’ assoggettandolo a 
screening di incidenza  

 

deve essere approfondita mediante uno specifico studio rispettando la procedura di 
‘Valutazione appropriata’. 
 
Si tratta quindi di studiare il caso in oggetto secondo quanto previsto nel ‘Livello II’ della procedura 
di Valutazione di incidenza, nei termini indicati dalle Linee Guida nazionali. 
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STUDIO  PER  LA 
VALUTAZIONE  DI  INCIDENZA 

 
 
 

C 
 

Livello II 
 

Valutazione Appropriata 
 
 
 
 

C.1 Premessa metodologica 
 
La Valutazione Appropriata è identificata dalla Guida metodologica CE (2001) sulla Valutazione di 
Incidenza (art. 6.3 Direttiva 92/43/CEE "Habitat"), come Livello II del percorso logico decisionale 
che caratterizza la VIncA formato da quattro livelli. Essa segue il Livello I e viene attivata qualora 
la fase di screening di incidenza si sia conclusa in modo negativo, ovvero nel caso in cui il 
Valutatore, nell'ambito della propria discrezionalità tecnica, non sia in grado di escludere che il 
(P/P/P/I/A) possa avere effetti significativi sui siti Natura 2000. 
 
Per quanto riguarda la Valutazione Appropriata è opportuno ricordare, e porre in evidenza così 
come specificato dalle varie Linee Guida Comunitarie e nazionali, che “gli interessi di natura 
sociale ed economica non possono prevalere rispetto a quelli ambientali”. 
 
Ai sensi dell’articolo 5 commi 2 e 3 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. la Valutazione Appropriata prevede 
la presentazione di informazioni da parte del proponente del (P/P/P/I/A) sotto forma di Studio di 
Incidenza. Spetta all'autorità delegata alla VIncA condurre l’istruttoria della Valutazione 
Appropriata. 
 
Anche in questa fase, come nella precedente, l’incidenza del P/P/P/I/A sull'integrità del sito 
Natura 2000, sia isolatamente che congiuntamente con altri P/P/P/I/A, è esaminata in termini 
di rispetto degli Obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 e in relazione alla loro 
struttura e funzione ecologica. 
A proposito di quanto sopra si consideri anche quanto contenuto nella sentenza C-142/16 che cita 
quanto segue: “Le autorità nazionali competenti autorizzano un’attività sul sito protetto solo 
a condizione che abbiano acquisito la certezza che essa è priva di effetti pregiudizievoli per 
l’integrità del detto sito”. 
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C.2 Livello II  -  Parte I 
Localizzazione e descrizione tecnica del Piano 

 
 
C.2.1 Inquadramento urbanistico e principali obiettivi 
 
Il Piano attuativo in oggetto fa seguito all’approvazione della Variante Puntuale al Regolamento 
Urbanistico ai sensi dell’Art. 252ter L.R. 65/2014 “Ex Scheda Norma IV Osmannoro Sud”, che ha 
previsto 
 

l’accorpamento degli ambiti già individuati nel secondo RU entrambi facenti parte dell’Area 
Urbanizzata non Consolidata e identificati come “AUNC IVa” e “AUNC IVb”, prevedendo 
un intervento di trasformazione di un compendio produttivo in parte già edificato per un 
totale di 80.000 mq di superficie utile lorda. 

 
La Variante indica anche che: 

 

Il Piano attuativo dovrà essere occasione per la riqualificazione del polo produttivo 
esistente in coerenza con le politiche territoriali del Piano strutturale intercomunale, in 
modo da garantire sia in fase di realizzazione che gestionale, la sostenibilità della 
trasformazione nel rispetto e nella tutela dell'ambiente. 
 

In riferimento alla Variante di cui sopra, Il Piano attuativo si propone dunque con la trasformazione 
di raggiungere i seguenti obiettivi:  
 

• mantenimento della previsione dell’insediamento produttivo attraverso la 
riqualificazione dell’attuale edificato e l’ampliamento volto al completamento del 
comparto con la realizzazione di edifici per attività produttive in senso stretto ed 
attività produttive a carattere diffuso, in linea con le precedenti previsioni urbanistiche. 

 

• recuperare, riqualificare e rigenerare l’insediamento produttivo esistente e le 
infrastrutture di accesso.  

 

• confermare le precedenti previsioni urbanistiche di espansione di 80.000 mq di 
Superficie utile lorda sull’area di completamento del comparto produttivo anche 
attraverso la riqualificazione degli edifici produttivi esistenti; 

 

• rafforzare la valenza dell’attraversamento nord-sud attestato sulla rotatoria di via 
Lucchese in funzione di raccordo con le future previsioni infrastrutturali previste dal 
Piano strutturale. In particolare viene proposta una nuova rotatoria su Via Lucchese 
in prossimità dello svincolo di entrata dell’area “ex Longinotti”; 

 

• adottare nella nuova edificazione e nel recupero dell’esistente, misure e soluzioni 
tecnologiche da adottare per il contenimento dei consumi idrici, energetici, delle 
emissioni in atmosfera e per la gestione del ciclo dei rifiuti.  

 

• garantire che le trasformazioni siano compatibili con la conservazione e la 
valorizzazione dei caratteri del paesaggio e le relazioni visuali nonché dell’ambiente 
e degli elementi di interesse naturalistico degli Stagni di Gaine. 

 

Inoltre, sempre in riferimento alla Variante approvata, il Piano prevede un rafforzamento delle 
connessioni ambientali, tra le aree poste a nord di Via Lucchese e l’area degli Stagni di Gaine, 
mantenendo ai bordi dell’ambito due fasce inedificate. Nell’area contigua alla ZSC/ZPS IT5140011 
si prevede di concentrare gli spazi destinati a verde pubblico e privato di mitigazione, sia per 
mantenere un filtro tra l’area protetta e il nuovo insediamento produttivo, sia per poter 
eventualmente attrezzare in futuro un luogo idoneo ad accogliere le eventuali strutture necessarie 
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per favorire la fruizione dell’area degli Stagni di Gaine. La gestione di tale area naturale potrà quindi 
essere affidata ai privati aventi titolo e comprovata esperienza in materia, nei limiti di legge e alle 
condizioni stabilite dal RU. 
 
Sempre in riferimento a quanto indicato dalla Variante approvata, il Piano tiene conto del disegno 
del paesaggio come risorsa (sistema delle qualità), con particolare riferimento alle preesistenze 
(viabilità vicinale, poderale, trama della vegetazione, corsi d’acqua, ecc.). 
 
Il piano ha anche tenuto in considerazione le indicazioni della Variante circa le opere connesse alla 
riduzione del rischio idraulico (che infatti vanno a interessare anche aree esterne all’ambito) con 
prioritario riferimento all’ambito degli stagni di Gaine, orientando queste ultime alla conservazione 
e ricostituzione delle zone umide, nel rispetto delle disposizioni inerenti alla ZSC/ZPS IT5140011, 
dettate dagli strumenti della pianificazione regionale e provinciale 
 
 
C.2.2 Localizzazione e inquadramento territoriale 
 
Dal punto di vista morfologico ed ecologico l’area si pone al centro della pianura nota come ‘Piana 
Fiorentina’, in sinistra idraulica del Fosso Reale, in località Osmannoro. 
 
Più in dettaglio l’area oggetto di intervento si colloca a sud della Via Provinciale Lucchese, fra la 
località ‘Ponte di Maccione’ e la località Santa Croce; essa inoltre, come mostrato in Figura 2, 
confina sul lato ovest con il canale ‘Collettore delle Acque Basse’ (e al di là di quello con i fabbricati 
ex-Longinotti, oggi di proprietà Menarini), a sud con il Fosso Macinante, a est con un ampio spazio 
a prato sfalcio (caratterizzato in parte da alcuni habitat di forte interesse ecologico - si veda oltre) 
al di là del quale vi è l’ampia area a capannoni industriali che si continua, senza soluzione di 
continuità, fino a via del Cantone e anche oltre a quest’ultima. 
  
 

 
 

Figura 2 - Foto satellitare della zona di intervento (fonte: Google Earth, maggio 2022) 
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L’area di intervento può essere suddivisa in una parte settentrionale e una parte meridionale, 
separate dal tracciato del Fosso Gavine (o Gaine). Quest’ultima, destinata nel Piano attuativo al 
recupero ecologico con ricostruzione di un importante habitat palustre, corrisponde alla parte 
orientale della Porzione n. 4 ‘Laghi di Gaine’ Sito di interesse Comunitario ZSC-ZPS IT5140011 
'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese'. La parte settentrionale dell’area di intervento invece, 
situata immediatamente a nord del perimetro del Sito di interesse Comunitario, è quella destinata 
alle opere edilizie. 
 
Più in generale si può dire che tutta l’area di interesse del Piano attuativo, come è indicato nelle 
Figura 3 e 4, risulta ‘baricentrica’ rispetto a ben quattro Porzioni della ZSC-ZPS. Si tratta delle 
Porzioni: 
 
 

n. 1 ‘Stagni di Focognano’, a nord 
 

n. 6 ‘Prunaia’, a ovest 
 

n. 5 ‘San Donnino’, a sud 
 

n. 4 ‘Laghi di Gaine’, in parte ricompresa nell’area di progetto (zona occidentale) 
      in parte esterna (parte orientale).  

 

 
 

 
 

Figura 3 -  ZSC - ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011). È indicata la posizione dell’area 
             di ’intervento rispetto alle varie ‘Porzioni’ che compongono il Sito di interesse comunitario 

in questa zona centro-orientale della Piana Fiorentina. 
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Più in dettaglio nella Figura 4 è mostrata la posizione dell’intervento rispetto alle Porzioni della ZSC 
-  ZPS più vicine. 
 
 

 
 

Figura 4 -  La posizione dell’area di intervento rispetto alle più vicine Porzioni della ZSC - ZPS (in grigio) 
(Fonte cartografica: Regione Toscana – Geoscopio) 
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La posizione dell’area in oggetto risulta inoltre centrale (Fig. 5) rispetto all’importante ‘macro 
sistema ambientale’ indicato dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno nel 2006 con la denominazione 
di ‘Corridoio Est della Piana Fiorentina’ (si veda oltre: Paragrafo C.3.2.1) 
 
 
 

 
 

Figura 5 – La posizione dell’area di intervento rispetto al ‘Corridoio Est della Piana Fiorentina’ 
(Autorità di Bacino del Fiume Arno - Scoccianti, 2006). 

 
 
 
 
Tornando brevemente alla Porzione della ZSC – ZPS direttamente coinvolta nel progetto (Porzione 
4 ‘Laghi di Gaine’) occorre ricordare che quest’area, in parte allaga fino al recente passato (vedi 
oltre), è da sempre considerata molto importante per la presenza di ambienti e microambienti di 
interesse faunistico, floristico e, più in generale paesaggistico, e per la sua posizione strategica al 
centro della pianura.  
 

La parte considerata a maggiore naturalità è sita nella parte centro-sud, anche se attualmente essa 
è in buona parte utilizzata per l'attività agricola, come mostrato nella Figura 6. 
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Figura 6 – Alveo di uno degli invasi lacustri di Gaine, 
attualmente mantenuto drenato e utilizzato come area agricola 

 (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 

 
 
 
 
 

Quest’ultima area era infatti nota, fino a circa 15 anni fa, per la presenza di due bacini lacustri, detti 
'Laghi di Gaine', costruiti artificialmente per scopi venatori, sul piano di campagna bonificato a 
seguito delle opere idrauliche risalenti agli anni '50. Il perimetro di entrambi i bacini è ancora ben 
visibile su tutti i lati per la presenza delle vecchie arginature (Fig. 7); la parte interna invece risulta 
in gran parte rimessa a coltura. 
Uno dei bacini (Bacino Est), di dimensioni minori, era stato abbandonato e rimesso a coltura già 
all’inizio degli anni 2000 (Fig. 7) mentre il secondo (Bacino Ovest) risulta disseccato e rimesso a 
coltura intorno al 2007-2008. 
 
La presenza di acque libere superficiali in tutta l’area più ampia era comunque da sempre una 
caratteristica di questi luoghi: fino all'inizio del secolo scorso qui era infatti presente il ben più vasto 
‘Padule di Brozzi’.  
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Figura 7 – Foto satellitare riferita all’anno 2005: è indicato l’ambito di progetto e la posizione 
   dei bacini lacustri di Gaine (uno dei quali a quell’epoca ancora allagato) 

(Foto satellitare - fonte: Google Earth, anno 2005) 
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Attualmente si rileva ancora presente in buono stato di conservazione una vasta formazione a 
canneto (a predominanza di cannuccia di palude, Phragmites australis) nella parte orientale del 
vecchio bacino ‘ovest’ (Fig. 8 e 9), nonché un’altra importante porzione di questa formazione 
vegetale tipica degli ambienti umidi nella parte centrale della zona di interesse per il nuovo progetto 
di rinaturalizzazione, circondata sul lato est e sud dal corso del canale Gaine (o Gavine) (Fig. 8 e 
10) (per quest’ultima si rimanda anche alla specifica descrizione contenuta nel successivo 
Paragrafo C.3.6.1.2). 
 
 
 

 
 

Figura 8 – Foto satellitare con indicate le due vaste aree a canneto (‘fragmiteto’) attualmente presenti  
(Foto satellitare - fonte: Google Earth, maggio 2021) 
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Figura 9 – La vasta formazione a canneto (‘fragmiteto’) ancora oggi presente nella parte orientale 
del vecchio bacino ‘ovest’ di Gaine   (Foto C. Scoccianti, luglio 2022) 

 

 
 

Figura 10 – La vasta formazione a canneto (‘fragmiteto’) presente nella zona centrale dell’area di interesse per il 
progetto, circondata sul lato est e sud dal corso del canale Gaine (o Gavine) 

 (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
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A titolo di nota si ricorda anche che su parte delle sponde di entrambi i bacini lacustri di cui sopra, 
e in particolare presso il lato meridionale (lungo il Fosso Macinante), in corrispondenza di una 
fascia di vegetazione arborea e arbustiva (oggi pressoché scomparsa), è stata presente in passato 
un’importante colonia di Aironi (‘garzaia’) (periodo 2005-2010). Come riportato da Scoccianti 
(2006a e 2012) nella colonia nidificavano le seguenti specie: 
 

• Nitticora, Nycticorax nycticorax 

• Garzetta, Egretta garzetta 

• Sgarza ciuffetto, Ardeola ralloides 

• Airone guardabuoi, Bubulcus ibis 

• Airone bianco maggiore, Casmerodius albus 

• Airone cenerino, Ardea cinerea 
 
Questa fascia è scomparsa successivamente a causa di ripetuti episodi di incendio doloso. 
 
Su tutta l’area è interdetto l'esercizio venatorio, grazie all’istituzione nel 2007, su proposta del WWF 
e del Comune di Campi Bisenzio, del divieto di caccia in base all’Art. 14 L.R. 3/94 ‘Rotte di 
migrazione’. 
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C.2.3 Le opere 
 

 
Prima di trattare questo argomento occorre ricordare, come fondamentale premessa, che 
trattandosi di un Piano attuativo il livello di approfondimento delle varie opere non può che 
corrispondere a quello tipico della pianificazione. 
 
Ciò premesso, ai fini del presente Studio per la Valutazione di incidenza saranno comunque già 
forniti alcuni particolari e specifiche su molte delle opere in modo che possa essere possibile 
analizzare meglio la nuova situazione e confrontare la stessa con quelli che sono i dettami e gli 
Obiettivi di conservazione indicati dalle Direttive europee di riferimento, giungendo infine a una 
valutazione di sintesi. 
 
 
C.2.3.1 Opere presso le due principali aree di intervento: ‘Blocco A’ e ‘Blocco B’ 
 
Il Piano attuativo prevede la trasformazione di due aree, rispettivamente poste a nord del canale 
Gaine (o Gavine) - indicata come ‘Blocco A’, e a sud dello stesso - indicata come ‘Blocco B’ (Figg. 
11 e 13). 
 
 
C.2.3.1.1 Area indicata come ‘Blocco A’ 
 
L’area definita ‘Blocco A’ è quella destinata al recupero degli edifici esistenti e alla nuova 
edificazione. 
 

 
 

Figura 11 – Area di intervento posta a nord del canale Gaine (o Gavine), indicata come Blocco A (si veda il testo) 
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Di seguito (Fig. 12) si riportano per intero le indicazioni fornite in merito a questa parte 
dell’intervento dalla Variante approvata. 
 
 

 
 

Figura 12– Indicazioni fornite dalla Variante per le opere da realizzarsi dell’area di intervento ‘Blocco B’. 
 
 
Come previsto dalla Variante il presente Piano attuativo diviene l’occasione per la riqualificazione 
del polo produttivo esistente in coerenza con le politiche territoriali del Piano Strutturale 
Intercomunale, in modo da garantire sia in fase di realizzazione che gestionale, la sostenibilità della 
trasformazione nel rispetto e nella tutela dell'ambiente. 
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In quest’ottica il Piano attuativo diviene anche occasione per la sistemazione di via Lucchese, 
attraverso la realizzazione di una rotatoria. Quest’ultima garantirà un’adeguata accessibilità al 
comparto in oggetto (e a quello dell’ambito produttivo adiacente ‘Menarini’) e comprenderà anche 
una viabilità ciclabile appartenente al percorso denominato ‘Superciclabile Osmannoro’, previsto 
dalla Città Metropolitana di Firenze. 
 
Come specificamente indicato dalla Variante la progettazione degli interventi edilizi prevede anche: 
 

1. la predisposizione intorno a tutta l’area di intervento di un sistema di specifiche 
barriere antiattraversamento per la fauna di piccole-medie dimensioni (non capace 
di volo) tale da impedire a queste specie di penetrare nell’area antropizzata 

 
2. la predisposizione di un sistema di illuminazione per creare il minor impatto luminoso 

possibile e quindi mantenere un sufficiente grado di ‘oscurità’ durante la notte 
rispetto alla percezione dall’alto 

 
3. la scelta di sistemi atti a mitigare la possibilità che gli uccelli possano collidere contro 

le superfici vetrate 
 

4. la salvaguardia della risorsa idrica sotterranea attraverso l’adozione di tutte le 
cautele e misure necessarie ad escludere l'eventualità dell'interazione tra falda 
acquifera e volumi interrati 

 
5. l’integrazione morfologica e tipologica con un rapporto equilibrato tra gli edifici e gli 

spazi inedificati e in considerazione della sussistenza del vincolo paesaggistico ex 
art. 136 del D. Lgs. 42/2004 (istituito con il D.M. 20.05.1967) per il quale dovranno 
essere osservate le Direttive e Prescrizioni d’uso contenute nella Piano di indirizzo 
territoriale con valenza di piano paesaggistico, Beni Paesaggistici Sezione 4 – 
scheda 182-1967, nonché le direttive contenute nell’Allegato 2 del PIT/PPR “Linee 
guida per la riqualificazione paesaggistica dei tessuti urbanizzati della città 
contemporanea” (classificati TPS1 e TPS2); 

 
In relazione ai primi tre punti dell’elenco di cui sopra, di seguito si indicano alcune specifiche, da 
sviluppare definitivamente nelle successive fasi di progetto. 
 
 
C.2.3.1.1.1     Predisposizione su tutto il perimetro dell’area oggetto di trasformazione 

urbanistica (‘Blocco A’) intervento di appositi manufatti per impedire alle 
specie afferenti alla ‘fauna minore’ che frequentano le aree circostanti la 
nuova zona edificata di penetrare all’interno della stessa esponendosi 
inevitabilmente a forti rischi di impatto 

 
Per mitigare il forte rischio di impatto sulle specie appartenenti alla cosiddetta ‘fauna minore’ (cioè 
quella di piccole e medie dimensioni come Anfibi, Rettili e alcuni Mammiferi come ad esempio il 
Riccio, Erinaceus europaeus) è stato deciso di procedere in modo che le nuove aree trasformate 
risultino al termine dei lavori perfettamente isolate rispetto alla superficie circostante (piano di 
campagna delle aree contermini della pianura). 
 

Questo importante intervento di mitigazione consta della realizzazione di apposite barriere 
antiscavalcamento disposte senza soluzione di continuità tutto intorno al perimetro dell’area 
oggetto di trasformazione urbanistica (zone edificate, viabilità interna e parcheggi): in questo modo 
la maggior parte della fauna di piccole dimensioni nei suoi movimenti di dispersione e/o durante gli 
eventi di migrazione di massa non potrà penetrare all’interno di tali aree da nessun lato e quindi 
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non potrà esporsi ai vari pericoli presenti (impatto da schiacciamento/investimento, caduta e 
intrappolamento in sistemi di drenaggio o caditoie o oggetti simili, etc.). 
Più in dettaglio trattasi della costruzione, lungo il perimetro esterno delle aree destinate alle 
trasformazioni, di specifici manufatti in cemento definiti ‘barriere antiattraversamento’ di cui viene 
ormai fatto ampio uso lungo i tratti di strade dove si verificano movimenti massivi (migrazioni) di 
specie appartenenti alla ‘fauna minore’: adottando questa soluzione in queste gravi situazioni è 
possibile evitare che gli individui raggiungano la carreggiata e quindi vengano investiti dal traffico 
in transito (nel caso delle strade generalmente tali barriere, disposte su entrambi i lati, vengono ad 
assumere anche la funzione di ‘guida’ verso l’imboccatura di appositi sottopassaggi, strutture 
queste ultime che permettono alle specie di transitare senza rischio sotto all’infrastruttura). Questo 
stesso tipo di manufatto (‘barriera antiattraversamento’) può però essere efficacemente utilizzato 
presso le aree di grande interesse faunistico (come è il caso di quelle situate intorno all’area in 
oggetto) quando su uno o più lati delle stesse vi sono ambienti non adatti alle specie (valga come 
esempio la presenza a lato di un’area della periferia di un centro abitato, del tracciato di una 
infrastruttura viaria altamente trafficata o comunque di luoghi molto frequentati dal passaggio di 
mezzi a motore, come parcheggi o depositi). Ecco che in questi casi, proprio per evitare lo 
sconfinamento degli individui e la loro conseguente morte per investimento su questo/i lato/i, è utile 
predisporre tali manufatti sul confine dell’area (lungo cioè tutta la zona di ‘contatto’ con 
l’infrastruttura a rischio). In questo caso le barriere antiattraversamento (o 
‘antiscavalcamento’) fungono quindi da ‘barriere di confinamento’, salvaguardando le 
popolazioni presenti nelle aree di interesse naturalistico. 
 

Proprio nella Piana Fiorentina questa soluzione è stata adottata con successo in corrispondenza 
delle seguenti aree: 

 

1) Nel Comune di Campi Bisenzio, presso il lato meridionale dell’Oasi WWF Stagni 
di Focognano, con realizzazione di un lungo tratto di barriera di confinamento 
per la fauna di piccole dimensioni. Manufatto posizionato sul confine con la 
Circonvallazione Nord - Viale Paolieri (Progetto WWF – Comune di Campi 
Bisenzio, anno 2013); 
 

2) Nel Comune di Sesto Fiorentino (Fig. 13), presso il lato settentrionale dell’Oasi 
WWF Val di Rose, con realizzazione di un lungo tratto di barriera di 
confinamento o per la fauna di piccole dimensioni. Manufatto posizionato sul 
confine con il parcheggio del Polo Scientifico Universitario (Progetto WWF – 
Università degli Studi di Firenze, anno 2013) (Scoccianti, 2014) 

 

3) Nel Comune di Prato, presso l’area di interesse erpetologico sita in località 
‘Paperino’, con realizzazione di un lungo tratto di barriera di confinamento per 
la fauna di piccole dimensioni. Manufatto posizionato sul confine con la viabilità 
locale (Progetto WWF – Comune di Prato, anno 2019) 

 

Inoltre, sempre nel territorio della Piana Fiorentina ci sono altri tre casi dove questa stessa 
soluzione è attualmente in via di realizzazione: fra questi è opportuno citare il caso della vicina 
area di proprietà Menarini. 
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Figura 13 - Confine nord dell’Oasi WWF Val di Rose, presso Sesto Fiorentino. La fotografia ritrae i lavori conclusivi della 
posa in opera di una barriera antiattraversamento (‘barriere antiscavalcamento’ o ‘di confinamento’) necessaria per 
evitare che le specie faunistiche di piccole e medie dimensioni possano uscire dall’area in direzione degli edifici del Polo 
Universitario (rischiando in questo modo di finire investite nelle aree adibite al transito e al parcheggio dei mezzi a 
motore). Progetto di C. Scoccianti per conto dell’Università degli Studi di Firenze (proprietaria dell’area protetta). 
Foto: C. Scoccianti, ottobre 2013. 

 
 
 
Occorre peraltro sottolineare quanto è da molto tempo noto da tutta la bibliografia scientifica 
specifica sull’argomento e cioè che quella descritta (realizzazione di specifiche barriere 
antiscavalcamento rigide, in cemento, di tipo continuo) è l’unica misura realmente efficiente per 
impedire il passaggio delle specie di fauna ‘minore’ fra un luogo e un altro: nessun altro tipo di 
schermatura ha il minimo successo e in particolare gli schermi con vegetazione (siepi o simili) 
ottengono l’effetto opposto perché non solo permettono il passaggio libero della fauna al loro 
interno ma addirittura contribuiscono a attirare maggiormente le specie proprio in prossimità di 
queste punti a rischio (per ulteriori approfondimenti in merito si veda: Scoccianti 2001, 2006 e 
2014). 
 
Nel caso in oggetto la barriera ‘antiscavalcamento’ (o ‘di confinamento’) verrà realizzata al piede 
della recinzione perimetrale, integrandosi perfettamente con quest’ultima in quanto funzionante 
come base della stessa (muretto di 50 cm di altezza). Il manufatto, di tipo continuo in cemento, 
sarà dotato alla sommità di un ‘dente’ rivolto sul lato esterno, con funzione antiscavalcamento. 
Al termine dei lavori quindi tutta l’area di intervento risulterà completamente circondata da 
questa barriera alla base della nuova recinzione perimetrale: conseguentemente nessun 
individuo delle specie a rischio potrà dalle aree esterno penetrare all’interno.  
 
Infine si desidera sottolineare anche che le dimensioni della barriera antiattraversamento, e in 
particolar modo l’altezza del manufatto (considerando anche la sua collocazione al piede della 
recinzione di confine, quale muro di sostegno della stessa) non vanno a creare alcun tipo di impatto 
dal punto di vista paesaggistico. 
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Considerando gli ‘Obiettivi di Conservazione’ fissati per il Sito ‘Stagni della Piana Fiorentina e 
Pratese’ dalla Regione Toscana (Deliberazione n° 644 del 5 luglio 2004), si precisa che l’attuazione 
di questa misura di conservazione rappresenta una risposta utile per il raggiungimento del 
seguente obiettivo: 
 

Obiettivo (g)* 
*per questo obiettivo la Regione indica un grado di Priorità ‘Media’ 
Mantenimento dei popolamenti di Anfibi  
 
 
 
 
C.2.3.1.1.2     Adozione di un sistema di illuminazione notturna a basso impatto 
 
Uccelli 
 

Molte specie di questa classe faunistica possono essere attratte e/o disorientate da sorgenti di luce 
artificiale, in particolare durante notti nebbiose o nuvolose. Tutto ciò può causare mortalità diretta 
per collisione contro le strutture illuminate o può avere importanti riflessi negativi sul consumo delle 
riserve energetiche. Infatti gli uccelli che non restano uccisi per collisione diretta contro le strutture 
illuminate possono soccombere per affaticamento dovuto al prolungato ‘volare in tondo’ attorno 
alla struttura illuminata o per predazione favorita dallo stato di indebolimento provocato da questo 
volo atipico prolungato. 
 

Molti studi hanno fornito importanti indicazioni per mitigare questo tipo di impatto. Fra le soluzioni 
più efficaci e dirette per limitare il potenziale di attrazione sugli Uccelli si ricordano le seguenti: 
 

• Orientamento del fascio di luce 
Se si orienta il fascio di luce esclusivamente verso il basso, esso risulta meno visibile 
a distanza 

 

• Scelta del tipo di luce (lunghezza d’onda) 
Con esperimenti specifici è stato dimostrato che frequenze che producono tonalità di 
luce sul bianco e sul rosso attraggono/disturbano in modo significativo le specie. Al 
contrario tonalità nel verde e nel blu sono le più adatte a evitare l’attrazione.  

 
Chirotteri 
 

L’impatto dell’illuminazione artificiale notturna su queste specie è nota da molto tempo (Hale et al., 
2015; Azam, 2016; Rowse et al., 2016; Bat Conservation Trust, 2018; Barova & Streit, 2018; Voight 
et al., 2018; Barré et al., 2020). 
L’illuminazione artificiale notturna è innanzitutto causa di impoverimento della diversità e della 
quantità all’entomofauna di una data zona per la forte attrazione e successiva conseguente morte 
presso le fonti di illuminazione (per una vasta disanima dell’argomento si veda: Bruce-White & 
Shardlow, 2011). Dato che tutte le specie di Chirotteri presenti in Italia hanno un tipo di 
alimentazione fondamentalmente insettivora, tutto ciò si traduce in una diminuzione sia 
dell’abbondanza che della varietà di prede. 
Anche se è stato osservato che alcune specie di Chirotteri hanno imparato a sfruttare le 
concentrazioni di insetti che si verificano in corrispondenza delle luci artificiali, allo stesso tempo è 
stato dimostrato che l’attività di predazione presso i lampioni stradali espone gli individui al rischio 
di impatto contro veicoli in transito. È stato però anche dimostrato che altre specie di Chirotteri 
evitano le zone illuminate e fra queste alcune specie di grande interesse conservazionistico, 
appartenenti ai generi Rhinolophus e Myotis. 
 

Come nel caso degli uccelli sopra discusso, per mitigare questo tipo di impatto sui Chirotteri 
l’orientamento del fascio di luce esclusivamente verso il basso, senza dispersione laterale, risulta 
una soluzione efficace.  
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Inoltre per evitare di attirare gli insetti verso le sorgenti luminose è opportuno scegliere lampade a 
basso potere di attrazione: le lampade al vapore di sodio a bassa pressione appaiono molto adatte 
in quanto non producono UV ed emettono una luce giallo-arancio, praticamente monocromatica 
(589-590 nm), che non consente la percezione dei colori. 
 

Recenti studi in Olanda hanno portato a progettare per talune aree urbanizzate situate nella zona 
di Zuidhoek, nel comune di Nieuwkoop, (facente parte della Rete Europa 2000 e considerata di 
particolare importanza come area di alimentazione per i Chirotteri) alcuni innovativi sistemi di 
illuminazione a basso impatto rispetto a queste specie. Tale progetto, che ha coinvolto l’Università 
di Wageningen, alcune Associazioni locali finalizzate alla protezione di queste specie e la Philips, 
ha portato alla realizzazione di luci per l’illuminazione pubblica delle strade il cui colore e la cui 
lunghezza d’onda permettono ai Chirotteri di svolgere l’attività notturna ‘come se non fosse 
presente la luce artificiale’. Allo stesso tempo queste luci assicurano ovviamente un’ottima visibilità 
per i residenti. 
Inoltre localmente lo stesso comune, per ottimizzare il livello di illuminazione, ha istallato un 
‘sistema di gestione a interazione remota’ per assicurare che l’illuminazione si attivi adeguatamente 
solo ove vi è sono le necessità. 
 
Considerando lo scenario entro cui si colloca l’area d’intervento che, come ricordato nel 
precedente Paragrafo C.2.2, è al centro di quattro Porzioni della ZSC-ZPS (‘Stagni di Focognano 
a nord’, ‘Prunaia’ a ovest, Casse di espansione di San Donnino a sud e ‘Laghi di Gaine’ a est), a 
fronte di limitare per quanto possibile il verificarsi dell’impatto conseguente 
all’illuminazione artificiale notturna di tipo ‘tradizionale’, è stato scelto di studiare nelle 
successive fasi di progetto le soluzioni più adeguate, tenendo conto di quanto sopra 
riportato. 
 
Considerando gli ‘Obiettivi di Conservazione’ fissati per il Sito ‘Stagni della Piana Fiorentina e 
Pratese’ dalla Regione Toscana (Deliberazione n° 644 del 5 luglio 2004), si precisa che l’attuazione 
di questa misura di conservazione rappresenta una risposta utile per il raggiungimento del 
seguente obiettivo: 
 

Obiettivo (a)*  
*per questo obiettivo la Regione indica un grado di Priorità ‘Elevata’ 
a.2 - Incremento delle potenzialità dell’area per l’avifauna nidificante, migratrice e 
        svernante 
 
 
 
 
C.2.3.1.1.3       Aspetti relativi alla mitigazione del rischio di collisione dell’avifauna durante 
il volo contro superfici trasparenti 
 

La collisione dell’avifauna durante il volo contro manufatti e/o superfici trasparenti (fra i casi più 
comuni: le pareti in vetro, policarbonato o simili, le superfici fenestrate, i pannelli fonoassorbenti 
stradali di tipo trasparente, etc.) è riconosciuta ormai da molti anni come una grave causa di impatto 
sulle specie (per una vasta disanima dell’argomento si veda: Schmid et al., 2008). 
Studi specifici realizzati in aree vicine alla zona di intervento hanno evidenziato la gravità del 
fenomeno a livello locale a carico di moltissime specie di uccelli (SPEA-Autostrade, 2010 - Studio 
riguardante il tratto di autostrada A1: Firenze Nord – Firenze Scandicci). 
 

Considerando lo scenario entro cui si colloca l’area d’intervento che, come ricordato nel precedente 
Paragrafo C.2.2, è al centro di quattro Porzioni della ZSC-ZPS (‘Stagni di Focognano a nord’, 
‘Prunaia’ a ovest, Casse di espansione di San Donnino a sud e ‘Laghi di Gaine’ a est), a fronte di 
limitare per quanto possibile il verificarsi di questo tipo di impatto è stato scelto di studiare nelle 
successive fasi di progetto le soluzioni più adeguate. 
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Saranno quindi limitate il più possibile le superfici con ampia presenza di vetrate e, nel caso, le 
stesse dovranno comunque risultare a basso impatto, cioè essere realizzate con materiali aventi 
un indice di riflessione molto basso (non superiore al 15%) e/o dovranno anche essere dotate di 
adeguate trame, direttamente serigrafate sulla superficie dei manufatti di vetro. 
Sarà anche prestata una particolare attenzione alla loro inclinazione e posizione per evitare che le 
stesse possano riflettere la vegetazione circostante (fattore che, come è noto, rappresenta una 
delle maggiori cause di rischio per questo tipo di impatto).   
 
Considerando gli ‘Obiettivi di Conservazione’ fissati per il Sito ‘Stagni della Piana Fiorentina e 
Pratese’ dalla Regione Toscana (Deliberazione n° 644 del 5 luglio 2004), si precisa che l’attuazione 
di questa misura di conservazione rappresenta una risposta utile per il raggiungimento del 
seguente obiettivo: 
 

Obiettivo (a)*  
*per questo obiettivo la Regione indica un grado di Priorità ‘Elevata’ 
a.2 - Incremento delle potenzialità dell’area per l’avifauna nidificante, migratrice e 
        svernante 
 
 
 
 
C.2.3.1.1.4    Tutela dell’avifauna dal rischio di collisione contro le linee elettriche fuori terra 
                     (‘aeree’) 
 
È noto come le linee di trasporto dell’energia elettrica possono costituire un elemento di grave 
impatto per l’avifauna, soprattutto in quelle aree dove vi sono frequenti spostamenti, legati alle 
diverse esigenze di alimentazione o di nidificazione degli uccelli, e/o in particolari zone di frequente 
passaggio, come per esempio nei pressi di zone umide e lungo gli assi fluviali.  
 
Numerosissimi sono gli studi che comprovano ormai da decine di anni questo tipo di impatto. 
Le linee elettriche sono potenzialmente pericolose per gli uccelli per due motivi:  
 

• l’elettrocuzione, o folgorazione, per contatto con due conduttori o un conduttore ed 
un armamento a terra (nel caso soprattutto di linee a bassa ed a media tensione, da 
1 a 40 kV, che hanno cavi più ravvicinati fra loro) 
 

• la collisione contro i cavi, conduttori o di sostegno, che in genere si verifica nel caso 
di linee elettriche ad alta tensione (da 40 a 380 kV) 

 
 

Si ricorda che presso l’Oasi WWF Stagni di Focognano, grazie alla collaborazione fra WWF e 
Terna, è stato possibile progettare e istallare con successo (su una prima linea nel 2011 e sulla 
seconda nel 2016) alcuni sistemi atti a prevenire questo tipo di impatto (‘spire anticollisione’) 
mostrati nella Figura 14.  
 
L’area oggetto di studio è interessata dal passaggio di un elettrodotto delle linee elettriche ad alta 
tensione. Questo elettrodotto è il medesimo che passa sopra la vicina Oasi Stagni di Focognano 
sul quale, come ricordato sopra, sono già state applicate con successo le misure descritte (spire 
anticollisone) nel tratto che sovrasta l’area protetta. 
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Figura 14 - Una delle ‘spire anticollisione’ per la tutela dell’avifauna posizionate sulle linee elettriche 
                  ad alta tensione (filo di guardia) presso l’Oasi WWF Stagni di Focognano 

                   (per gentile concessione dell’Archivio WWF Toscana – Foto C. Scoccianti – Anno 2011) 

 
Considerando che: 
 

• come è già stato ampiamente illustrato nel precedente Paragrafo C.2.2 (e sarà 
ulteriormente dettagliato nel successivo Paragrafo C.4.2.2.1), tutta l’area di 
interesse del Piano attuativo risulta ‘baricentrica’ rispetto a ben quattro Porzioni della 
ZSC-ZPS (Porzioni: n. 1 ‘Stagni di Focognano’, a nord; n. 6 ‘Prunaia’, a ovest; n. 5 
‘San Donnino’, a sud; e n. 4 ‘Laghi di Gaine’, quest’ultima in parte ricompresa 
nell’area di progetto – si veda punto successivo) 

 

• l’intervento in oggetto prevede la creazione di una nuova zona umida su questa 
direttrice migratoria (nella Porzione n. 4 ‘Laghi di Gaine’) come illustrato nel 
seguente Paragrafo C.2.3.1.2.1. 

         
 

Si ritiene fondamentale prendere contatto con la Terna (Ente responsabile e gestore di tali 
linee ad alta tensione) per estendere l’intervento di mitigazione (posizionamento delle spire 
anticollisione) anche su tutto il tratto di interesse del Piano attuativo. 
In particolare tali manufatti andrebbero posizionati a cominciare dal punto in cui attualmente sono 
già in opera presso l’area di Focognano e fino a dopo il corso del Canale Macinante. 
 
Peraltro occorre sottolineare che anche nei confronti dell’altra linea ad alta tensione, che a nord 
attraversa l’Oasi Stagni di Focognano e poi passa sulla proprietà Menarini, e che risulta attigua 
all’area di progetto, la proprietà Menarini sta attivandosi attraverso il coinvolgimento di Terna per il 
posizionamento delle spire. 
 
Considerando gli ‘Obiettivi di Conservazione’ fissati per il Sito ‘Stagni della Piana Fiorentina e 
Pratese’ dalla Regione Toscana (Deliberazione n° 644 del 5 luglio 2004), si precisa che l’attuazione 
di questa misura di conservazione rappresenta una risposta utile per il raggiungimento del 
seguente obiettivo: 
 

Obiettivo (a)*  
*per questo obiettivo la Regione indica un grado di Priorità ‘Elevata’ 
a.2 - Incremento delle potenzialità dell’area per l’avifauna nidificante, migratrice e 
        svernante 
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C.2.3.1.1.5    Tutela delle specie di piccola-media dimensione rispetto al rischio di caduta e 

morte sul fondo di manufatti tipo pozzetti e caditoie 
 
Alcuni tipi di strutture come 
 

▪ cisterne, piscine e simili (ma anche oggetti interrati a livello del suolo, come vasche e bidoni, 
questi ultimi assai comuni presso gli orti) 

 

▪ pozzetti stradali, canalette coperte da grate stradali o altri tipi di caditoie 
 

Possono rivelarsi trappole fatali per molte specie, di piccole-medie dimensioni. 
Infatti quando tutti questi tipi di manufatto sono lasciati aperti a livello del piano di campagna senza 
adeguata chiusura o struttura perimetrale antiintrusione, essi divengono causa di intrappolamento 
per caduta di numerose specie faunistiche, cui fa seguito la morte.  
Questa particolare forma di impatto è molto più comune di quello che si potrebbe pensare e, in 
alcune situazioni, è responsabile della forte diminuzione del numero di individui che compongono 
le popolazioni locali. 
 

Più in generale, come descritto da Scoccianti (2001a e 2006a), i manufatti a rischio per la caduta 
delle specie che risultano più frequenti possono essere suddivisi in due gruppi: 

 

1) Strutture costruite appositamente con caratteristiche di inghiottitoio o, 
comunque, di raccolta di acqua piovana (canalette di gronda e pozzetti 
stradali, piscine, vasche e bidoni interrati a livello del suolo, etc.) 
 

2) Strutture aventi casualmente caratteristiche di trappola (ma non progettate 
con finalità di convogliare le acque o altro) lasciate aperte per disattenzione o 
vera e propria negligenza (ad esempio i fori rimasti aperti dopo la rimozione di 
palizzate o dopo operazioni di trivellazione/sondaggio, gli scavi aperti, le 
centraline di pompaggio semi interrate lasciate aperte, etc. 

 

Occorre anche notare che proprio nella Piana Fiorentina è stata acquisita un’importante esperienza 
con numerosissime azioni di salvataggio di individui in riferimento alla frequente caduta di 
numerose specie nei pozzetti stradali (e altri simili manufatti) di varie aree urbanizzate o in via di 
urbanizzazione, in particolare nei comuni di Sesto Fiorentino, Firenze, Campi Bisenzio, Prato e 
Scandicci (Scoccianti, 1998a, 1998b, 2001a, 2006a e 2014). 
 

Considerando dunque il forte rischio di impatto conseguente alla realizzazione dei vari tipi di 
manufatto sopra ricordati e in particolare delle strutture aventi funzione di caditoie per le acque 
piovane in sede di viabilità, parcheggi e piazzali, è necessario intervenire nella fase progettuale 
di queste strutture, in modo da prevenire tali effetti negativi. I principali particolari tecnici e 
funzionali di alcuni di questi dispositivi, descritti da Scoccianti (2001a e 2006a), sono di seguito 
riportati: 
 

A – Sistemi di drenaggio fondati sull’accurato disegno della morfologia 
       dei luoghi 
Sarebbe opportuno che il sistema di drenaggio di carreggiate, piazzali, etc. fosse 
sempre progettato sfruttando la morfologia dei luoghi o delle opere senza l’uso di 
pozzetti e condotte sotterranee (ad esempio nel caso di una strada solo per mezzo 
delle banchine laterali). 
 

B – Sistemi di drenaggio con soluzioni integrate anti intrappolamento 
Se non è possibile sfruttare la morfologia dei luoghi e devono quindi essere adottati 
sistemi di drenaggio come pozzetti, è necessario progettare specifiche soluzioni 
per evitare l’effetto ‘trappola’ da essi determinato sulle specie di piccola taglia 
(Anfibi, Rettili, micromammiferi, etc.). Su questo argomento sono stati compiuti 
approfonditi studi (Moore, 1954; Ratzel, 1993; Dehlinger, 1994; Zumbach et al., 1996; 
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Kurashina & Abe, 1997; Scoccianti, 1998a e 1998b; Scoccianti & Cigna, 1998; Tyler, 
1998, Scoccianti 2001a; Scoccianti, 2006a) e sono state sperimentate in Germania e 
in Svizzera con discreto successo numerose soluzioni al problema (Ratzel, 1993; 
Dehlinger, 1994; Zumbach et al., 1996): 

 

• grigliatura dei chiusini dei pozzetti più ravvicinata 
(fessure <20 mm di larghezza); 
 

• reti sopra o sotto i chiusini dei pozzetti 
 

• rampe di uscita dai pozzetti 
 

• utilizzo di tombini antiodore modificati per consentire 
la salita degli individui lungo le pareti 
 

• pozzetti con cesto di fondo estraibile per recuperare 
gli individui intrappolati 

 

Anche i pozzetti disposti a intervalli regolari lungo i canali di gronda delle banchine stradali 
(generalmente in corrispondenza del tombino per il passaggio delle acque sotto la strada) devono 
essere modificati per evitare l’intrappolamento delle specie. Per questo è sufficiente che almeno 
una delle pareti (meglio quella lato campagna) non risulti a profilo verticale ma mostri una 
inclinazione di 1:3 per consentire l’uscita degli individui. 
 
Considerando il caso del Piano attuativo in esame, a fronte della realizzazione compiuta della 
misura di conservazione di cui al precedente Paragrafo C.2.3.1.1.5 (predisposizione lungo tutto il 
perimetro dell’area destinata alla nuova urbanizzazione delle barriere ‘antiscavalcamento’ al piede 
della recinzione perimetrale), è evidente che nessun individuo delle specie a rischio potrà più 
avere accesso dalle aree esterne (ove risiedono le popolazioni) verso quelle interne. 
Conseguentemente per tutta la viabilità interna, così come per i piazzali e i parcheggi interni il 
problema non si porrà più una volta terminate le opere. 
Resta però da considerare questo rischio di impatto per ciò che attiene alla nuova rotonda 
di progetto e attigui spazi (parcheggio, etc.). Nelle successive fasi di progetto verranno 
dunque prese in considerazione le soluzioni più appropriate per queste aree a fronte di 
mitigare il problema considerando anche la vicinanza al canale ‘Collettore delle Acque 
Basse’. 
 
Considerando gli ‘Obiettivi di Conservazione’ fissati per il Sito ‘Stagni della Piana Fiorentina e 
Pratese’ dalla Regione Toscana (Deliberazione n° 644 del 5 luglio 2004), si precisa che l’attuazione 
di questa misura di conservazione rappresenta una risposta utile per il raggiungimento del 
seguente obiettivo: 
 

Obiettivo (g)* 
*per questo obiettivo la Regione indica un grado di Priorità ‘Media’ 
Mantenimento dei popolamenti di Anfibi  
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C.2.3.1.2 Area indicata come ‘Blocco B’ 

 
Come previsto dalla Variante, il Piano attuativo comprende per l’area definita ‘Blocco B’ (Fig. 15) 
alcuni “interventi sistematici di riqualificazione ecologica delle aree poste immediatamente a sud e 
a sud-ovest del comparto, in contiguità con le aree agricole del Parco della Piana – ambito degli 
Stagni di Gaine attraverso: 
 

a) la realizzazione di una nuova zona umida (nuovo ‘stagno di Gaine’) comprensivo di impianto 
di alimentazione idrica a servizio del nuovo habitat umido per la gestione dei livelli delle 
acque 
 

b) la creazione di un habitat di arbusteto/bosco planiziale tramite una specifica opera di 
piantagione di piante autoctone, con particolare riferimento alla possibilità di fornire una 
preziosa risorsa trofica per le specie ornitiche frugivore e, più in generale, una nuova area 
di rifugio dedicata ad altre specie. 
 

 
 

Figura 15 – Area di intervento posta a sud del canale Gaine (o Gavine), indicata come: Blocco B (si veda il testo) 

 
 

 
Occorre ricordare che la progettazione di un nuovo bacino lacustre risponde pienamente al parere 
obbligatorio della Provincia di Firenze (Prot. N. 298432/13) che a suo tempo prescriveva di valutare 
la “possibilità di ripristinare come area umida la porzione della ZSC/ZPS corrispondente agli ex 
laghi di Gaine”.  
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C.2.3.1.2.1        Specifiche sul progetto di costruzione del nuovo ambiente umido 
 
 

 
 

Figura 16 – Area di intervento ‘Blocco B’: perimetro del nuovo bacino lacustre di progetto  

 
 
1 -  Ubicazione e aspetti di rilievo presenti 
 

Il progetto viene attuato nell’ambito dei terreni afferenti alla Proprietà proponente, siti a sud del 
canale Gavine (o Gaine) (Fig. 16). 
Fra questi terreni quelli sul lato est corrispondono a una porzione di uno dei bacini presenti in 
passato (si confronti la Figura 16 con la Figura 7). Questa zona si caratterizza ancora oggi per la 
presenza di una discreta fascia di canneto (‘fragmiteto’ - Fig. 16, area indicata in rosso) in 
buono stato di conservazione nonostante l’attività agricola praticata tutt’intorno. Data la situazione, 
questa fascia, mostrata nelle Figure 9 e 17, ha quindi rappresentato fin da subito uno degli elementi 
cardine su cui fondare la progettazione. 
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Figura 17 – L’importante fascia a canneto (‘fragmiteto’) presente nell’area di progetto del nuovo bacino lacustre 
(Foto C. Scoccianti, luglio 2022) 

 
 
 
 
Un altro fattore di interesse ecologico (e paesaggistico) è rappresentato da alcune fasce arboreo-
arbustive cresciute spontaneamente sulle arginature del vecchio lago, lasciate in stato di 
abbandono (Fig. 16, aree indicate in azzurro; Figg. 18, 19, 20 e 21). 
Come sarà dettagliatamente indicato nel successivo Paragrafo C.3.6.2, queste fasce, se pur ad 
oggi non continue (Fig. 18), corrispondono agli ambienti lineari indicati dalla Banca dati Regionale 
HaSCITu (Habitat in the Site of Community Importance in Tuscany), ascrivibili all’Habitat di 
interesse comunitario ‘Foresta a galleria di Salix alba e Populus alba‘ (Codice Natura 2000 - 92A0). 
 
Anche queste fasce hanno rappresentato fin da subito uno degli elementi cardine su cui è stata 
fondata la progettazione. 
 
Il progetto intende dunque valorizzare la presenza di tutti questi elementi, garantendo nuove 
situazioni dove gli stessi potranno in futuro svilupparsi e ingrandirsi spontaneamente. 
 
Il resto dell’area è attualmente dominato da una trama agricola dall’aspetto particolarmente ‘banale’ 
a seguito delle pratiche agricole intensive che vi si sono svolte nelle ultime decine di anni. 
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Figura 18 – Fasce arboreo-arbustive cresciute spontaneamente sulle arginature del vecchio lago, lasciate in stato di 
abbandono. corrispondono agli ambienti lineari indicati dalla Banca dati Regionale HaSCITu (Habitat in the Site of 
Community Importance in Tuscany), ascrivibili all’Habitat di interesse comunitario ‘Foresta a galleria di Salix alba e 
Populus alba‘ (Codice Natura 2000 - 92A0)   (Foto satellitare - fonte: Google Earth, maggio 2021) 
 
 

 
 

Figura 19 – Fasce arboreo-arbustive di cui all’immagine satellitare precedente: nella foto il tratto parallelo (lato sud) 
      al canale Gaine (o Gavine)     (Foto C. Scoccianti, marzo 2022) 
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Figura 20 – Fasce arboreo-arbustive di cui all’immagine satellitare precedente: nella foto un’altra immagine del 
                    tratto parallelo (lato sud) al canale Gaine (o Gavine)     (Foto C. Scoccianti, marzo 2022) 

 

 
 

Figura 21 – Fasce arboreo-arbustive di cui all’immagine satellitare precedente: nella foto il tratto centrale, cresciuto 
      sulle arginature, lato ovest, dei vecchi laghi un tempo presenti     (Foto C. Scoccianti, luglio 2022) 
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2  -  Invaso principale e altri habitat umidi circostanti 
 
L’area di intervento è quella mostrata nella Figura 22. 
 
Il perimetro del nuovo ampio invaso è quello indicato nella Figura 15 (colore verde). 
 
 

 
 

  Figura 22 – L’area di interesse per la progettazione del nuovo bacino lacustre. 
       (Foto C. Scoccianti, marzo 2022) 

 
 
 
Le dimensioni dello stesso sono le massime possibili tenendo conto dei seguenti fattori: 
 

• forma e ubicazione dei terreni a disposizione (afferenti alla Proprietà 
proponente); si noti, a titolo di esempio, che sul lato orientale vi è, circa al 
centro (Fig. 15, cerchio arancione) una porzione non pertinente alla 
proprietà: questa situazione ha determinato la specifica forma ‘a rientrare’ 
dell’argine in quel punto  

 

• mantenimento di una congrua distanza dal rilevato autostradale sulla 
base non solo delle norme vigenti ma anche della considerazione del 
rischio cui sarebbero esposte le specie se tale infrastruttura corresse 
molto vicina al nuovo habitat 

 

• mantenimento di una congrua distanza nei confronti dell’ipotizzata nuova 
infrastruttura viaria (bus-via) che, secondo talune previsioni, dovrebbe 
essere realizzata parallelamente al lato nord dell’area. 

 
Stante questa situazione tutti i terreni afferenti alla Proprietà presenti all’estremità sud-orientare 
dell’area, pur non potendo essere inseriti all’interno del perimetro del nuovo bacino lacustre (è 
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necessario per legge mantenere un accesso alla proprietà esterna, senza intercluderla) saranno 
anch’essi oggetto di rinaturalizzazione con costruzione di un tipo di ambiente di grande interesse 
ambientale: una zona a prato-umido a carattere stagionale.  
 
Per la costruzione del nuovo bacino lacustre si procederà tramite scavo. Questo intervento 
interesserà la superficie di cui al punto precedente. La profondità dello scavo varierà da zona a 
zona, anche attraverso la realizzazione di appositi sistemi di canaletti e pozze, in modo da creare 
situazioni di allagamento differente nelle diverse aree: la pianificazione di questo intervento dovrà 
tener conto dell’attuale morfologia dei terreni che, in alcune parti, già si presenta ‘a poggi e buche’, 
diversificando e migliorando ulteriormente questo importante elemento di diversità. 
 
Nelle fasi successive di progettazione, nel caso venga confermato tramite gli studi idraulici l’utilizzo 
dell’area anche come zona di esondazione controllata delle acque, le quote di interesse ecologico 
per la presenza dell’habitat umido di progetto saranno ricavate al di sotto della quota utile per il 
compenso idraulico (cassa di espansione). 
 
L’ambiente che si intende ricreare è una vastissima superficie a canneto (‘fragmiteto’) con 
al centro alcuni piccoli chiari. 
Si ricorda che questo tipo di ambiente, caratterizzato da abbondanti estensioni di elofite, con 
particolare riferimento alle aree monospecifiche a Phragmites australis, è l’Habitat di specie 
indispensabile per la nidificazione delle seguenti specie: 
 

- Cannareccione, Acrocephalus arundinaceus; 
- Cannaiola, Acrocephalus scirpaceus; 
- Tarabusino, Ixobrychus minutus. 

 

Si tratta di specie tutte protette dalla Legge Nazionale 157/1992. Inoltre il Tarabusino (Ixobrychus 
minutus) è anche specie di interesse comunitario indicata nell’Allegato I della Direttiva 
2009/147/CE. 
 

Questo tipo di habitat riveste inoltre una notevole importanza, fra le specie di Anfibi, per la 
Raganella, Hyla intermedia (specie protetta dalla Legge Regionale 56/2000, quest’ultima 
recentemente riconfermata e inserita nella nuova Legge Regionale 19 marzo 2015 n. 30). 
 

Per questo motivo la fascia a canneto sopra descritta riveste ai fini del progetto un grande valore 
come area ‘starter’. Infatti è proprio da questo punto che questo importante tipo di vegetazione 
acquatica potrà propagarsi spontaneamente e quindi andare a colonizzare gran parte della 
superfice del nuovo sito. 
Nelle successive fasi di progetto saranno comunque previste anche opere specifiche di piantagione 
di altri nuclei di canneto in vari punti del nuovo invaso in modo da costituire ulteriori aree ‘starter’ 
anche nelle porzioni più lontane dalla fascia di cui sopra. In particolare ciò sarà importante lungo 
le sponde poste sui lati sud, ovest e nord: in questo caso queste formazioni a canneto avranno 
funzione sia habitat di forte interesse per le specie sopra ricordate ma, allo stesso tempo, di fascia 
schermante rispetto ai possibili fattori di disturbo provenienti/presenti nelle zone esterne alla nuova 
area lacustre. 
Per le caratteristiche delle opere di piantagione con utilizzo di specie autoctone e di provenienza 
locale si veda oltre (pagina successiva). 
Presso questa fascia di confine, sul lato interno dell’area (e all’interno dell’argine perimetrale – si 
veda oltre) potrà anche essere valutata nelle successive fasi progettuali la possibilità di realizzare 
un canale perimetrale sempre con funzione di elemento di protezione rispetto all’esterno. 
 
Di grande importanza ai fini della conservazione dell’ambiente acquatico ricreato è la creazione 
lungo tutto il confine dell’invaso di un’arginatura perimetrale, che sarà realizzata utilizzando il 
materiale derivante dallo scavo del bacino. Questa arginatura avrà funzione di schermo rispetto 
alle zone confinanti. La semplice presenza del terreno su questi lati, per un’altezza minima prevista 
di 2,5 m rispetto alla quota del piano di campagna (la precisa altezza del rilevato sarà scelta nelle 
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successive fasi progettuali), garantirà la forte mitigazione di molte possibili forme di disturbo 
provenienti dall’esterno (disturbo sonoro, disturbo visivo da sagome in movimento - in particolare 
quello determinato dal passaggio di persone e di mezzi, etc.). Sarà così possibile evitare, nella 
maggior parte dei casi, l’allontanamento delle specie presenti nella nuova zona umida (fuga in 
seguito a produzione di allarme). 
Data la presenza delle sopra ricordate importanti fasce arboreo-arbustive in alcuni punti 
dell’attuale perimetro dell’area di interesse per il progetto (tratti del vecchio argine dei bacini lacustri 
un tempo presenti), in particolare nel tratto posto sul lato sud del canale Gaine (o Gavine) (Figg. 
19 e 20), il progetto del nuovo argine ha previsto la tutela in toto di questi importanti elementi 
vegetali. Lungo questa fascia l’argine sarà dunque realizzato più all’interno e in posizione ‘parallela’ 
al vecchio, così da lasciare intoccato quest’ultimo. 
 
Gli interventi di piantagione saranno realizzati esclusivamente utilizzando materiale vegetale 
autoctono e di provenienza locale (ecotipo locale, proveniente cioè dalla Piana Fiorentina a non 
più di 10 km di distanza dall’area di cantiere). Quest’ultima operazione dovrà essere 
adeguatamente seguita come D.LL da un esperto del settore (biologo) avente comprovate 
precedenti esperienze in questo campo.  
 
Il nuovo habitat sarà progettato in modo da poter mostrare durante le diverse stagioni dell’anno la 
sua propria, tipica dinamica stagionale, in particolare rispetto al grado di allagamento. Dato però il 
forte carattere conservazionistico dell’opera e il fatto che durante gli ultimi anni le piogge nella zona 
non sono mai state abbondanti come in passato (in particolare nei mesi di fine estate-inizio 
autunno), proprio per garantire un volume sufficiente d’acqua nella zona umida e quindi la presenza 
di un ecosistema di forte interesse per l’avifauna anche durante il passo migratorio autunnale, è 
stata prevista all’interno del progetto la realizzazione di un sistema di pompaggio atto a allagare 
opportunamente la zona umida. 
 
 

 
 

  Figura 23 – L’area di interesse per la realizzazione dell’impianto di pompaggio lungo il Fosso Macinante, a servizio 
        della gestione del nuovo bacino lacustre.       (Foto C. Scoccianti, luglio 2022) 
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Restano da definire nelle successive fasi di progetto vari aspetti relativi a questo sistema di 
approvvigionamento idrico che deriverà l’acqua da sud (Fosso Macinante) (Fig. 23). Ovviamente 
per il funzionamento delle pompe sarà portata l’energia elettrica dal più vicino punto utile. 
Con la realizzazione di questo sistema di supporto idrico si potrà ottenere una gestione idrica del 
nuovo habitat molto precisa e specificamente indirizzata al sostegno delle specie target (nell’ambito 
del documento ‘Piano di gestione’ – si veda oltre, facente parte integrante delle successive fasi di 
progetto, sarà adeguatamente sviluppato questo, insieme a tutti gli altri di interesse per 
l’ottimizzazione del nuovo sistema ambientale). 
 
Per tutelare e dare opportuna definizione all’opera di ripristino nel suo complesso e in particolare 
per evitare atti illegali di vandalismo, bracconaggio, etc., è prevista la completa recinzione dell’area 
(nuovo bacino e aree limitrofe circostanti). Essa si connetterà alla rete autostradale sul lato di 
quest’ultima. Nei tratti ove sono presenti siepi, alberature o zone ‘a macchia’ la recinzione dovrà 
essere posta opportunamente, evitando quindi di danneggiare i suddetti. 
La recinzione, di tipo a maglie metalliche, sarà posizionata su supporto costituito da pali in ferro 
verniciato di verde di adeguato diametro. Essa risulterà al termine dei lavori di altezza pari a 2,10 
m, considerando che essa dovrà risultare sollevata da terra di 0,10 m per consentire il libero 
passaggio delle specie faunistiche. Non saranno disposti fili liberi (‘tiranti’) oltre la sommità della 
rete: questi ultimi dovranno invece essere inseriti negli ultimi ordini delle maglie in modo da evitare 
il rischio che eventuali animali di media/grossa taglia, tentando lo scavalcamento, restino 
intrappolati con le zampe fra i fili e vi muoiano come presi al ‘laccio’. Gli eventuali sistemi di 
‘controspinta’ e/o ‘tiraggio’ della paleria che dovessero essere ritenuti indispensabili durante la 
realizzazione dell’opera, non saranno realizzati con fili di ferro ma mediante altri pali, posti in 
contatto con i primi mediante apposita bulloneria. 
Sulla recinzione, a intervalli regolari (circa 100 m), sarà apposta specifica segnalazione monitoria 
(tabelle) indicante il divieto di accesso all’area. 
Su uno dei lati (che verrà definito durante le successive fasi progettuali) la recinzione sarà interrotta 
e vi sarà collocato un cancello ampio a doppia anta. Quest’ultimo permetterà l’accesso alla zona 
umida dei mezzi necessari al compimento delle operazioni di manutenzione annuale (da svolgersi 
durante il periodo estivo, al termine della stagione riproduttiva). 
 
Sulla base dei sopralluoghi effettuati, non risultano presenti nell’area importanti manufatti illegali 
quali baracche o simili. Il progetto comunque prevede la predisposizione di specifiche risorse per 
la pulizia di eventuali materiali ritrovati in loco, risultato di piccoli fenomeni di discarica abusiva 
lungo i vecchi stradelli campestri. 
 
Il progetto si assumerà inoltre l’onere, durante le fasi finali, di predisporre un apposito Piano di 
gestione che interesserà l’area dopo il termine delle opere di progetto e sarà finalizzato a guidare 
lo sviluppo del nuovo habitat negli anni successivi alla conclusione dei lavori. Lo scopo principale, 
in linea con il fine primo di ogni sito di interesse comunitario, sarà evidentemente la salvaguardia 
della diversità biologica presente nell’area e la tutela/potenziamento della ‘funzionalità ecologica’ 
del sito in relazione anche alle aree circostanti. Si prevede che tale strumento venga predisposto 
da un esperto del settore (biologo) avente comprovate precedenti esperienze in questo campo. 
 

Proprio in relazione alle azioni definite dal Piano sarà anche previsto da questo stesso strumento 
l’esecuzione di un monitoraggio annuale della presenza delle specie faunistiche ritenute ‘Indicatori’ 
per il tipo di ambiente ricreato per un arco temporale non inferiore ai 6 anni. I dati raccolti, letti 
criticamente, potranno risultare molto preziosi per la comprensione dello stato dei luoghi, 
permettendo di intervenire anno per anno in modo mirato con eventuali specifiche azioni di 
miglioramento ambientale (ad esempio variazioni del regime di allagamento, nuove opere di 
piantagione, etc.).   
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Come già precedentemente accennato, nelle successive fasi di progetto sarà approfondita anche 
la possibilità di utilizzare l’area destinata all’intervento di ricostruzione del bacino lacustre come 
sito per una compensazione idraulica controllata, in relazione all’intervento edilizio (nel rispetto 
anche di quanto indicato dalla Variante, si veda il successivo Paragrafo C.2.3.4). Se sarà scelta 
questa possibilità, il progetto sarà comunque approfondito sulla base degli importanti risultati 
ottenuti in varie altre situazioni simili (si veda a tal proposito la specifica pubblicazione dell’Autorità 
di Bacino del Fiume Arno - Scoccianti, 2006): il coniugare le due finalità idraulica e ambientale nella 
progettazione di nuovi manufatti idraulici è infatti una pratica ormai consolidata che ha trovato molti 
esempi di realizzazione proprio nell’area fiorentina, fra cui ricordiamo l’Oasi WWF Stagni di 
Focognano, l’Oasi WWF Val di Rose, la Cassa di espansione di Case Passerini, le Casse di 
espansione di San Donnino, quelle degli Olmetti-la Bassa, Castelletti e Ponte a Tigliano. 
 
Sarà anche valutata la possibilità di utilizzare la nuova zona umida come area di ritenzione delle 
acque di prima pioggia in relazione unicamente alle acque, di buona qualità, che potranno cadere 
sulle superfici di copertura (tetti) dei volumi costruiti. Nel caso venga sfruttata questa possibilità, 
tali acque giungeranno alla zona umida attraverso una specifica condotta dedicata. 

 
 
C.2.3.2 Le altre opere previste dalla Variante 
 
C.2.3.2.1    Fasce di salvaguardia “verdi” 
 
Come indicato dalla Variante il Piano attuativo ha previsto anche l'adozione di alcune strategie 
progettuali orientate a mitigare l'inserimento del nuovo insediamento (area di nuova 
urbanizzazione, corrispondente all’area indicata come ‘Blocco A’) con particolare riferimento alla 
progettazione di alcune fasce verdi poste sui lati. 
 
Utilizzando la terminologia proposta dalla Variante, trattasi di: 
 
A) Fasce di salvaguardia “verdi” inedificabili in frangia ai corsi d’acqua della profondità minima 
di 10 metri dal piede esterno dell'argine o, in mancanza, dal ciglio di sponda, anche con funzione 
di favorire un appropriato grado di naturalizzazione dei corsi d’acqua e, compatibilmente con 
quanto disposto in materia di sicurezza idraulica, la ricostruzione di ecosistemi naturali e 
seminaturali della rete ecologica, in particolare: 
 

I. lungo il “Collettore acque basse” (a ovest), quale mitigazione a favore delle specie 
protette, dovrà essere prevista, compatibilmente con le esigenze di salvaguardia 
idraulica, la realizzazione di un’area verde continua, oltre la fascia di 10 m, 
garantendo il mantenimento di un varco inedificato di connessione con l’area degli 
Stagni di Gaine. 

 

II. lungo l’“Habitat lineare umido” (a est) sia prevista, una sistemazione ambientale 
costituita da una fascia verde che ne garantisca la conservazione. 

 

III. le fasce verdi abbiano funzione esclusivamente naturalistica o idraulico-
naturalistica. Vi potranno essere recapitate acque meteoriche dilavanti solo da 
superfici non potenzialmente inquinate. 

 
B) Fascia di salvaguardia “verde” inedificabile della profondità minima di 10 metri dal limite di 
proprietà di Via Lucchese 
 
C) Fascia di salvaguardia “verde” inedificabile a margine del confine Sud del comparto, come 
rappresentata nello schema delle trasformazioni 
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Rispetto alle fasce verdi di cui sopra, le opere del Piano attuativo rispettano le seguenti specifiche 
indicate dalla Variante: 
 

▪ Le aree di cui ai punti A) e B) dovranno essere mantenute libere da costruzioni, 
corredate da piantagione di esemplari arborei capaci anche di fornire maggiori 
risultati in termini di miglioramento della qualità dell'aria. 
 

▪ In queste aree, fatte salve altre limitazioni derivanti da fasce di rispetto, è 
comunque ammessa la realizzazione di recinzioni. 
 

▪ In tutte le aree oggetto di intervento dovrà essere evitato l'impiego di specie 
vegetali invasive o capaci di ibridazione con specie autoctone. 
 

▪ La scelta della vegetazione da dovrà fare prevalentemente riferimento a specie 
autoctone, anche di interesse per l’avifauna. 
 

▪ Ai fini della mitigazione delle potenziali criticità paesaggistiche, fermo restando 
le procedure previste per i piani attuativi di cui all’art. 23 – Disposizioni 
transitorie della Disciplina di Piano del PIT-PPR, dovrà essere predisposta la 
redazione di un o studio di inserimento paesaggistico dei nuovi fabbricati e delle 
aree di pertinenza e servizio che anche approfondisca la progettazione delle 
aree di margine con il territorio aperto prevedendo, se necessario, gli opportuni 
interventi di mitigazione (ridisegno dei margini, schermature verdi, varchi visivi, 
ecc.) con specifica verifica di coerenza con le prescrizioni di cui alla scheda del 
vincolo del PIT-PPR relativa al D.M. 23/06/1967 G.U. 182 del 1967 

 
Di interesse per il presente Studio per la Valutazione di Incidenza è principalmente, se non 
unicamente, la fascia da realizzare sul lato ovest, lungo il “Collettore acque basse”, tenendo però 
presente che l’importante “Habitat lineare umido” indicato sopra (lettera ‘A’, punto II), sito a est del 
‘’Blocco A’, viene specificamente trattato nei Paragrafi C.3.6.1.2 e C.4.1.1.2.       
Pertanto di seguito vengono approfonditi e esaminati gli aspetti relativi solo alla fascia da realizzare 
sul lato ovest, lungo il “Collettore acque basse”. 
 
Fascia di salvaguardia “verde” lungo il “Collettore acque basse” (a ovest) 
 

La progettazione di questa fascia ha tenuto in forte considerazione l’analisi della situazione 
esistente.   
A seguito infatti dei sopralluoghi effettuati sono stati individuati su un’ampia parte della stessa 
fascia molti esemplari di alcune specie selvatiche tipiche della pianura. Alcune di queste specie 
sono considerabili di forte interesse conservazionistico perché fruttificano in periodi di minor 
disponibilità per le specie, in particolare nella stagione tardo estiva e autunnale.  
 

Segue l’elenco delle principali specie censite, presenti con varii esemplari cresciuti 
spontaneamente nell’area. 
 

Specie presenti con numerosi individui: 

• Olmo, Ulmus minor 

• Sanguinello, Cornus sanguine 

• Rosa selvatica, Rosa canina 

• Pioppo (Populus spp.) 
 

            Altre specie presenti: 

• Prugnolo, Prunus spinosa 

• Berretta da prete, Euonymus europaeus 

• Acero, Acer campestre 

• Biancospino, Crataegus monogyna 

• Rosa selvatica, Rosa sempervirens 

• Salice (Salix spp.) 
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Inoltre lungo la fascia perimetrale che confina con l’area demaniale posta lungo al canale (limite 
della Proprietà) è presente una formazione interessante a cespugli-rose e alcune formazioni ‘a 
cupola’ con rovo: questo elemento si può certamente considerare di interesse per la fauna come 
ambiente lineare avente funzione di ‘area di rifugio’. 
 

Considerando che l’attuale fascia è più ampia (in direzione est-ovest) di quella che poi sarà la 
fascia finale di progetto [così come prevede la Variante] e che quindi molti degli esemplari delle 
specie individuate finirebbero per scomparire, il progetto, tenendo in forte considerazione il fatto 
che esse sono autoctone e sono cresciute spontaneamente in situ (e quindi anche ben adattate al 
microclima locale), ha previsto: 
 

1) il mantenimento dell’ambiente lineare posto sulla linea di confine. 
 

2) Il prelievo e il successivo reimpianto degli esemplari di cui all’elenco precedente 
a formare due filari di siepe (a ‘isole’) in direzione parallela al corso del canale. 

 

Quest’ultima operazione dovrà essere adeguatamente seguita come D.LL da un esperto del 
settore (biologo) avente comprovate precedenti esperienze in questo campo.  
 

Il progetto ha anche previsto la predisposizione di un apposito sistema di irrigazione di supporto 
dei due filari oggetto di re-impianto, in particolare in relazione alla stagione maggiormente siccitosa 
(sistema da azionarsi per un periodo minimo di quattro anni). 
 
 

Ci piace anche ricordare che proprio la Piana Fiorentina è l’area della Penisola dove è stato 
realizzato negli ultimi anni il maggior numero di interventi di traslocazione di specie autoctone e di 
successiva creazione di nuovi filari di siepi, il tutto finalizzato alla tutela degli individui medesimi 
oltre che come nuovi habitat per la fauna. 
 
 
 
C.2.3.2.1    Breve cenno alla non convenienza di creare un ramo della pista ciclabile in 

       direzione sud 
 
La Variante indicava anche la necessità di valutare, con gli appositi strumenti previsti dalla legge 
(e quindi il presente Studio per la Valutazione di Incidenza, oltre che la VAS), l’opportunità di 
realizzare un ulteriore ramo di pista ciclabile da via Pratese (rotonda) in direzione sud. 
In questo breve paragrafo si sottolinea la non convenienza di realizzare tale infrastruttura ciclabile. 
Ciò è motivato dal fatto che, una volta realizzata, l’uso della stessa indurrebbe un forte disturbo 
sulle presenze faunistiche ‘target’ dell’intervento di ricostruzione del lago di Gaine, 
limitandone l’efficacia. 
 
 
 
C.2.3.3 Tempi di realizzazione 
 
La Variante indica che il Piano attuativo potrà attuarsi anche in più stralci funzionali o per singole 
Unità minime d’intervento (UMI) rispetto al progetto complessivo purché rientranti nella logica 
funzionale del disegno ordinatore dell’intero comparto e comunque con la contestuale 
realizzazione delle opere pubbliche previste anche se esterne al perimetro dell’ambito ma correlate 
funzionalmente all’intervento. 
Le opere di interesse ecologico e, in particolare, la ricostruzione del bacino lacustre di Gaine 
posto nel comparto definito ‘Blocco B’, faranno parte delle prime opere di cantierizzazione. 
Questa scelta evidentemente permetterà alla nuova zona umida di evolvere fin dai primi anni di 
avvio del progetto, e quindi raggiungere presto un buon grado di funzionalità ecologica per le 
specie. 
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C.2.3.4 Rispetto delle indicazioni della Variante quanto al rischio idraulico 
 
In accordo a quanto indicato dalla Variante, l’intervento urbanistico-edilizio è subordinato alla 
realizzazione di interventi di messa in sicurezza idraulica rispetto al battente di allagamento 
determinato per un tempo di ritorno pari a 200 anni, calcolato a 37,00 m slm (oltre franco di 0,50 
m). 
Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente nel settore Nord del comparto (relativo alle parti già 
edificate e relative aree di pertinenza) risultano fattibili senza condizionamenti in quanto già in 
condizioni di sicurezza idraulica 
Gli interventi invece di nuova edificazione risultano soggetti alle specifiche indicazioni della 
Variante in materia idraulica e quindi rispettano le seguenti condizioni: 
 

▪ una distanza assoluta di 10 m dal piede esterno dell’argine o in assenza di esso dal 
ciglio di sponda, per la realizzazione di manufatti e opere ai sensi del R.D 523/04 e 
della L.R. 41/2018 

 

▪ la messa in sicurezza idraulica mediante sopraelevazione dei fabbricati, viabilità, 
parcheggi e piazzali privati, secondo quanto espresso dagli art. 11 comma 2 e art. 13 
comma 1 e 2 della L.R. 41/2018.La quota minima di messa in sicurezza idraulica è 
definita come il massimo livello idrometrico più opportuno franco di sicurezza, ovvero 
37.00 mslm + 0,50 m = 37,50 mslm. La sopraelevazione si rende necessaria a fronte 
di garantire la trasparenza idraulica. 

 
▪ Il non aggravio del rischio potrà essere garantito anche con interventi di laminazione 

ed accumulo dei volumi di esondazione che potranno realizzarsi in aree con 
destinazione a verde o aree esterne al lotto. 

 

▪ un sistema di gestione delle acque meteoriche è progettato per garantire il non 
aggravio del carico idraulico sul corpo idrico ricettore a seguito della maggiore 
impermeabilizzazione ed è attuato mediante la realizzazione di una rete di raccolta 
delle acque meteoriche abbinata ad un sistema di autocontenimento temporaneo dei 
volumi dell’area. 

  



Comune di Sesto Fiorentino 
  

Studio per la Valutazione di Incidenza relativo al   PIANO ATTUATIVO - SCHEDA IV OSMANNORO SUD 
 

 

Dr. Carlo Scoccianti, Biologo  Dicembre 2022 
 
 

52 

 

 

C.3 Livello II  -  Parte II 
Caratteristiche principali del Sito Natura 2000 - ZSC 'Stagni della Piana 
Fiorentina e Pratese' (n.45 - IT5140011) e ZPS omonima, con particolare 
riferimento alla Porzione 4 ‘Laghi di Gaine’ situata nella parte centrale 
del ‘Corridoio Est’ della pianura 

 
 
 

 
 

Figura 24 – ZSC-ZPS  'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011), 
(fonte cartografica: Ministero all’Ambiente) 

 



Comune di Sesto Fiorentino 
  

Studio per la Valutazione di Incidenza relativo al   PIANO ATTUATIVO - SCHEDA IV OSMANNORO SUD 
 

 

Dr. Carlo Scoccianti, Biologo  Dicembre 2022 
 
 

53 

 

 
 

 
C.3.1   Descrizione dell’area della Pianura Fiorentina e Pratese con particolare riferimento 
alle zone già oggetto di istituzione di vincoli di tutela: ZSC – ZPS, IBA, Oasi WWF, e altri 
 
A testimonianza del grande interesse ambientale che riveste l’area oggetto di studio (definita ‘Piana 
Fiorentina e Pratese’), negli ultimi 20 anni su questo territorio sono state istituite numerose aree 
protette e inoltre stabiliti specifici vincoli di tutela ambientale riguardanti sia gli habitat che le specie. 
 
Vengono quindi elencati i principali tipi di vincolo vigenti su tutta la pianura per poi indagare in 
dettaglio la situazione relativa alla porzione del Sito Europa 2000 interessata dal progetto, cioè la 
Porzione 4 ‘Laghi di Gaine’. 
 

 
C.3.1.1    Zona Speciale di Conservazione (ZSC) e Zona di Protezione Speciale (ZPS) 
 
Attraverso il lungo iter di attuazione delle Direttive Europee 92/43/CEE (Direttiva ‘Habitat’) e della 
79/409/CEE (Direttiva ‘Uccelli’ - successivamente abrogata e sostituita integralmente dalla 
versione codificata della Direttiva 2009/147/CE), con la creazione della Rete Europa 2000, varie 
aree della Piana Fiorentina prima e, molti anni dopo, anche alcune aree della Piana Pratese sono 
divenute SIC ('Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' - Codice - IT5140011) e ZPS e quindi, più 
recentemente, ZSC. 
 

 

 
 

Figura 25 – ZSC - ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011). 
È indicata la posizione dell’area di interesse per il Piano Attuativo. 

 

 
 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/Direttiva_uccelli_2009.pdf
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La Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' Codice Natura 
2000 IT5140011, così come la Zona di Protezione Speciale (ZPS) omonima, hanno la particolarità, 
rispetto alla maggior parte degli altri Siti Natura 2000 della Toscana, di essere composte da un 
insieme di aree fra loro separate, in taluni casi anche da notevoli distanze, e spesso molto differenti 
fra loro come caratteristiche morfologiche, ecologiche e gestionali.  
 
Questo Sito della Rete Europa 2000 si presenta quindi, dal punto di vista ecologico, non omogeneo 
ma frammentato in numerose ‘Porzioni’, le quali peraltro sono immerse in una matrice alquanto 
complessa oltre che, su ampie superfici, fortemente urbanizzata.  
 
In questo quadro si inserisce il progetto in oggetto che va ad interessare nello specifico la Porzione 
Porzione 4 ‘Laghi di Gaine’, situata nella parte centrale del ‘Corridoio Est’ della pianura (si veda 
oltre: Paragrafo C.3.2.1). 
 

 
C.3.1.2   Sistema IBA (Important Bird Areas) 
 
Il valore ecologico della Piana Fiorentina per quanto riguarda l'avifauna è testimoniato dalla sua 
inclusione nella lista delle Important Bird Areas (I.B.A.) of Europe (Heath & Evans, 2000) con il 
codice IBA 083. 
 

 
 

Figura 26 – Area I.B.A (Important Bird Areas) 083  'Stagni della Piana Fiorentina'. 
     È indicata la posizione dell’area di interesse per il Piano Attuativo. 

 
 
Il sito IBA, in modo simile a quanto descritto nel precedente paragrafo per la ZSC, appare 

frammentato, in quanto composto da un insieme di varie aree tra loro separate in taluni casi anche 

da notevoli distanze. 

In questo quadro, analogamente a quanto sopra descritto per la ZSC, l’area oggetto dell’intervento 
è situata all’interno della porzione centro-settentrionale del ‘Corridoio Est’ della pianura (si veda 
oltre: Paragrafo C.3.2.1). 
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Tutta la piana tra Firenze e Pistoia compare anche nella Lista delle zone umide italiane che devono 
essere censite annualmente per l’International Waterfowl Census (I.W.C.), censimento promosso 
da Wetland International, svolto in Italia sotto la diretta organizzazione dell’I.S.P.R.A.  
 
 
C.3.1.3       Gli importanti interventi di recupero e di costruzione di habitat, con particolare 

       riferimento al ruolo di coordinamento scientifico svolto dal WWF negli anni 
 
 

 
 
Figura 27 - Le quattro principali aree protette istituite nella Piana Fiorentina attraverso consistenti interventi di 
ricostruzione di habitat. In verde sono mostrate le ‘porzioni’ della ZSC 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' presenti 
nella parte orientale del Sito (‘Corridoio Est’). 

 
 
Intorno al 1992-1993 iniziano anche le fasi progettuali dei primi interventi di recupero ecologico di 
questo territorio e di ricostruzione di specifici habitat per la tutela della fauna che si concretizzano 
negli anni successivi con la realizzazione nella parte fiorentina della pianura delle prime due aree 
protette (Fig. 27): 
 

• ‘Oasi WWF Val di Rose’ (anno 1996): progetto WWF – Università degli 
Studi di Firenze (Scoccianti, 2006a e 2014) 
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• ‘Oasi WWF Stagni di Focognano’ (anno 2017): progetto WWF – Comune 
di Campi Bisenzio (Scoccianti, 2006 e 2013a) 
 

Seguono quindi in pochi anni anche altre aree protette come il ‘Podere la Querciola’ (progetto 
Comune di Sesto Fiorentino) e la ‘Riserva Integrale Lago Casanuova’ presso l’area dei Renai (anno 
2000) (progetto WWF – Comune di Signa). 
 
Tutte queste quattro aree protette vengono istituite nella parte orientale della Pianura (e della ZSC), 
nella fascia di territorio definita ‘Corridoio Est’ della Piana Fiorentina (si veda oltre). 
Inoltre tutte queste quattro aree si sono poi ulteriormente ampliate negli anni, interessando le aree 
circostanti. È importante sottolineare che a questo aumento di superficie si sono accompagnati 
sempre nuovi importanti interventi di recupero ambientale e di creazione di nuovi habitat. 
 
In particolare da oltre 30 anni il WWF si è dedicato alla tutela attiva della pianura con numerosissimi 
progetti di salvaguardia delle specie e ricostruzione su vasta scala degli habitat. 
Oltre alle già citate due Oasi, facenti parte del Sistema Nazionale del WWF Italia, e la ‘Riserva 
Integrale Lago Casanuova’, che rappresenta oggi la porzione più importante dal punto di vista sia 
ecologico che paesaggistico di tutto il Parco dei Renai, sono state realizzate dall’Associazione varie 
altre aree di grande interesse naturalistico in stretta collaborazione con gli Enti territoriali 
competenti e secondo varie modalità (si veda il successivo Paragrafo C.3.2.2). 
 
Tutto l’insieme di queste aree costituisce oggi un unicum in Italia quanto strategie di conservazione 
e metodi di ricostruzione ambientale applicate. 
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C.3.2   Descrizione dell’area della Piana Fiorentina e Pratese con specifico riferimento agli 

  aspetti ecologici 
 
La Piana Fiorentina, proprio in quanto una delle pianure con il più alto grado di urbanizzazione 
d’Italia, è uno dei luoghi della Penisola dove è più facilmente osservabile l’effetto dovuto alla 
frammentazione del tessuto ambientale originario a causa della presenza di grandi e medie 
infrastrutture che costituiscono imponenti ‘barriere ecologiche’. 
Queste agiscono sulla maggior parte delle specie faunistiche limitando fortemente le possibilità di 
scambio fra gli individui delle popolazioni residenti nelle diverse aree. 
 
Se infatti fino a poche decine di anni fa tutta la pianura era considerabile dal punto di vista ecologico 
ancora un unicum (cioè un’unica unità di paesaggio), oggi, a seguito dell’ampio processo di 
urbanizzazione diffusa e della costruzione di numerose grandi infrastrutture lineari sia di 
collegamento (strade, autostrade, ferrovie, etc.) sia di servizio (canali, elettrodotti, etc.), la 
situazione appare molto cambiata e quello che risulta è un territorio fortemente frammentato.  
Proprio per questo la Piana Fiorentina è in Italia una delle aree maggiormente studiate dal punto 
di vista ecologico per questo tipo di problema e per gli effetti che ne derivano sulle specie 
(Scoccianti & Cigna, 1999; Scoccianti, 2001a, 2001b, 2006a e 2013a). 
 
Ed è attraverso l’analisi della disposizione sul territorio delle maggiori barriere ecologiche che 
insistono sul sistema ambientale generale della pianura che è stato possibile arrivare 
all’individuazione e definizione delle maggiori ‘aree verdi’ (aree ‘residue’ dal processo di 
frammentazione), cioè di quelle aree che sono ancora oggi caratterizzate da una predominante 
conduzione agricola. Esse risultano nettamente individuabili proprio in quanto delimitate ai lati dalle 
aree trasformate dal costruito e dalle infrastrutture lineari che le collegano. 
All’interno di alcune di queste aree verdi sono presenti le aree protette istituite sulla base delle 
varie normative di cui è stato discusso precedentemente (ZSC, IBA, OASI WWF, si veda il 
paragrafo precedente). 
Per quanto riguarda la descrizione minuta delle varie ‘aree verdi’ di cui sopra si faccia riferimento 
a: Scoccianti, 2009a. ‘La Piana Fiorentina. Strategie e interventi per mitigare il processo di 
alterazione e frammentazione degli habitat’, studio commissionato dalla Regione Toscana al WWF 
Toscana. 
Nello studio citato l’area ‘verde’ in oggetto, denominata ‘Area I – ‘Gaine’, è tutta ricompresa nel 
territorio del Comune di Sesto Fiorentino e ha una superficie di circa 80 ha. 
 
 
C.3.2.1     Le ‘Aree di collegamento ecologico’ individuate dall’Autorità di Bacino del 

     Fiume Arno (2006) 
 
Nel 2006, a fronte di un’analisi compiuta su tutta la pianura nel suo complesso (parte Fiorentina), 
l’Autorità di Bacino del Fiume Arno, attraverso un’apposita pubblicazione riguardante le reti 
ecologiche (Scoccianti, 2006a), sottolineava l’importanza di alcuni sistemi ambientali ancora ben 
individuabili fra le ampie zone occupate dal costruito, composti dall’insieme da alcune delle ‘aree 
verdi’ di cui sopra, ovvero da sistemi di territorio ancora a fondamentale gestione agricola 
(‘agroecosistema’). 
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Figura 28 -  Le tre ‘Aree di collegamento ecologico’ (‘Corridoi’) della Pianura Fiorentina. 
È indicata la posizione dell’area di interesse per il Piano Attuativo. 

 
 
 
Questi macro sistemi ambientali furono individuati nella pianura considerando la possibilità per le 
specie ornitiche di mantenere una connessione funzionale principale sulla direttrice nord-sud. Essi 
furono quindi denominati ‘Aree di collegamento ecologico’ (‘Corridoi’) proprio per sottolineare 
questo aspetto (Fig. 28). Essi sono: 
 

• Il ‘Corridoio Est’ interessa il territorio comunale di Sesto Fiorentino, Campi 
Bisenzio, Firenze e Signa. 
 

• Il ‘Corridoio Ovest’ interessa il territorio comunale di Campi Bisenzio, 
Signa e Prato. 

 
In alcuni di questi macro-sistemi, in particolare in quello ‘Est’, già da vari anni erano stati attivati 
vari progetti proprio per poter garantire e facilitare questi spostamenti. Questi interventi avevano 
riguardato la chiusura dell’attività venatoria, l’istituzione di aree protette e il ripristino e/o la 
creazione di siti con nuovi habitat (aventi valore di ‘stepping stone’) (Scoccianti, 2006a).  
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C.3.2.2    Il diffuso sistema ambientale costituito da nuove zone umide progettate, realizzate 

    e gestite dal WWF in collaborazione con molti Enti territorialmente competenti 
 
Negli anni successivi alla pubblicazione dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, in particolare 
nell’area denominata ‘Corridoio Est’ ma anche in altre zone della pianura, sono stati pianificati e 
realizzati ulteriori interventi di creazione di habitat per la conservazione delle specie (Scoccianti, 
2013a, 2013b e 2013c). 
Segue un breve elenco che ricorda le principali zone umide che costituiscono oggi questo diffuso 
sistema ambientale della pianura, una vera e propria ‘nuova rete ecologica’ reinventata, 
pazientemente ricostruita negli ultimi 30 anni dal WWF e oggi gestita da questa associazione in 
stretta collaborazione con molti Enti territorialmente competenti: 

 
▪ Zona umida presso la Cassa di espansione di Case Passerini, denominata 

‘Nuova Bandita’: l’habitat, realizzato su progetto WWF – Quadrifoglio [oggi Alia], 
è ubicato sul lato sud-est della Porzione 1 ‘Stagni di Focognano’ della ZSC. 
 

▪ Zona umida presso la Cassa di espansione sud-est di San Donnino, 
denominata ‘Stepping stone’: l’habitat, realizzato su progetto WWF – Consorzio 
di Bonifica Piana Fiorentina [oggi Consorzio di Bonifica Medio Valdarno], è 
ubicato nella Porzione 5 ‘San Donnino’ della ZSC. 
 

▪ Zona umida presso la Cassa di espansione nord di San Donnino, denominata 
‘Coleps – Stepping stone II’: l’habitat, realizzato su progetto WWF – Consorzio 
di Bonifica Piana Fiorentina [oggi Consorzio di Bonifica Medio Valdarno], è 
ubicato nella Porzione 5 ‘San Donnino’ della ZSC. 
 

▪ Zona umida presso la Cassa di espansione in zona La Bassa - Olmetti, 
denominata ‘Lanciare un primo sasso’: l’habitat, realizzato su progetto WWF – 
Consorzio di Bonifica Piana Fiorentina [oggi Consorzio di Bonifica Medio 
Valdarno], è ubicato nella Porzione 9 ‘Poligono dei Dirigibili- Crocicchio dell’Oro-
Castelnuovo’ della ZSC. 
 

▪ Zona umida presso la Cassa di espansione di Ponte Attigliano, denominata 
‘Ecotoni’: l’habitat, realizzato su progetto WWF – Consorzio di Bonifica Piana 
Fiorentina [oggi Consorzio di Bonifica Medio Valdarno], è ubicato nella Porzione 
11 ‘Poligono dei Dirigibili- Crocicchio dell’Oro-Castelnuovo’ della ZSC. 
 

▪ Zona umida presso il Parco Fluviale di Lastra a Signa, denominata ‘Toponimo’: 
l’habitat, realizzato su progetto WWF – Publiacqua – Comune di lastra a Signa, 
è ubicato poco più a sud della Porzione 8 della ZSC, sull’altra sponda del fiume 
Arno. 
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C.3.2.3    I riferimenti presenti nel PIT 
 
Per completezza si ricorda anche quanto contenuto nell’integrazione al PIT con valore di Piano 
Paesaggistico (Del. C. R. n. 37 del 27/03/2015). 
Pur non trattandosi di un documento specifico di analisi scientifica sul tema delle ‘connessioni 
ecologiche’, in esso, vi è un elaborato definito ‘Carta della Rete Ecologica Regionale’ che, ambito 
per ambito, fornisce alcune indicazioni a carattere molto generale. 
Per quanto riguarda la pianura Firenze-Prato-Pistoia, questo documento include l’area in oggetto 
all’interno di una fascia definita ‘Corridoio ecologico fluviale da riqualificare’ (Fig. 29).  
 
 

 
 

Figura 29 - L’area di intervento così come indicata nella ‘Carta della Rete Ecologica Regionale’ (integrazione 
al PIT con valore di Piano Paesaggistico - Del. C. R. n. 37 del 27/03/2015). 
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C.3.2.4    I principali tipi di habitat, aventi valore sia ecologico che paesaggistico (‘Unità 

    Ecosistemiche di Paesaggio’), presenti nelle ‘aree verdi’ della pianura 
 
All’interno delle ‘aree verdi’ (frammenti ‘residui’ dal processo di frammentazione, di cui ai Paragrafi 
precedenti) sono ancora presenti importanti tipi di habitat riconducibili agli ambienti storicamente 
tipici del luogo (principalmente afferenti alle zone umide e agli agroecosistemi di tipo tradizionale). 
 
Anche se appare scontato, è opportuno sottolineare che questi stessi ambienti sono quelli cui è 
necessario fare riferimento quando si parla del ‘paesaggio tipico’ di questa pianura. 
 
Per queste particolari situazioni ambientali è stato scelto di adottare nella presente relazione il 
termine ‘Unità Ecosistemiche di Paesaggio’, già utilizzato da Scoccianti nel 2009 in occasione del 
primo censimento di questi tipi di habitat effettuato nella zona (‘La Piana Fiorentina. Strategie e 
interventi per mitigare il processo di alterazione e frammentazione degli habitat’ - studio redatto per 
il WWF Toscana su commissione della Regione Toscana), per sottolineare il doppio ruolo che esse 
rivestono. Esse infatti sono gli elementi fondamentali su cui si basa la rete ecologica della pianura 
e, contemporaneamente, anche elementi tipici della struttura del paesaggio tradizionale. 
 
Nella Piana Fiorentina le ‘Unità Ecosistemiche di Paesaggio’ sono principalmente raggruppabili in 
tre categorie: 
 

• Bacini lacustri 
 

• Prati umidi/acquitrini 
 

• Siepi campestri 
 

Dai primi anni ‘90 in poi tutti questi tipi di ambienti sono stati oggetto di specifici studi (Scoccianti, 
2001, 2006a e 2009a) riguardanti: 
 

-  la consistenza e la distribuzione nel territorio 
 

-  la caratterizzazione floristica 
 

-  la funzionalità dal punto di vista faunistico 
 

Nello specifico il sistema formato dalle Unità Ecosistemiche di Paesaggio della Piana Fiorentina fu 
per la prima volta cartografato e descritto in dettaglio da Scoccianti (2009b e 2009c) sotto forma 
di: 
 

➢ Catasto dei Bacini lacustri e dei Prati umidi della Piana Fiorentina (anno 2009) 
 

➢ Catasto delle Siepi campestri della Piana Fiorentina (anno 2009). 
 

Circa un anno dopo la Regione Toscana inserì tutte queste ‘Unità Ecosistemiche di Paesaggio’ nel 
documento “Integrazione al Piano di Indirizzo Territoriale in merito alla definizione degli obiettivi 
del Parco agricolo della Piana fiorentina e alla riqualificazione dell’Aeroporto di Firenze – Rapporto 
Ambientale (Art. 24 della L.R. 10/2010)”. 
 
Recentemente sia il catasto delle dei Bacini lacustri e dei Prati umidi sia il catasto delle Siepi 
campestri sono stati aggiornati per ciò che riguarda il territorio del Comune di Campi Bisenzio 
redigendo il ‘Catasto dei Bacini lacustri e dei Prati umidi della Piana Fiorentina (territorio di Campi 
Bisenzio) – Anno 2019’ e il ‘Catasto delle Siepi Campestri della Piana Fiorentina (territorio di Campi 
Bisenzio) – Anno 2019’, entrambi nell’ambito dello studio per la redazione del ‘Quadro Conoscitivo 
del Piano Strutturale e del Piano Operativo del Comune di Campi Bisenzio - Aspetti Ecologici del 
territorio – Allegato 1’ (Scoccianti, 2019a). 
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È opportuno precisare che alcuni di questi importanti elementi si trovano però attualmente immersi 
in una matrice ambientale di scarso valore ecologico-paesaggistico (definibile ‘banale’), in quanto 
caratterizzata/soggetta a varie attività ad alto impatto. Fra queste ultime si possono ricordare:  
 

- la conduzione agricola di tipo intensivo 
 

- l’occupazione del suolo agricolo con strutture in buona parte abusive, quali 
baraccamenti, piazzali, aree di stoccaggio di materiali edili e similari, recinzioni 
realizzate con bandoni e reti, etc. 
 

- l’attività venatoria 
 

- l’uso frequente dei margini degli stradelli campestri come siti per discariche abusive 
 

A livello di pianificazione del territorio è comunque opportuno che questa ‘difficile’ matrice 
ambientale di tipo agricolo venga comunque sempre intesa, nella sua totalità, come sito vocato a 
un possibile futuro pieno recupero, dal punto di vista sia ecologico che paesaggistico.  
 
Perseguendo proprio questa finalità, da oltre due decenni il WWF ha posto le ‘Unità Ecosistemiche 
di Paesaggio’ al centro di numerosi progetti di recupero e di riconversione ambientale. Da allora a 
oggi questo vasto progetto ha di fatto permesso, caso unico in Italia, la ricostituzione di una nuova 
rete ecologica, che è rinata attraverso la costruzione ex-novo di ampie porzioni aventi valore di 
‘nodi’, così come di altre nel ruolo di ‘zone di interconnessione’ fra i nodi stessi. 
 
Ai fini del presente Studio per la Valutazione di Incidenza, le Unità Ecosistemiche di Paesaggio 
segnalate in prossimità della zona di progetto sono descritte nel successivo Paragrafo C.4.2.1. 
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C.3.3  Standard Data Form Natura 2000 del Sito ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e 

 Pratese' Codice Natura 2000 IT5140011 
 
Il documento legale e ufficiale che contiene le informazioni sulla denominazione, ubicazione ed 
estensione, rappresentatività, stato di conservazione di habitat e specie dei singoli siti di 
importanza comunitaria è lo Standard Data Form (SDF), in italiano Formulario Standard Natura 
2000. Tale Formulario, comprensivo delle note esplicative per ciascun campo che lo compongono, 
è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione dell’11.07.2011 pubblicata nella G.U. 
dell’UE L 198/39 del 30.07.2011. 
 
Quelli che seguono sotto forma di tabelle (Tabb. 1-3) sono dunque gli elenchi riguardanti gli habitat 
e le specie indicate nella scheda della Rete Natura 2000 per il Sito oggetto dello studio 'Stagni 
della Piana Fiorentina e Pratese' (Codice Natura 2000:  IT5140011). 
 
 
 

 
 

Tabella 1 - ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011): 
Standard Data Form – 3. Ecological information – 3.1 Habitat di interesse comunitario 

(fonte: Comunità Europea – Rete Natura 2000) 
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Tabella 2 (I parte) - ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011): 
Standard Data Form – 3. Ecological information – 3.2 Specie di interesse comunitario 

o prioritarie ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (I parte) 
(fonte: Comunità Europea – Rete Natura 2000) 
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Tabella 2 (II parte) - ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011): 
Standard Data Form – 3. Ecological information – 3.2 Specie di interesse comunitario 

o prioritarie ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (II parte) 
(fonte: Comunità Europea – Rete Natura 2000) 
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Tabella 2 (III parte) - ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011): 
Standard Data Form – 3. Ecological information – 3.2 Specie di interesse comunitario 

o prioritarie ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (III parte) 
(fonte: Comunità Europea – Rete Natura 2000) 
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Tabella 2 (IV parte) - ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011): 
Standard Data Form – 3. Ecological information – 3.2 Specie di interesse comunitario 

o prioritarie ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (IV parte) 
(fonte: Comunità Europea – Rete Natura 2000) 
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Tabella 3 (I parte) - ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011): 
Standard Data Form – 3. Ecological information – 3.2 Altre specie di flora e fauna (I parte) 

(fonte: Comunità Europea – Rete Natura 2000) 
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Tabella 3 (II parte) - ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011): 
Standard Data Form – 3. Ecological information – 3.2 Altre specie di flora e fauna (II parte) 

(fonte: Comunità Europea – Rete Natura 2000) 
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C.3.4  Obiettivi di Conservazione del Sito ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e 

 Pratese' Codice Natura 2000 IT5140011 
 
Quelli che seguono sono i ‘Principali Obiettivi di Conservazione’, così come definiti dalla 
Deliberazione n° 644 del 5 luglio 2004, da cui derivarono nell’ambito della stessa Deliberazione le 
‘Indicazioni per le Misure di Conservazione’ da adottare. Successivamente questi stessi Obiettivi 
fecero da guida per l’elaborazione delle ‘Misure di Conservazione Sito specifiche’ di cui alla 
Delibera n°1223 del 15 dicembre 2015 (Allegato C). Attualmente, sia gli Obiettivi che le Misure 
sono oggetto di ulteriore aggiornamento e approfondimento nell’ambito della stesura del Piano di 
gestione del Sito (in corso). 
 
Segue dunque l’elenco dei ‘Principali Obiettivi di Conservazione’ indicati dalla Regione Toscana 
per il Sito in oggetto: 
   

a) Mantenimento e ampliamento delle aree umide; incremento delle potenzialità 
dell’area per l’avifauna nidificante, migratrice e svernante (Priorità Elevata) 
 

b) Miglioramento della gestione idraulica dei siti, miglioramento della qualità delle 
acque (Priorità Elevata) 

 

c) Mantenimento degli ambienti naturali e seminaturali esistenti e programmazione 
di progressivi aumenti di superficie delle zone umide, delle formazioni igrofile 
arboree e arbustive e dei prati (Priorità Elevata) 

 

d) Mantenimento/incremento degli elementi di naturalità in aree circostanti ai siti 
(Priorità Elevata) 

 

e) Mantenimento/incremento delle relitte presenze floristiche rare (Priorità Media) 
 

f) Controllo delle specie alloctone (Priorità Media) 
 

g) Mantenimento dei popolamenti di Anfibi (Priorità Media) 
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C.3.5  Piano di Gestione 
 
Per quanto riguarda la Zona Speciale di Conservazione - ZSC 'Stagni della Piana Fiorentina e 
Pratese' Codice Natura 2000 IT5140011 (tipo sito: SIC e ZPS) il Piano di gestione di tutto il Sito è 
attualmente in fase di redazione. Già oggi esiste un Piano di gestione ma soltanto per la porzione 
ricadente nella Provincia di Prato. Quest’ultimo documento è stato approvato con Delibera del 
Consiglio Provinciale di Prato n. 50 del 25-09-12. Si tratta di un Piano di gestione che, a parte una 
raccolta piuttosto vasta di documentazione territoriale sull’argomento e una indicazione di alcuni 
habitat/specie di maggior interesse, dà alcuni indirizzi gestionali a fronte di determinati risultati di 
conservazione che si intendono conseguire. Questi indirizzi sono però piuttosto a carattere 
generale e restano indubbiamente poco applicabili rispetto alla maggior parte del territorio 
ricadente nel Sito Europa 2000 in quanto molte di queste porzioni non sono attualmente di proprietà 
pubblica né se ne preventiva l’acquisizione nel futuro. Del resto ad oggi, sulla stragrande 
maggioranza delle superfici ricadenti all’interno di questo Sito di interesse comunitario, 
permangono in essere attività che si pongono in netto contrasto con le finalità di tutela degli habitat 
e delle specie fra cui la più pesante quanto ad impatto diretto è certamente l’attività venatoria.  
 
In questo contesto di ‘semiabbandono’ del Sito dal punto di vista dell’operatività gestionale, che di 
sovente si trasforma in situazioni di vera e propria ‘anarchia’ con altissimi rischi per la 
conservazione degli habitat e, conseguentemente, delle specie, fanno però eccezione alcune 
importanti aree poste in particolare all’interno del ’Corridoio Est’ della parte fiorentina della ZSC 
(‘Piana Fiorentina’ vera e propria), come di seguito descritto: 
 

• Oasi WWF ‘Stagni di Focognano’ 
Area la cui gestione è affidata al Comitato per le Oasi WWF dell’Area Fiorentina dal 
Comune di Campi Bisenzio proprietario dell’area. L’Associazione propone e 
presenta annualmente all’Amministrazione comunale un piano di gestione per 
l’anno successivo che viene approvato da quest’ultima e quindi poi eseguito 
dall’Associazione. 
Il piano di gestione riguarda la gestione degli habitat, delle strutture presenti e delle 
attività che si svolgono nell’area. 

 

• Oasi WWF ‘Val di Rose’ 
In modo analogo all’area di cui sopra, anche in quest’area la gestione è affidata al 
Comitato per le Oasi WWF dell’Area Fiorentina, in questo caso per conto 
dell’Università degli Studi di Firenze proprietaria dell’area. L’incarico riguarda la 
gestione degli habitat, delle strutture presenti e delle attività che si svolgono 
nell’area. 

 
Inoltre sempre il Comitato per le Oasi WWF dell’Area Fiorentina è anche incaricato della 
supervisione scientifica sulle questioni riguardanti la gestione della Riserva Integrale Lago 
Casanuova presso la Porzione 8 della ZSC ‘Renai di Signa’ (in questo caso in base a una 
convenzione con il Comune di Signa insieme alla Società L’Isola dei Renai), che costituisce la 
porzione di maggior interesse ecologico di tutto il Parco dei Renai.  
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C.3.6  Scheda relativa alla Porzione 4 ‘Laghi di Gaine’ della ZSC-ZPS IT5140011 e alle zone 

 limitrofe di interesse del progetto con descrizione dei principali habitat presenti 
 e delle principali specie ad  essi legate 

 
 
C.3.6.1      Zona di interesse per la realizzazione degli interventi del ‘Blocco A’ 
 

C.3.6.1.1     Aree centrali 
 
La maggior parte della zona della prevista trasformazione urbanistica risulta in uno stato di non 
naturalità già da molti anni. In particolare la quota del piano di campagna delle porzioni A, B e C 
(si veda oltre per la descrizione di ognuna di queste aree) è di alcuni metri più alta del piano di 
campagna medio della pianura circostante (fatta eccezione per l’area ex-Longinotti, anch’essa 
posta ad una quota nettamente più alta). Tutte e tre queste aree si caratterizzano quindi per la 
presenza di un terrapieno, di altezza uniforme, che ha tratto origine negli anni ’60 da ampie opere 
di movimento di terreno e di riporti (per una disamina delle principali opere di sterro e di riporto così 
come appaiono dall’analisi delle foto aeree IGM degli anni 1963, 1972 e 1976 si veda quanto 
indicato nella pubblicazione dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, Caso di studio n.2 - Scoccianti, 
2006).  
 
In base allo status attuale la zona di progetto può essere suddivisa in tre aree (Fig. 30):  
 

 
 

Figura 30 – Foto satellitare della zona definita ‘Blocco A’ con suddivisione in tre aree 
sulla base delle attuali caratteristiche del sito 

(si veda il testo). (fonte: Google Earth, anno 2020) 
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Area A 
Interessa la maggior parte della porzione nord dell’ambito di intervento e si affaccia direttamente 
su via Lucchese. È l’area caratterizzata dai fabbricati industriali esistenti. Non riveste alcun valore 
dal punto di vista ecologico. 
 

Area B 
È costituita dalla porzione centro-meridionale dell’ambito di intervento. Trattasi di un vasto 
terrapieno mantenuto a prato e gestito per il pascolo delle greggi (Fig. 31)  
Fra l’Area A e l’Area B vi è una fascia caratterizzata dalla presenza di alcuni arbusti e cespugli 
selvatici, principalmente delle specie Prugnolo (Prunus spinosa) e Rosa selvatica (Rosa canina), 
e da radi alberi. 
 
 
 

 
 

Figura 31 – L’Area B, caratterizzata da un vasto terrapieno mantenuto a prato e gestito come zona per il pascolo 
(Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 

 
 
 
Area C 
Si estende lungo il lato ovest dell’ambito di intervento. Trattasi anche in questo caso di un ampio 
terrapieno lasciato in stato di abbandono. Vi sono presenti cumuli di materiale terroso e simili. Fra 
questi ultimi vi sono alcuni arbusti e cespugli selvatici, principalmente delle specie Prugnolo 
(Prunus spinosa) e Rosa selvatica (Rosa canina), cresciuti spontaneamente negli anni. 
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C.3.6.1.2         Zona posta sul confine est dell’area di intervento (con particolare 

    riferimento all’importante l’habitat umido lineare ascrivibile 
    all’Habitat di interesse comunitario 92A0) 

 
 
 
 

 
 

Figura 32 – L’ampia area ‘aperta’ ubicata a est della zona conformata ‘a rilevato’, sede dell’intervento (‘Blocco A’) 
                                  (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 

 

 

 
Sul lato est dell’ambito di intervento vi è una fascia umida arboreo-arbustiva (habitat umido lineare 
– si veda oltre) cui segue una vasta area ‘aperta’ (Fig. 32). 
 
Come mostra la Figura 33 quest’area appare al centro di quello che a livello territoriale e a livello 
ecologico/paesaggistico può essere definito come ‘l’ultimo grande varco dell’Osmannoro’, cioè 
l’ultima ‘connessione verde’ fra l’area nord di Sesto Fiorentino e le aree poste più a sud (San 
Donnino e Brozzi). 
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Figura 33 – Posizione della vasta area ‘aperta’ ubicata a est della zona conformata ‘a rilevato’, sede dell’intervento  
             (‘Blocco A’). Questa zona è definibile come ‘l’ultimo grande varco dell’Osmannoro’ (si veda il testo) 

(foto satellitare, fonte: Google Earth, anno 2020) 
 

 
 
 
Quest’area, che è attualmente mantenuta a prato sfalcio con rade aree a cespuglieto, mostra in 
alcune zone umide di grande interesse. Si tratta di habitat umidi ‘a prato umido-acquitrino’ e/o ‘a 
sistemi di pozze’ (Fig. 34) 
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Figura 34 – L’ampia area prativa a est dell’ambito di intervento con ambienti umidi a acquitrino. 
             Sullo sfondo i vecchi fabbricati presenti nell’area di intervento indicata come ‘Blocco A’. 

(Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 

 

 
 

Figura 35 – L’importante habitat umido lineare che segna il perimetro dell’ambito di intervento sul confine est. 
             Si noti l’ambiente ripariale a alberi e arbusti e la fascia con canneto. Sullo sfondo, a sinistra, i vecchi fabbricati 

presenti nell’area di intervento indicata come ‘Blocco A’       (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
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Di grande interesse è l’habitat umido lineare precedentemente citato, che corre proprio a lato 
degli edifici esistenti (alla quota originaria del piano di campagna), segnando, in pratica, il perimetro 
dell’ambito di intervento sul confine est. 
Si tratta di un habitat evoluto, caratterizzato da una notevole fascia ripariale con specie arbustive 
e arboree, al cui piede vi sono ampie stazioni di Carici (Carex spp.) e di altre piante acquatiche e 
semiacquatiche di interesse conservazionistico (Figg.  35, 36 e 37). Vi sono anche nuclei di canneto 
(Figg 35 e 40). 
 

 
 

 
 

Figure 36 e 37 – Stazioni di Carici (Carex spp.) e di altre piante acquatiche e semiacquatiche di interesse 
                   conservazionistico presso l’importante habitat umido lineare che segna il perimetro 

   dell’ambito di intervento sul confine est. (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
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Figura 38 – Cartografia Regionale (CTR): è indicata in rosso la posizione dell’importante habitat umido lineare che segna 
il perimetro dell’ambito di intervento sul confine est. Nella stessa cartografia sono mostrati anche gli habitat ritenuti 
prioritari dalla Comunità Europea presenti nella Porzione 4 ‘Laghi di Gaine’ della ZSC-ZPS (quest’ultima indicata con il 
colore grigio). Fonte cartografica: Regione Toscana – Geoscopio; Banca dati Regionale HaSCITu (Habitat in the Site of 
Community Importance in Tuscany). 

 
 
 

Dal punto di vista delle associazioni floristiche questo ambiente è ascrivibile all’Habitat di interesse 
comunitario ‘Foresta a galleria di Salix alba e Populus alba‘ (Codice Natura 2000 - 92A0). 
A questo proposito è interessante notare anche quanto riportato dalla Regione Toscana in 
HaSCITu (Habitat in the Site of Community Importance in Tuscany), dove, in riferimento alla 
Porzione 4 ‘Laghi di Gaine’ della ZSC-ZPS, si indica la presenza di questo stesso tipo di habitat 
sul contorno dell’area lacustre, attualmente non allagata da alcuni anni (Fig. 38). Come mostra la 
seguente Figura 39, scattata durante alcuni sopralluoghi presso l’area dell’ex-lago di Gaine (ma in 
una porzione esterna alla proprietà interessata dal progetto), questo tipo di ambiente all’interno di 
questa Porzione della ZSC-ZPS appare assolutamente poco sviluppato o, forse, anche in parte 
scomparso. Ecco dunque che la ‘riscoperta’ di questo tipo di Habitat subito a nord della ZSC (e 
una parte anche all’interno della stessa – si vedano a tal proposito le Figure 23 e 28), peraltro di 
così alta qualità e caratterizzazione ecologica, risulta un elemento di grande interesse dal punto di 
vista conservazionistico. 
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Figura 39 – Attuale Scarsa presenza dell’habitat di interesse comunitario ‘Foresta a galleria di Salix alba e Populus 
 alba‘ (Codice Natura 2000 - 92A0) in alcuni tratti delle arginature degli ex-laghi di Gaine 

 
 
 
La presenza di questo ambiente umido lineare ha inizio a nord in corrispondenza dell’Area A (di 
cui al precedente Paragrafo C.3.6.1.1.1), immediatamente al piede del rilevato su cui sono presenti 
gli edifici (Fig. 38) e prosegue in direzione sud sempre al piede del rilevato in corrispondenza 
dell’Area B. 
 
La Figura 41 mostra bene la differenza di quota che definisce e distingue la zona a rilevato dell’Area 
B (a sinistra) dalla quota più bassa ove ha inizio la fascia ripariale e quindi l’habitat umido lineare 
in oggetto (a destra).   
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Figura 40 – Un’altra immagine dell’importante habitat umido lineare che segna il perimetro dell’ambito di intervento 
                  sul confine est. La fotografia è stata scattata nel punto in cui termina l’Area A (si scorgono gli edifici 

presenti in quest’ultima) e ha inizio l’area B. Si noti l’ambiente ripariale a alberi e arbusti e 
la fascia con canneto (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 

 

 
 

Figura 41 – L’evidente differenza di quota che definisce e distingue la zona a rilevato dell’Area B (a sinistra) dalla 
quota più bassa ove ha inizio la fascia ripariale e quindi l’habitat umido lineare in oggetto.   

(Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
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Come mostrano le Figure 42 e 43 la presenza di questo tipo di Habitat si può suddividere in due 
parti. La prima, la più settentrionale, ove la formazione a bosco è più evoluta e la seconda, quella 
meridionale, ove la formazione, che appare più rada, si ‘incontra’ con zone ‘a prato con cespugli’ 
e con zone ‘con formazioni a canneto’. 
Proprio in questo tratto l’habitat umido lineare penetra all’interno del perimetro della ZSC-ZPS. 
 
 
 
 

 
 

Figura 42 – La parte più settentrionale dell’importante habitat umido lineare 
                      caratterizzata da una formazione a bosco maggiormente evoluta. 

    (foto satellitare, fonte: Google Earth, settembre 2020) 
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Figura 43 – La parte più meridionale dell’importante habitat umido lineare che penetra all’interno della ZSC-ZPS. 
                     Essa è caratterizzata da una formazione arbustiva più rada che si ‘incontra’ con zone ‘a prato alto con 

cespugli’ o con zone ‘con formazioni a canneto’. 
(foto satellitare, fonte: Google Earth, settembre 2020) 
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Quest’ultima parte della formazione lineare (quella più meridionale), oltre a permettere la 
connessione ‘diretta’ a sud con il canale Gaine (o Gavine), mette in relazione tutto l’ambiente con 
la vasta formazione a canneto (‘fragmiteto’) presente nella zona adiacente, sul lato est (Fig. 44) 
 
 
 

 
 

Figura 44 – La vasta formazione a canneto (‘fragmiteto’) presente nella zona adiacente all’importante habitat umido 
lineare (lato est), all’interno della ZSC-ZPS (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 

 
 
 
 
Infine, sempre in prossimità di questo habitat umido lineare ma sul lato ovest (lato dell’ambito di 
intervento), è importante indicare la presenza di una pozza di grandi dimensioni (Figg. 45 e 46). 
Essa si caratterizza per la presenza su un lato di una formazione a siepe arbustiva. 
Si tratta di una ’classica’ pozza d’abbeverata, ambiente ormai rarissimo nella Piana Fiorentina, 
presente solo all’interno di alcune aree protette. 
 



Comune di Sesto Fiorentino 
  

Studio per la Valutazione di Incidenza relativo al   PIANO ATTUATIVO - SCHEDA IV OSMANNORO SUD 
 

 

Dr. Carlo Scoccianti, Biologo  Dicembre 2022 
 
 

84 

 

 
 

Figura 45 – L’ampia pozza, tipo di ambiente ormai rarissimo nella Piana Fiorentina, 
presente a lato dell’ambiente umido lineare di cui alle precedenti immagini 

(per la posizione si veda anche la Figura seguente)  (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
 

 
 

Figura 46 – Posizione dell’ampia pozza di cui sopra (si veda anche il testo) 
(foto satellitare, fonte: Google Earth, anno 2020)  
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Passando ad esaminare la fauna degli ambienti sopra descritti è opportuno indicare fra le specie 
di maggior interesse conservazionistico le seguenti, la cui presenza è stata accertata durante i 
recenti vari (appositamente compiuti anche in ore notturne) 
 
ANFIBI 
 

- Tritone crestato, Triturus carnifex 
- Tritone punteggiato, Lissitriton vulgaris 
- Rospo smeraldino, Bufo viridis 
- Raganella, Hyla intermedia 
- Rana verde, Pelophylax synklepton esculentus 

 

Si ricorda che tutte le specie sopra indicate sono protette per la Legge Regionale 56/2000, 
recentemente riconfermata e inserita nella nuova Legge Regionale 19 marzo 2015 n. 30. 
Inoltre la specie Tritone crestato è anche indicata come prioritaria dalla Direttiva 92/43/CE ‘Habitat’. 
Infine sempre a proposito degli Anfibi è necessario ricordare anche la Deliberazione di Giunta della 
Regione Toscana n. 644 del 5/7/2004 riguardante le “Norme per la conservazione e la tutela degli 
habitat naturali o seminaturali, della flora e della fauna selvatiche”: in questo documento infatti, nel 
capitolo riguardante il SIC della Piana Fiorentina, nel paragrafo “Principali obiettivi di 
conservazione”, a pag. 112, comma g, si indica espressamente “il mantenimento dei popolamenti 
di Anfibi”.  
 
UCCELLI 
 

In Letteratura i dati ornitologici riguardanti l’area dei Laghi di Gaine sono numerosissimi, molti però 
ormai assai ‘datati’. Fra i più recenti, sempre riferiti ovviamente a quando i bacini, al contrario della 
situazione attuale, erano allagati si ricordano quelli indicati da: Scoccianti, 2009 e 2012; Lebboroni 
et al., 2019. 
 
Quanto riportato nel presente documento si riferisce dunque esclusivamente a quanto osservato, 
presso gli habitat precedentemente descritti, nei censimenti su campo effettuati negli ultimi mesi. 
 
Rispetto a questa classe faunistica si ricordano 
 

fra i Limicoli: Beccaccino e Piro piro culbianco 
fra Rallidi: Gallinella d’acqua e Porciglione 
fra gli Ardeidi: Airone guardabuoi e Garzetta 
fra gli Anatidi: Germano 
fra i Picidi: Picchio verde 

 

 
A proposito di quest’ultimo gruppo di specie (Picidi) occorre puntualizzare che numerosi segni di 
uso dell’habitat da parte di questi animali per la nidificazione (Fig. 47) sono stati rivenuti in due 
aree (Fig. 48), a testimonianza dello notevole sviluppo di alcuni di questi nuclei arborei a costituire 
formazioni mature. 
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Figura 47 – I segni di uso dell’habitat da parte dei Picidi in uno degli alberi 
                presenti presso i nuclei boscati indicati nella successiva Figura. 

(Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
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Figura 48 – Posizione dei due nuclei arborei ove sono osservabili numerosi segni di uso dell’habitat da parte 
    di Picidi per la nidificazione.        (foto satellitare, fonte: Google Earth, settembre 2020) 
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C.3.6.2      Zona di interesse per la realizzazione degli interventi del ‘Blocco B’ 
 
Pochi metri oltre la linea ove ha termine, sul lato sud, il terrapieno (rilevato) che caratterizza l’Area 
B e l’Area C descritte precedentemente (a proposito della zona di interesse per la realizzazione 
degli interventi del ‘Blocco A’), vi è il corso del Fosso Gavine (o Gaine) (Fig. 49).  
 

 
 

Figura 49 – Il corso del Fosso Gavine (o Gaine). Sul lato nord (a destra nella fotografia) è osservabile la linea ove 
                      ha termine sul lato sud il terrapieno (rilevato) che caratterizza l’Area B e l’Area C del ‘Blocco A’.  

(Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 

 
 
 
Se si oltrepassa il Fosso Gavine in direzione sud (e sud-est) si distinguono le seguenti aree (Fig. 
50): 

 
Area D 
 

Trattasi di alcune superfici agricole coltivate in modo intensivo con largo utilizzo di mezzi meccanici. 
Il piano di campagna di quest’area è alla stessa quota della restante parte della pianura circostante. 
Non vi sono siepi campestri né altri elementi ecologico-paesaggistici di rilievo (Figg. 51 e 52). 
 
La maggior parte di questa zona rientra nell’ambito di intervento ed è destinata alla ricostruzione 
di un bacino lacustre. 
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Figura 50 – Foto satellitare della zona definita ‘Blocco B’ con suddivisione in tre aree 
sulla base delle attuali caratteristiche del sito 

(si veda il testo). (fonte: Google Earth, anno 2020) 
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Figure 51 e 52 – Due immagini dell’Area D del ‘Blocco A’ caratterizzata superfici agricole coltivate in modo intensivo. La 
maggior parte di questa zona rientra nell’ambito di intervento ed è destinata alla costruzione del nuovo bacino lacustre. 
Nella foto in basso si possono osservare, sulla destra, le tracce del vecchio argine del lago.  

 (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
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Area E (ex laghi di Gaine) 
 
Quest’area comprende l’alveo e le arginature dei laghi di Gaine (Figg. 53 e 54), bacini palustri non 
più allagati dal periodo 2007-2008. 
Attualmente l’area è caratterizzata da terreni in ampia parte riconvertiti all’uso agricolo. 
 

 
 

 
 
Figure 53 e 54 – Due immagini dell’Area D del ‘Blocco A’ caratterizzata superfici agricole coltivate in modo intensivo. La 
maggior parte di questa zona rientra nell’ambito di intervento ed è destinata alla costruzione di un bacino lacustre.  

 (Foto C. Scoccianti, marzo 2021 e luglio 2022) 
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Tutte le particelle della proprietà Maccione Spa ricadenti nell’ambito dell’area dell’ex lago di Gaine 
saranno oggetto di recupero ambientale ad habitat palustre. 
 
Nell’area di interesse del progetto sono presenti alcune fasce indicate nella cartografia regionale -
CTR per la presenza di un habitat che dal punto di vista delle associazioni floristiche è ascrivibile 
all’Habitat di interesse comunitario ‘Foresta a galleria di Salix alba e Populus alba‘ (Codice Natura 
2000 - 92A0) (Fig. 55). In realtà, come evidenziato dai sopralluoghi dello scorso mese di luglio, le 
tracce di ambiente forestale ‘riconducibile’ a questo tipo di habitat sono in questa porzione dell’area 
(argine est dell’ex-lago di Gaine) assai frammentate e modeste. Il progetto di recupero 
dell’ambiente palustre ha inteso comunque conservare tutte queste tracce e fare in modo che nel 
tempo tali habitat possano ampliarsi e quindi potenziare la propria funzionalità ecologica (si veda 
il precedente Paragrafo C.2.3.1.2.1). 
 
 

 
 

Figura 55 – Cartografia Regionale (CTR) è mostrata la fascia con presenza dell’Habitat comunitario 92A0 presso la 
vecchia arginature dell’ex lago di Gaine (Porzione 4 ‘Laghi di Gaine’ della ZSC-ZPS, quest’ultima indicata con il colore 
grigio). Fonte cartografica: Regione Toscana – Geoscopio; Banca dati Regionale HaSCITu (Habitat in the Site of 
Community Importance in Tuscany). 
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Passando brevemente ad esaminare la fauna degli ambienti sopra descritti è opportuno indicare 
fra le specie di maggior interesse conservazionistico le seguenti, la cui presenza è stata accertata 
durante i recenti vari (appositamente compiuti anche in ore notturne) 
 
ANFIBI 
 

- Tritone crestato, Triturus carnifex 
- Tritone punteggiato, Lissitriton vulgaris 
- Rospo smeraldino, Bufo viridis 
- Raganella, Hyla intermedia 
- Rana verde, Pelophylax synklepton esculentus 

 

Si ricorda nuovamente che tutte le specie sopra indicate sono protette per la Legge Regionale 
56/2000, recentemente riconfermata e inserita nella nuova Legge Regionale 19 marzo 2015 n. 30. 
Inoltre la specie Tritone crestato è anche indicata come prioritaria dalla Direttiva 92/43/CE ‘Habitat’. 
Infine sempre a proposito degli Anfibi è necessario ricordare anche la Deliberazione di Giunta della 
Regione Toscana n. 644 del 5/7/2004 riguardante le “Norme per la conservazione e la tutela degli 
habitat naturali o seminaturali, della flora e della fauna selvatiche”: in questo documento infatti, nel 
capitolo riguardante il SIC della Piana Fiorentina, nel paragrafo “Principali obiettivi di 
conservazione”, a pag. 112, comma g, si indica espressamente “il mantenimento dei popolamenti 
di Anfibi”.  
 
UCCELLI 
 

Come già precedentemente ricordato in Letteratura i dati ornitologici riguardanti l’area dei Laghi di 
Gaine sono numerosissimi ma molti di essi sono ormai ‘datati’. Fra i più recenti si possono ricordare 
quelli indicati da Scoccianti (2009 e 2012) e da (Lebboroni et al., 2019) che però fanno sempre 
riferimento a quando, al contrario della situazione attuale, i bacini erano allagati o semiallagati 
(nello specifico: ultimi anni di allagamento e alcuni appena successivi). 
 
Quanto riportato nel presente documento si riferisce quindi esclusivamente a quanto osservato, 
presso gli habitat precedentemente descritti, nei censimenti su campo effettuati negli ultimi mesi. 
 
Rispetto a questa classe faunistica si ricordano 
 

fra i Limicoli: Beccaccino 
fra Rallidi: Gallinella d’acqua 
fra gli Ardeidi: Airone guardabuoi e Garzetta 
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Area F  
 

Si tratta di un’area ex agricola in stato di abbandono da vari anni. Questa zona rientra nell’ambito 
di intervento ed è destinata ad area verde. 

 
Infine a est sia di quest’area (Area F) che dell’Area D corre il tracciato dell’autostrada A1. A questo 
proposito è importante notare la presenza del doppio scatolare affiancato che caratterizza questo 
tratto dell’autostrada (Fig. 56). Si tratta di ‘grande varco verde’ presente nel rilevato dell’autostrada, 
l’unico di questo tipo di tutto il tracciato dell’intera pianura, che riveste un grande interesse 
ambientale in quanto non vi corre alcuna viabilità di tipo locale. Questo elemento strutturale 
appare quindi di forte valore ecologico perché rappresenta l’unica effettiva possibilità di 
connessione ecologica fra le zone a nord e a est dell’autostrada con quelle a sud e a ovest 
della stessa.  
 
 

 
 
Figura 56 – L’ampio doppio scatolare presente nel rilevato dell’autostrada A1. Questo elemento strutturale riveste un 
forte valore ecologico perché rappresenta l’unica effettiva possibilità di connessione ecologica fra le zone a nord e a 

est dell’autostrada con quelle a sud e a ovest della stessa (Foto C. Scoccianti, marzo 2021) 
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C.3.6.3    Canale Collettore delle Acque Basse    

 
Per completezza è necessario fare cenno al canale Collettore delle Acque Basse che segna sul 
lato ovest il confine dell’ambito di intervento. 
 
Come mostra la Figura 57, al di là di questo corpo idrico lineare, sulla sponda destra, vi è l’area 
ex-Longinotti (oggi Menarini), anch’essa recentemente destinata a un’importante trasformazione 
urbanistica (in corso). 
 
Si tratta di un classico canale di bonifica dalle caratteristiche molto artificiali e inoltre soggetto ad 
una gestione ‘a sfalcio’ piuttosto pesante come mostra la Figura 57. 
 

 
 

Figura 57 – Il canale ‘Collettore delle Acque Basse’ che sul lato ovest costituisce il confine dell’ambito di intervento. Sulla 
sponda destra vi è l’area ex-Longinotti (oggi Menarini), anch’essa recentemente destinata a un’importante 
trasformazione urbanistica (in corso). (Foto C. Scoccianti, aprile 2021) 

 
 
Anche se questo corso d’acqua è stato più volte indicato come possibile area di interesse quale 
connessione ecologica, occorre precisare che l’ambiente risulta di ampiezza assai ridotta, 
compreso come è all’interno di una limitata fascia fra le due zone urbanizzate. Queste ultime 
risultano su rilevato rispetto alla quota del piano di campagna delle sponde del canale (come già 
descritto nel precedente Paragrafo C.3.6.1, cui si rimanda); inoltre sul lato di interesse per 
l’intervento la sponda del canale risulta asfaltata per la presenza di una viabilità a suo tempo 
costruita come pista di servizio per l’autostrada.  
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Occorre inoltre puntualizzare che la possibile ‘connessione ecologica’, proposta in alcuni 
documenti di programmazione territoriale, che dovrebbe avvenire tramite questo corpo idrico 
mettendo in comunicazione le aree verdi poste a nord di via Lucchese con le aree a sud dell’ambito 
di intervento, risulta di difficile se non impossibile attuazione non solo per le caratteristiche sopra 
descritte di questo canale e delle sue sponde ma anche per il fatto che sotto alla rampa di salita al 
ponte di Maccione (che permette alla Lucchese il superamento di questo stesso fosso oltre che poi 
del Fosso Reale) vi è un tombino dal diametro assai ridotto (Fig. 58), del tutto insufficiente a 
garantire il passaggio al suo interno di gran parte delle specie faunistiche.      
 
 

 
 
Figura 58 – Il canale ‘Collettore delle Acque Basse’: è osservabile il tombino dal diametro assai ridotto che caratterizza 
il passaggio del corso d’acqua sotto alla rampa di salita al ponte di Maccione (via Lucchese). La luce di questo manufatto 
appare del tutto insufficiente a garantire il passaggio di gran parte delle specie faunistiche al suo interno. 
(Foto C. Scoccianti, aprile 2021) 
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C.4     Livello II  -  Parte III 
Analisi e individuazione delle incidenze 

 
 
Premessa 
 
Come già specificato nel precedente Paragrafo C.3.6.1, la parte dell’area di intervento ove è 
prevista la trasformazione urbanistica, sia come recupero dei volumi esistenti che come nuova 
edificazione, denominata ‘Blocco A’, va a interessare luoghi che risultano ormai da decine di anni 
a bassa naturalità (Aree A, B e C, descritte nel Paragrafo C.3.6.1.1). Soltanto sul lato est di 
quest’area vi sono alcuni ambienti di forte interesse ecologico (come descritto nel precedente 
Paragrafo C.3.6.1.2): questi però non vengono interessati dalle nuove trasformazioni perché 
queste ultime si ‘fermano’ sulla linea che già attualmente divide, confinandola, l’area artificiale da 
quella di valore ecologico. 
Per ciò che invece attiene alle trasformazioni previste per la parte dell’area di intervento 
denominata ‘Blocco B’ (come descritto nel precedente Paragrafo C.3.6.1.2), partendo da quella 
che attualmente è una zona agricola gestita con metodi fortemente intensivi si raggiungerà un 
nuovo status ambientale di forte interesse conservazionistico ricreando un bacino lacustre nella 
zona che in passato ospitava i laghi di Gaine. 
 
 
C.4.1      Analisi delle incidenze 
 
L’area in oggetto verrà trasformata a seguito della realizzazione del presente Piano attuativo. 
La trasformazione avrà carattere permanente. 
 
Così come raccomandato dalle Linee Guida nazionali, l’analisi delle incidenze viene descritto 
secondo i seguenti parametri (tipi di incidenza): 
 

• Perdita di superficie di habitat 
 

• Frammentazione degli habitat 
 

• Perturbazione sulle specie 
 

• Effetti sulle popolazioni 
 

• Risorse idriche 
 

• Qualità dell’acqua 
 
 

 
C.4.1.1   Tipo di incidenza: Perdita di superficie di Habitat 
 
C.4.1.1.1    Analisi della situazione  
 
A - Habitat di Interesse Comunitario 
 

Come già indicato nel precedente Paragrafo C.3.6.1, dal punto di vista delle associazioni floristiche 
è segnalato nell’ambito della superficie del Sito di interesse comunitario ricadente all’interno 
dell’area di intervento un Habitat di Interesse Comunitario. 
Come si legge in HaSCITu (Habitat in the Site of Community Importance in Tuscany), l’habitat è 
segnalato sui lati delle arginature che un tempo circondavano i laghi di Gaine (non più allagati dal 
2007-2008) e consta di alcuni tratti di fasce boscate ripariali o planiziali di bosco umido a 
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dominanza di Salici e/o Pioppi, ‘ascrivibile’ al Codice Natura 2000 - 92A0 ‘Foresta a galleria di 
Salix alba e Populus alba.  
 
Come evidenziato dai sopralluoghi effettuati recentemente nella zona, le tracce di questo tipo di 
ambiente risultano non continue e nel complesso piuttosto modeste. 
In ogni caso, nell’ambito dell’area di interesse del progetto (‘Blocco B’) previsto dal Piano attuativo, 
non solo tutte queste fasce di vegetazione saranno mantenute ma lo stesso progetto, con le nuove 
arginature del bacino lacustre, ne permetterà un nuovo sviluppo negli anni e quindi un deciso 
potenziamento della funzionalità ecologica (per ulteriori specifiche si veda il successivo 
Sottoparagrafo B ‘Habitat di Specie’, punto B.1, e il precedente Paragrafo C.2.3.1.2.1). 
 
Maggiormente degno di nota per lo stato evolutivo raggiunto e per superficie occupata è però il 
tratto di questo stesso tipo di habitat che va a formare una fascia umida arboreo-arbustiva sul lato 
est dell’area definita ‘Blocco A’, come dettagliatamente descritto nel precedente Paragrafo 
C.3.6.1.2 (si vedano anche le numerose fotografie allegate allo stesso). 
Come già precedentemente specificato le trasformazioni urbanistiche previste per l’area 
‘Blocco A’ interesseranno la zona posta sopra al rilevato precedentemente descritto senza 
andare in alcun modo a interessare questa fascia di habitat: il progetto stesso ne indica 
dunque la completa tutela. 
 
Per completezza ricordiamo anche che, sempre nella Banca dati di HaSCITu, è indicata la 
presenza, unicamente all’interno del corpo idrico lineare ‘fosso Gavine’ (che passa fra le due aree 
di progetto ‘Blocco A’ e ‘Blocco B’), di altri due Habitat di Interesse Comunitario: 

 

• 3150 ‘Laghi eurofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition’ 

 

• 3290 ‘Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il Paspalo-agrostidion’ 
 

In realtà trattasi di un canale a scorrimento veloce delle acque, con addirittura alcuni tratti delle 
sponde che presentano ‘specchiature’ in calcestruzzo: gli habitat sopra ricordati, almeno stando ai 
risultati dei sopralluoghi effettuati presso l’area, non sembrano essere presenti. 
In ogni caso il canale, essendo opera idraulica facente parte del reticolo idrografico principale della 
zona (e quindi gestito dal Consorzio di bonifica), non viene in alcun modo coinvolto nel progetto 
previsto dal Piano attuativo e quindi anche l’eventuale presenza di tracce degli Habitat di cui sopra 
non subiranno alcuna modifica. 
 
 
B – ‘Habitat di specie’ 
 
      B.1 - Sistema dei fossi, dei fossetti/scoline e delle bassure allagabili stagionalmente 
               come risorsa fondamentale per la conservazione nel territorio di numerose specie 
               protette  
 

Questi ambienti, che caratterizzano un tempo tutto il territorio in modo diffuso, sono oggi molto 
ridotti quanto a estensione e possibilità di interconnessione fra le diverse aree della pianura.   
 

A questo sistema idrico diffuso è legata la sopravvivenza di molte specie fra cui il Tritone crestato, 
Triturus carnifex, e tutte le altre specie di Anfibi: 
 

- Tritone crestato, Triturus carnifex; 
- Tritone punteggiato, Lissitriton vulgaris; 
- Rospo comune, Bufo bufo;  
- Rospo smeraldino, Bufo viridis; 
- Raganella, Hyla intermedia. 
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Essi utilizzano questi ambiti come aree riproduttive e come vie ‘preferenziali’ per lo spostamento 
nel territorio (Scoccianti, 2001a). 
 

Tutte le specie sopra indicate sono protette per la Legge Regionale 56/2000, recentemente 
riconfermata e inserita nella nuova Legge Regionale 19 marzo 2015 n. 30. 
Inoltre la specie Tritone crestato (Triturus carnifex) è anche specie di interesse comunitario indicata 
nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE. 
 

Nell’area di progetto il tratto di maggior interesse di questo tipo di ambiente è rappresentato dalla 
già sopra ricordata fascia umida arboreo-arbustiva che corre lungo il lato est dell’area definita 
‘Blocco A’, come dettagliatamente descritto nel precedente Paragrafo C.3.6.1.2 (si vedano anche 
le numerose fotografie allegate allo stesso). 
Come già sopra specificato le trasformazioni urbanistiche previste per l’area ‘Blocco A’ non 
avranno nessuna ricaduta negativa su questo ambiente. Esso resterà intoccato lungo il lato 
est della nuova area. 
 
             B.2 - Unità Ecosistemiche di Paesaggio - Bacini lacustri e Prati umidi 
 

Fra i più importanti ‘Habitat di specie’ presenti nel territorio della pianura si annoverano quelli da 
anni censiti in questo territorio (Scoccianti, 2009 e 2016): essi, indicati come’ Unità Ecosistemiche 
di Paesaggio’, appartengono alle categorie: 
 

• ‘Bacini lacustri e Prati umidi’  

• ‘Siepi campestri’. 
 

Per quanto riguarda i primi (‘Bacini lacustri e Prati umidi’), come già descritto nel precedente 
Paragrafo C.3.6.1.2, si segnala a lato dell’area di interesse ‘Blocco A’ la vasta formazione a 
canneto (‘fragmiteto’) presente in posizione centro-orientale (Fig. 29) e la vicina importante pozza 
d’abbeverata di grandi dimensioni (Figg. 25 e 26), entrambi ambienti molto rari nella Piana 
Fiorentina al di fuori delle aree protette. 
 

Le aree stagionalmente allagate caratterizzate da abbondanti estensioni di elofite, con particolare 
riferimento alle aree monospecifiche a Phragmites australis sono l’Habitat di specie indispensabile 
per la nidificazione delle seguenti specie: 
 

- Cannareccione, Acrocephalus arundinaceus; 
- Cannaiola, Acrocephalus scirpaceus; 
- Tarabusino, Ixobrychus minutus. 

 

Si tratta di specie tutte protette dalla Legge Nazionale 157/1992. Inoltre il Tarabusino (Ixobrychus 
minutus) è anche specie di interesse comunitario indicata nell’Allegato I della Direttiva 
2009/147/CE. 
 

Questo tipo di habitat riveste inoltre una notevole importanza, fra le specie di Anfibi, per la 
Raganella, Hyla intermedia (specie protetta dalla Legge Regionale 56/2000, recentemente 
riconfermata e inserita nella nuova Legge Regionale 19 marzo 2015 n. 30). 
 

Gli interventi previsti dal Piano attuativo per l’area definita ‘Blocco A’ non avranno alcuna 
interferenza diretta con gli elementi di cui sopra. 
 

Per ciò che attiene invece all’area definita ‘Blocco B’, il Piano attuativo prevede la progettazione 
di un nuovo importante bacino lacustre su una vasta area ad oggi in gran parte coltivata con 
metodi intensivi. L’ambiente lacustre di progetto è dedicato allo sviluppo di ampie superfici a 
canneto (con predominanza di Cannuccia di palude, Phragmites australis). 
Circa al centro dell’area di interesse è già presente un’ampia fascia di questo importante ‘Habitat 
di specie’ (presso il lato interno della vecchia arginatura ovest dei bacini di Gaine). Questa fascia 
sarà garanzia di una rapida colonizzazione della maggior parte del nuovo ambiente umido da parte 
di questo tipo di ambiente. 
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Come già specificato nel precedente Paragrafo C.2.3.1.2.1 (‘Specifiche sul progetto di costruzione 
del nuovo ambiente umido’), la superficie del nuovo ampio invaso, indicata nella Figura 15 (colore 
verde), è determinata dalla somma delle superfici delle varie particelle ascrivibili alla Proprietà 
committente. Dato che, circa al centro del lato est (Fig. 15, cerchio arancione), vi è una particella 
non di proprietà, questo ha determinato, su questo stesso lato, la forma di cui alla Figura citata. 
Dato però che, sempre su questo lato, ma in posizione più meridionale, vi sono altri terreni afferenti 
alla Proprietà, è stato deciso di dedicare anche questi stessi all’opera di ripristino, pur non potendoli 
far rientrare all’interno del perimetro del nuovo bacino lacustre. Questi terreni saranno dunque 
anch’essi oggetto di rinaturalizzazione e nello specifico saranno dedicati alla realizzazione di un 
latro tipo di ambiente, sempre di grande interesse ambientale: una zona a prato-umido a 
carattere stagionale.  
 

In seguito quindi alla realizzazione di tutto questo progetto si avrà una situazione di 
notevole valore ecologico, nettamente diversa dalla situazione di ‘povertà’ ecologica in cui 
versa attualmente l’intera zona. 
 
      B.3 - Unità Ecosistemiche di Paesaggio - Siepi campestri 
 

La seconda categoria di ‘Unità Ecosistemiche di Paesaggio’, già da molti anni censite e accatastate 
nella pianura (Scoccianti, 2009, 2019a, 2019b e 2019c), è rappresentata dalle ‘Siepi campestri’. 
 

Si ricorda che a questi elementi vegetali lineari è legata la sopravvivenza di molte specie di fauna 
di piccole e medie dimensioni, fra cui il Tritone crestato, Triturus carnifex, e tutte le altre specie di 
Anfibi che utilizzano questi elementi come aree di rifugio, estivazione e svernamento. Allo stesso 
modo anche molte altre specie appartenenti a altre classi faunistiche utilizzano questi ambiti come 
zone di rifugio, alimentazione e anche riproduzione. 
 

Nell’area direttamente interessata dall’intervento urbanistico previsto dal progetto del Piano 
attuativo (indicata come ‘Blocco A’, esterna alla ZSC_ZPS) così come nella seconda area di 
progetto (indicata come ‘Blocco B’) facente parte della Porzione a ‘Laghi di Gaine’ della ZSC - ZPS 
e interessata dalla realizzazione del nuovo bacino lacustre, non sono presenti elementi riconducibili 
alle Unità Ecosistemiche di Paesaggio ‘Siepi campestri’. 
 

Per quanto riguarda gli elementi posti nelle vicinanze dell’area di interesse, oltre ai numerosissimi 
presenti all’interno della vicina Porzione 1 ‘Stagni di Focognano‘ della ZSC - ZPS, si segnalano i 
seguenti: 

 

1) due elementi di Siepe Campestre immediatamente a nord dell’area in esame, oltre la via 
Lucchese. Queste due Siepi Campestri sono indicate nel ‘Catasto delle Siepi Campestri 
della Piana Fiorentina - anno 2009 (Scoccianti, 2009c) (Fig. 59), recentemente aggiornato 
con il ‘Catasto delle Siepi Campestri della Piana fiorentina (territorio di Campi Bisenzio) – 
Anno 2019’ (nell’ambito dello studio per la redazione del ‘Quadro Conoscitivo del Piano 
Strutturale e del Piano Operativo del Comune di Campi Bisenzio - Aspetti Ecologici del 
territorio – Allegato 2’) (Scoccianti, 2019b). 

 

Trattasi delle: 
 

Siepe campestre n. 68 (Scheda n. 23 del Catasto), di lunghezza pari a 
circa 13 m, con specie prevalente Olmo (Ulmus minor) 
 

Siepe campestre n. 69 (Scheda n. 23 del Catasto), di lunghezza pari a 
circa 10 m, con specie prevalente Olmo (Ulmus minor) 

 

2) un elemento di Siepe Campestre a sud est dell’autostrada A1. Questo elemento è indicato 
nel ‘Catasto delle Siepi Campestri della Piana Fiorentina - anno 2009 (Scoccianti, 2009c) 
(Fig. 60), recentemente aggiornato con il ‘Catasto delle Siepi Campestri della Piana 
Fiorentina (territorio di Campi Bisenzio) – Anno 2019’ (nell’ambito dello studio per la 
redazione del ‘Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale e del Piano Operativo del Comune 
di Campi Bisenzio - Aspetti Ecologici del territorio – Allegato 2’) (Scoccianti, 2019b). 
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Trattasi della: 
 

 

Siepe campestre n. 143 (Scheda n. 52 del Catasto), di lunghezza pari a 
circa 13 m, con specieprevalente Olmo (Ulmus minor) 

 
 
 

 

 
 

Figura 59 - Scheda n. 23 del Catasto delle Siepi campestri della Piana Fiorentina - anno 2009.  (Scoccianti, 2009c) 
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Figura 60 - Scheda n. 52 del Catasto delle Siepi campestri della Piana Fiorentina - anno 2009. (Scoccianti, 2009c) 

 
 
 
 
Gli interventi previsti dal Piano attuativo, sia presso l’area indicata come ‘Blocco A’ che presso 
l’area indicata come ‘Blocco B’, non avranno alcuna interferenza diretta con gli elementi di cui 
sopra. 
 
 

 
 

  



Comune di Sesto Fiorentino 
  

Studio per la Valutazione di Incidenza relativo al   PIANO ATTUATIVO - SCHEDA IV OSMANNORO SUD 
 

 

Dr. Carlo Scoccianti, Biologo  Dicembre 2022 
 
 

103 

 

 
C.4.1.1.2      Risultati rispetto al tipo di incidenza ‘Perdita di superficie di habitat’ 
 
 

Per ciò che riguarda il possibile impatto dovuto alla ‘Perdita di superficie di habitat’ a seguito delle 
opere previste dal Piano attuativo si rileva: 
 
1 - Area interessata dalla trasformazione urbanistica (‘Blocco A’) 
 

A. In quest’area, posta sopra al rilevato, non si ravvede la possibilità di una 
sensibile variazione rispetto allo stato ambientale già esistente. 

 

B. Per quanto attiene all’habitat umido lineare di interesse comunitario (fascia 
arboreo-arbustiva) posto sul lato est dell’ambito di intervento, lungo il 
confine dell’area, è prevista la sua completa conservazione (esso resterà 
intatto al piede del rilevato già esistente). 

 
C. Per quanto attiene all’habitat umido costituito da una vasta formazione a 

canneto (‘fragmiteto’) presente in posizione centro-orientale e dalla vicina 
importante pozza d’abbeverata (entrambi posti sul lato est dell’ambito di 
intervento), si prevede la completa conservazione. 

 
2 - Area interessata dalla costruzione di un nuovo bacino lacustre, a predominanza 
     di canneto (‘Blocco B’) 
 

D. In quest’area è evidente che grazie al progetto si passerà da una situazione 
caratterizzata da terreni agricoli gestiti con tecniche intensive, a una nuova 
situazione contraddistinta da un nuovo ambiente lacustre di grande 
interesse ecologico (con attiguo ambiente a prato umido stagionale). 

 
Seguendo la procedura indicata nelle Linee Guida nazionali, nel presente paragrafo si dichiarano 
e riassumono i risultati della presente analisi rispetto al tipo di incidenza ‘Perdita di superficie di 
habitat’. 
 

1) Il Piano attuativo NON interessa (negativamente) direttamente: 
 

• ‘Habitat prioritari di interesse comunitario’ ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 
92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati. 
 

• ‘Habitat di interesse comunitario non prioritari’ ai sensi dell'Allegato I della 
Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati 
 

• ‘Habitat di interesse comunitario’ ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 
92/43/CEE, non figuranti tra quelli per i quali il sito/i siti sono stati designati 
(riportati con la lettera D nel Site Assessment) 

 
2) Il Piano/progetto NON interessa (negativamente) direttamente: 

 

• ‘Habitat di specie’ di specie di interesse comunitario prioritarie e non 
prioritarie indicate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e dell'art. 4 
(Allegato I) della Direttiva 2009/147/CE per i quali il sito è stato designato 

 

Trattasi degli ambienti definiti nel precedente Paragrafo, cui fanno riferimento le specie 
sotto indicate: 
 

 

➢ Zone a canneto 
 

È l’Habitat di specie fondamentale per la presenza di: 
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- Tarabusino, Ixobrychus minutus. 
 

e di altre specie ornitiche (si veda il paragrafo precedente). 
 

 

➢ Acquitrini, prati umidi, pozze e bassure allagabili stagionalmente (insieme alle 
aree terrestri circostanti) 

 

È l’Habitat di specie fondamentale per la presenza di: 
 

- Tritone crestato, Triturus carnifex 
 

e di altre specie di Anfibi (si veda il paragrafo precedente). 
 
Segue una tabella riassuntiva (Tab. 4). 
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Tabella 4 - Risultati rispetto al tipo di incidenza ‘Perdita di superficie di Habitat’ : 
           ‘Habitat di Interesse comunitario’ e ‘Habitat di specie’ 
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C.4.2.2   Tipo di incidenza: Frammentazione degli habitat 
 
 
C.4.2.2.1   La posizione dell’area dal punto di vista ecologico all’interno della Piana 
                  Fiorentina 
 
Per discutere questo tipo di incidenza occorre fare, in qualità di premessa, alcune considerazioni. 
 

Come già sottolineato nel precedente paragrafo C.2.2, l’area di intervento prevista al Piano 
attuativo (‘Blocco A’ e ‘Blocco B’), oltre a ricadere in parte in una delle ‘porzioni’ del Sito di interesse 
Comunitario ZSC-ZPS IT5140011 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese', la Porzione 4 ‘Laghi di 
Gaine’, appare collocata al centro dell’insieme costituito da quest’ultima ‘porzione’ e da altre tre 
importanti ‘porzioni’ che caratterizzano il Sito nella parte est della Piana Fiorentina (Fig. 61).  
 
 

 
 

Figura 61 -  ZSC-ZPS 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' (IT5140011). È indicata la posizione dell’intervento 
                       (‘Blocco A’ e ‘Blocco B’) rispetto alle più vicine ‘Porzioni’ che compongono il Sito di interesse comunitario 
                     nella parte est della Piana Fiorentina (‘Corridoio Est’) (Fonte cartografica: Regione Toscana – Geoscopio) 
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La posizione dell’area risulta quindi ‘baricentrica’ rispetto a quattro ‘Porzioni’ della ZSC-ZPS. 
Si tratta delle ‘Porzioni’: 
 

n. 1 ‘Stagni di Focognano’, a nord 
 

n. 6 ‘Prunaia’, a ovest 
 

n. 5 ‘San Donnino’, a sud 
 

n. 4 ‘Laghi di Gaine’ (direttamente interessata nella parte ovest).  
 
Prima di passare all’analisi di dettaglio della situazione dal punto di vista della frammentazione 
dell’habitat, è indispensabile dal punto di vista ambientale precisare quanto segue in riferimento 
all’espetto delle ‘connessioni ecologiche’ che caratterizzano la ZSC - ZPS in oggetto in questa zona 
della pianura. Segue dunque una breve descrizione per punti: 
 

1) All'interno del vasto (e composito) Sito 'Stagni della Piana Fiorentina e Pratese' 
(IT5140011) la Porzione 1 ‘Stagni di Focognano’, limitrofa alla zona di indagine, 
appare essere quella di maggior interesse ambientale non solo quanto a dimensioni 
(oltre 100 ha) ma anche perché da circa 25 anni essa è interamente strutturata, 
diretta e gestita con il preciso scopo di tutelare sotto ogni aspetto l'antico paesaggio 
storico della pianura e le biocenosi tipiche a esso legate. La posizione di quest’area 
risulta inoltre centrale rispetto all’importante macro sistema ambientale indicato 
dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno nel 2006 con la denominazione di ‘Corridoio 
Est della Piana Fiorentina’, come garanzia della possibilità per le specie ornitiche di 
mantenere nella pianura una connessione funzionale principale sulla direttrice nord-
sud.  
Per caratteristiche ecologiche, ampiezza e posizione, la Porzione 1 ‘Stagni di 
Focognano’ della ZSC-ZPS si identifica quindi oggi come il principale ‘nodo’ della 
rete ecologica dell’intero sistema ambientale del Sito di Interesse Comunitario e, dal 
punto di vista dell’ecologia della conservazione, la principale ‘area source’ per 
numerosissime specie faunistiche e floristiche tipiche degli ambienti umidi e 
semiumidi della pianura. 
 

2) Proprio per sostenere e potenziare l’importante ‘funzione’ ecologica del ‘Corridoio 
Est’ sono stati inoltre attivati negli anni numerosi progetti di tutela e di ripristino-
ricostruzione ambientale, grazie alla collaborazione di vari Enti e all’investimento di 
adeguate risorse. Queste opere hanno permesso la nascita di habitat 
particolarmente adatti alla sosta dell’avifauna con valore di ‘stepping stone’ lungo 
questa direttrice nord-sud, e in particolare fra l’area di Focognano e le zone 
meridionali situate presso l’Arno. 

 
Fra gli esempi più importanti si ricordano i seguenti: 

 

• Zona umida presso la Cassa di espansione di Case Passerini, 
denominata ‘Nuova Bandita’: l’habitat, realizzato su progetto WWF – 
Quadrifoglio [oggi Alia], è ubicato sul lato sud-est della Porzione 1 ‘Stagni 
di Focognano’ della ZSC (Scoccianti, 2006). 

 

• Zona umida presso la Cassa di espansione sud-est di San Donnino, 
denominata ‘Stepping stone’: l’habitat, realizzato su progetto WWF – 
Consorzio di Bonifica Piana Fiorentina [oggi Consorzio di Bonifica Medio 
Valdarno], è ubicato nella Porzione 5 ‘San Donnino’ della ZSC 
(Scoccianti, 2006) 
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• Zona umida presso la Cassa di espansione nord di San Donnino, 
denominata ‘Coleps – Stepping stone II’: l’habitat, realizzato su progetto 
WWF – Consorzio di Bonifica Piana Fiorentina [oggi Consorzio di Bonifica 
Medio Valdarno], è ubicato nella Porzione 5 ‘San Donnino’ della ZSC. 

 
 
 

A fronte di questo quadro generale, appare con chiarezza come la posizione dell’area di progetto 
sia considerabile ‘strategica’ in quanto interessata direttamente dalle rotte di passaggio 
dell’avifauna fra gli ambienti sopra citati (punti 1 e 2) oltre che di altre aree di forte interesse come 
le zone umide situate presso i Renai di Signa (Porzione 8 della ZSC-ZPS) e le zone umide presenti 
nell’ambito del Parco Chico Mendes (Porzione 7 della ZSC-ZPS) (Fig. 62). 
 
 

 
 

Figura 62 – Principali rotte di passaggio dell’avifauna sulla direttrice nord-sud del ‘Corridoio Est della Piana Fiorentina’, 
indicate prendendo in considerazione come punto di partenza l’area source rappresentata dalla Porzione 1 ‘Stagni di 
Focognano’ e quindi le altre Porzioni della ZSC - ZPS poste più a sud e più a nord. Il cerchio bianco indica la posizione 
dell’ambito di intervento previsto dal Piano attuativo.        (Foto satellitare - fonte: Google Earth, anno 2019) 
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Figure 63 e 64 – Uno dei nove bacini lacustri presenti nell’area di Focognano. 
Sullo sfondo gli attuali fabbricati che caratterizzano l’ambito di intervento nella zona del ‘Blocco A’. 

(Foto C. Scoccianti, aprile 2021) 
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C.4.2.2.2   Risultati rispetto al tipo di incidenza ‘Frammentazione degli habitat’ 
 
Nel precedente paragrafo è stato ricordato come l’area di intervento si collochi in una posizione di 
grande interesse ambientale e, più precisamente, al centro di quattro ‘porzioni’ della ZSC-ZPS 
(‘Stagni di Focognano’, ‘Prunaia’, ‘San Donnino’ e ‘Laghi di Gaine’). Proprio questa sua posizione 
ne fa evidentemente un’area di grande interesse per la possibilità di connessione fra questi 
ambienti.  
Nel precedente paragrafo è stato evidenziato come con il nuovo intervento non vi saranno perdite 
nette di habitat, sia perché parte dell’area appare già in parte molto artificializzata sia perché per 
quanto riguarda la parte di nuova urbanizzazione non verranno consumate porzioni di suolo 
agricolo/naturale. Inoltre l’intervento prevede un’importante opera di rinaturalizzazione con la 
realizzazione di un nuovo habitat umido. 
In modo simile è possibile discutere anche il parametro in oggetto. Infatti considerando le varie 
caratteristiche delle opere oggetto di realizzazione (descritte nel precedente Paragrafo C.2.3.1) 
non si ritiene che l’intervento possa comportare un forte aumento del grado di frammentazione 
degli habitat. Queste caratteristiche sono di seguito richiamate: 
 
A - Area interessata dalla trasformazione urbanistica (‘Blocco A’) 
 
 

1) Costruzione di barriere ‘antiscavalcamento’ (‘di confinamento’) per la fauna 
di piccole-medie dimensioni su tutto il perimetro dell’area oggetto di 
trasformazione urbanistica (‘Blocco A’) 
 

Il Piano attuativo, come già indicato anche dalla Variante, ha previsto che al termine 
dei lavori tutta l’area oggetto di trasformazione urbanistica (‘Blocco A’) risulti 
completamente circondata, alla base della nuova recinzione perimetrale, da un 
sistema di barriere ‘antiscavalcamento’ (o ‘di confinamento’) per la fauna di piccole-
medie dimensioni (non capace di volo). Questo manufatto è ritenuto essenziale per 
impedire agli individui delle popolazioni che risiedono nelle aree esterne di 
penetrare dalle zone esterne più naturali all’interno nell’area, dove risulterebbero 
ad alto rischio di morte (per investimento, a causa degli automezzi in transito presso 
le strade interne, i parcheggi, etc., o per caduta accidentale in pozzetti e caditoie 
atte al drenaggio delle superfici per le precipitazioni). Come descritto in dettaglio 
nel precedente Paragrafo C.2.3.1.1.1, trattasi di un manufatto di tipo continuo in 
cemento, dotato alla sommità di un ‘dente’ rivolto sul lato esterno, con funzione 
antiscavalcamento. 
 

Specie target: Anfibi, Rettili e altre specie faunistiche di piccole-medie dimensioni 
(non capaci di volo) 
 

Ulteriori dettagli tecnico-operativi di questa misura sono stati descritti nel 
precedente Paragrafo C.2.3.1.1.1, cui si rimanda. 

 
2) Adozione di un sistema di illuminazione notturna a basso impatto  

 

Il Piano attuativo, come già indicato anche dalla Variante, ha previsto l’adozione 
nelle successive fasi di progettazione di soluzioni atte a dotare l’area di un sistema 
di illuminazione notturna a basso impatto, appositamente finalizzato a mantenere 
un sufficiente grado di ‘oscurità’ durante la notte rispetto alla percezione dall’alto 
(scelta basata avendo come punto di riferimento il passaggio dell’avifauna 
migratoria e dei Chirotteri). 
 

A questo proposito si ricorda come l’impatto dovuto all’inquinamento luminoso 
agisce durante le ore notturne attraverso la creazione di ‘barriere’ luminose. Queste 
a seconda della situazione e del tipo di emissione creano ostacoli ai movimenti di 
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numerose specie faunistiche, fra cui in particolare Uccelli e Insetti (oltre a 
conseguenze indirette gravi anche sui Chirotteri, come descritto nel precedente 
Paragrafo C.2.3.1.1.2). A seconda dei casi le specie sono attratte dalle fonti 
luminose ma anche deviate e/o indotte in stato di stress o in stato confusionale 
durante i movimenti sul territorio (migrazioni, etc.). 
È dunque evidente come l’aumento di questo fattore di inquinamento per la 
predisposizione di nuovi corpi illuminanti in aree site nell’ambito di importanti 
direttrici migratorie rappresenti un possibile rischio di aumento dell’effetto di 
frammentazione degli habitat e quindi un possibile grave fattore di impatto per le 
specie.  
 

Per evitare l’aumento dell’inquinamento luminoso e le possibili conseguenze 
negative sullo status e sul grado di frammentazione degli habitat delle Porzioni della 
ZSC-ZPS limitrofe dell’area in oggetto, e quindi sulle popolazioni faunistiche che vi 
fanno riferimento e che sono mantenute ‘connesse’ attraverso le aree interposte (fra 
le quali anche l’area di progetto), è previsto su tutta la superficie oggetto della 
trasformazione l’utilizzo di corpi illuminanti il cui posizionamento, direzione, intensità 
e altre caratteristiche non siano capaci di superare la soglia di tolleranza delle 
specie. Ovviamente l’analisi e la scelta delle zone da illuminare e dei corpi illuminanti 
dovrà considerare anche il possibile effetto ‘sommatoria’ dei vari nuovi corpi 
illuminati presenti nelle aree attigue (via Lucchese, etc.). 
Fra le varie possibili soluzione per limitare l’insorgere del problema si citano la 
proiezione diretta e concentrata del fascio luminoso verso terra e l’aggiunta di 
schermi paraluce orientabili per evitare la dispersione di luce sui lati. 
 

Specie target: Avifauna, Chirotteri, Insetti. 
 

3) Tutela dell’avifauna dal rischio di collisione durante il volo contro superfici 
trasparenti 
 

Il Piano attuativo, come già indicato anche dalla Variante, ha previsto la scelta di 
sistemi atti a mitigare la possibilità che gli uccelli possano collidere contro le 
superfici trasparenti (in vetro, policarbonato o simili), morendo o restando 
gravemente feriti, come descritto nel precedente Paragrafo C.2.3.1.1.3).  
Saranno quindi limitate le superfici con ampia presenza di vetrate e, nel caso, le 
stesse dovranno comunque risultare a basso impatto, cioè essere realizzate con 
materiali aventi un indice di riflessione molto basso (non superiore al 15%) e/o 
dovranno anche essere dotate di adeguate trame, direttamente serigrafate sulla 
superficie dei manufatti di vetro. 
Sarà anche prestata una particolare attenzione alla loro inclinazione e posizione 
per evitare che le stesse possano riflettere la vegetazione circostante (fattore che, 
come è noto, rappresenta una delle maggiori cause di rischio per questo tipo di 
impatto).   
 

Specie target: Avifauna 
 

4) Tutela dell’avifauna dal rischio di collisione durante il volo contro le linee 
 elettriche fuori terra (aeree) 

 

Considerando ancora una volta che tutta l’area di interesse del Piano attuativo 
risulta ‘baricentrica’ rispetto a ben quattro Porzioni della ZSC-ZPS (Porzioni: n. 1 
‘Stagni di Focognano’, a nord; n. 6 ‘Prunaia’, a ovest; n. 5 ‘San Donnino’, a sud; e 
n. 4 ‘Laghi di Gaine’, quest’ultima in parte ricompresa nell’area di progetto) e che 
è stato stabilito nell’ambito dello stesso Piano l’intervento di ripristino di una nuova 
importante zona umida proprio all’interno di questa stessa direttrice migratoria, è 
previsto, in accordo con Terna, il posizionamento delle spire anticollisione per 
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avifauna su tutto il tratto di elettrodotto che interessa l’area, al fine di diminuire 
questo grave rischio. 

 

Specie target: Avifauna 
 

5) Tutela delle specie di piccole-medie dimensioni rispetto al rischio di caduta e 
 morte sul fondo di manufatti tipo pozzetti o caditoie 
 
Nel progetto sarà considerato questo grave fattore di rischio sulle specie di piccole-
medie dimensioni per ciò che attiene alla nuova rotonda di progetto e attigui spazi 
(parcheggio, etc.), esaminando le soluzioni più appropriate per diminuire il 
problema, tenendo anche conto della vicinanza al canale ‘Collettore delle Acque 
Basse’. 
Per ciò che attiene tutte le altre superfici di progetto destinate alle trasformazioni 
urbanistiche si specifica che, data la predisposizione lungo tutto il perimetro 
dell’area delle barriere ‘antiscavalcamento’ al piede della recinzione perimetrale – 
(vedi sopra, punto1), è evidente che nessun individuo delle specie a rischio potrà 
più avere accesso dalle aree esterne (ove risiedono le popolazioni) verso quelle 
interne. Di fatto quindi il problema nelle zone interne è stato risolto ‘alla radice’. 
 

Specie target: Anfibi, Rettili e altre specie faunistiche di piccole-medie dimensioni 
(non capaci di volo) 

 
 

B - Area interessata dalla costruzione di un nuovo bacino lacustre, a predominanza 
     di canneto (‘Blocco B’) 
 

In quest’area il Piano attuativo prevede la realizzazione di un nuovo importante 
bacino lacustre su una vasta area, attualmente in ampia parte coltivata con metodi 
intensivi. L’ambiente lacustre di progetto è dedicato allo sviluppo di ampie superfici 
a canneto (con predominanza di Cannuccia di palude, Phragmites australis), 
ambiente particolarmente raro nella pianura. Inoltre viene restaurata nella parte 
più meridionale della Proprietà anche una superficie a prato umido. 

 

Specie target: Avifauna e, fra gli Anfibi, in particolare la Raganella (Hyla 
intermedia). 

 

Ulteriori specifiche riguardanti la progettazione di questa zona umida sono riportate 
nel precedente Paragrafo C.2.3.1.2.1, cui si rimanda. 

 
In generale è possibile affermare che l’adozione precisa dei criteri di progettazione sopra 
elencati garantirà la possibilità del mantenimento su quest’area, interposta fra importanti 
‘Porzioni’ della ZSC-ZPS, di uno stato di funzionalità ecologica opportuno a garantire un 
sufficiente grado di interconnessione, senza la possibilità di insorgenza di gravi 
disturbi/impatti. 
 
Seguendo la procedura indicata nelle Linee Guida nazionali, nel presente paragrafo si dichiarano 
e riassumono sotto forma di tabella i risultati della presente analisi rispetto al tipo di incidenza 
‘Frammentazione degli habitat’.  
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Tabella 5 - Risultati rispetto al tipo di incidenza ‘Frammentazione degli Habitat’ 
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C.4.2.3   Tipo di incidenza: Perturbazione sulle specie 
 
Per studiare il rischio di ‘Perturbazione’ che l’opera potrà generare è necessario stimare gli effetti 
che essa potrà avere sulle specie. Per questo è necessario disporre di validi indicatori faunistici. 
 
 
C.4.2.3.1    Scelta degli ‘indicatori faunistici’  
 

La funzionalità ecologica delle aree di maggior interesse naturalistico della Piana Fiorentina è stata 
attentamente monitorata da molti anni con metodi standardizzati in particolare in riferimento agli 
interventi di ricostruzione ecologica di alcune aree, prime fra tutte l’Oasi WWF Stagni di Focognano 
(nell’omonima Porzione 1 della ZSC presa in esame), l’Oasi WWF Val di Rose e la ‘Riserva 
Integrale Lago Casanuova’ presso la porzione ‘Renai di Signa’ della ZSC presa in esame. 
Questi dati sono serviti per la definizione sia delle Unità Ecosistemiche di Paesaggio (si vedano il 
precedente Paragrafo C.3.2.4) sia delle specie (o ‘gruppi’ di specie) aventi il ruolo di ‘indicatori 
faunistici’ per lo stato di conservazione di questi habitat (si veda pubblicazione edita dall’Autorità 
di Bacino del Fiume Arno - Scoccianti, 2006 - e lo studio sulla frammentazione degli habitat nella 
Piana Fiorentina redatto dal WWF Toscana per la Regione nel 2009 – Scoccianti, 2009a).  
 

Nelle pubblicazioni di cui sopra sono dettagliatamente descritti i principali criteri con cui sono state 
scelte le specie (si veda tali documenti per un approfondimento) e le loro principali caratteristiche.  
 

Ai fini di questo studio è sufficiente ricordare che nel caso della Piana Fiorentina la maggior parte 
delle specie che sono state scelte come ‘indicatori’ fanno riferimento alla fauna vertebrata tipica 
delle zone umide o semi-umide e in particolare agli Anfibi e agli Uccelli. 
 

Inoltre nell’ambito dello studio ‘Aspetti Ecologici del Territorio’ del Comune di Campi Bisenzio, 
redatto nel 2019 (facente parte del più ampio documento ‘Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale 
e del Piano Operativo Comunale, ai sensi degli art. 92 e 95 della L.R. 65/2014’), sono stati 
individuati anche altri indicatori ambientali per alcuni ambienti del territorio centrale della pianura 
(Campi Bisenzio) appartenenti alla classe dei Rettili. 
 

L'elenco delle specie (o ‘gruppi’ di specie) faunistiche definite nelle citate pubblicazioni, e già 
utilizzate da anni come ‘indicatori’ per numerosi progetti e per vari studi di impatto 
ambientale/valutazioni di incidenza riguardanti l’area della Piana Fiorentina, sono: 
 
A) Uccelli 
 

• Anatidi (ad esclusione del Germano) 

• Svasso maggiore (Podiceps cristatus) 

• Ardeidi coloniali (Aironi) 

• Cannareccione (Acrocephalus arundinaceus) e Cannaiola (Acrocephalus scirpaceus) 

• Tarabusino (Ixobrychus minutus) 

• Limicoli  

• Averla piccola (Lanius collurio) e Averla capirossa (Lanius senator) 
 

B) Anfibi 
 

• Tritone crestato (Triturus carnifex) 

• Tritone punteggiato (Lissitriton vulgaris) 

• Rospo smeraldino (Bufo viridis) 

• Raganella italica (Hyla intermedia) 
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C) Rettili 
 

• Ramarro, Lacerta bilineata 

• Natrice dal collare, Natrix natrix 

• Biacco, Hierophis viridiflavus 

• Geco, Tarentola mauritanica 
 
Date le caratteristiche degli habitat presenti nell’area in esame, gli indicatori che vengono utilizzati 
per questo Studio di Valutazione di Incidenza sono i seguenti: 
 
 

UCCELLI 
 

• Tarabusino (Ixobrychus minutus) 

• Cannareccione (Acrocephalus arundinaceus) 

• Cannaiola (Acrocephalus scirpaceus) 
 
ANFIBI 

• Tritone crestato (Triturus carnifex) 

• Tritone punteggiato (Lissitriton vulgaris) 

• Rospo smeraldino (Bufo viridis) 

• Raganella italica (Hyla intermedia) 
 
RETTILI 
 

• Ramarro, Lacerta bilineata 

• Natrice dal collare, Natrix natrix 

• Biacco, Hierophis viridiflavus 

• Geco, Tarentola mauritanica 
 
A proposito di questi ultimi (Anfibi e Rettili) si ricorda, come già precedentemente riportato, che si 
tratta di specie tutte protette per la Legge Regionale 56/2000, recentemente riconfermata dalla 
nuova Legge Regionale 19 marzo 2015 n. 30. Inoltre la specie Inoltre la specie Tritone crestato 
(Triturus carnifex) è anche specie di interesse comunitario indicata nell'Allegato II della Direttiva 
92/43/CEE. 
 

A proposito degli Anfibi è inoltre anche necessario ricordare la Deliberazione di Giunta della 
Regione Toscana n. 644 del 5/7/2004 riguardante le “Norme per la conservazione e la tutela degli 
habitat naturali o seminaturali, della flora e della fauna selvatiche”: in questo documento infatti, nel 
capitolo riguardante il SIC della Piana Fiorentina, nel paragrafo “Principali obiettivi di 
conservazione”, a pag. 112, comma g, si indica espressamente “il mantenimento dei popolamenti 
di Anfibi”.  
 
 
C.4.2.3.2    Stima dell’incidenza dovuta agli effetti causati del nuovo piano/progetto 
                   sullo status delle specie (‘perturbazione’) 
 
L’opera oggetto di valutazione è di tipo PERMANENTE. 
 
A fronte di questo, la possibile incidenza sullo status delle specie (‘perturbazione’) viene discussa 
analizzando nei successivi Paragrafi i possibili effetti sulle varie specie. 
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C.4.2.3.2.1    Analisi generale dei tipi di disturbo e/o degli effetti che potranno essere generati 

         sulle specie durante e in seguito alla realizzazione delle opere di progetto 
         previste dal Piano attuativo 

 

 
In considerazione: 
 

- delle caratteristiche dell’intervento oggetto di studio e delle conseguenze delle stesse 
sul tipo e sullo status degli ambienti interessati dalle opere (si vedano i Paragrafi 
precedenti) 

 

- del fatto che, non solo in riferimento alla zona di progetto ma anche rispetto all’intera 
pianura Fiorentina e Pratese, molte delle specie ‘indicatori’ risultano strettamente 
connesse alla presenza di ambienti rari e localizzati  

 

è possibile affermare: 
 

che da un lato 
 

• il Piano attuativo prevede il mantenimento delle situazioni locali di forte interesse 
per le specie durante e al termine delle fasi di realizzazione  

 

e dall’altro 
 

• il Piano prevede la costruzione di un nuovo importante ambiente umido con 
creazione di ambienti importanti (‘Habitat di specie’) dedicati alla conservazione di 
alcune specie considerate a rischio nella pianura. 

 
Per ciò che attiene al possibile impatto da disturbo diretto durante le fasi di cantiere, in particolare 
in relazione ai fattori ‘visivo’ (dovuto alla presenza di sagome in movimento) e alla emissione di 
‘rumore’, si può affermare che, 
 

- date le caratteristiche della maggior parte delle lavorazioni necessarie alla nuova 
edificazione (che non prevedono squadre molto numerose di operai né la 
realizzazione delle opere in contemporanea su tutta l’area),  

 

- dato il fatto che già l’area è attualmente interessata da alcune attività di lavoro 
(trasporto con mezzi e movimento di merci) 

 

difficilmente si potranno avere ripercussioni negative importanti sulle specie. 
 

Sempre rispetto a questi stessi fattori, una volta terminate le fasi di realizzazione delle opere (fra 
cui anche tutti i previsti interventi di limitazione dei fattori di impatto sulla fauna), con l’entrata in 
esercizio dell’area urbanizzata, si può ritenere che il tipo di produzione/attività che si svolgerà nel 
sito (gran parte della quale compiuta internamente agli edifici), non potrà arrecare rischi di 
particolare gravità sulle specie. 
 
 
C.4.2.3.2.2    Approfondimento con stima del possibile impatto sulle diverse 

          specie-indicatori 
 
Stante quanto sopra indicato, in questo paragrafo viene compiuto un ulteriore approfondimento 
riguardante la stima del possibile impatto in relazione alle diverse specie-indicatori (discusse nel 
precedente Paragrafo C.4.2.3.1). 
Considerando quindi le due situazioni ante operam e post operam, è possibile affermare quanto 
segue: 
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A)  UCCELLI 
 

➢ Tarabusino (Ixobrychus minutus)* 
➢ Cannareccione (Acrocephalus arundinaceus) 
➢ Cannaiola (Acrocephalus scirpaceus) 

 

(l’asterisco indica quando trattasi di una specie di interesse comunitario indicata nell'Allegato I della Direttiva 
2009/147/CE) 
 

Queste tre specie vengono trattate insieme in quanto lo status di conservazione di tutte dipende 
dalla qualità dell’habitat principale di riferimento: il canneto (‘fragmiteto’). 
Queste specie rappresentano le specie target principali dell’intervento di creazione del nuovo 
bacino lacustre previsto dal progetto. 
 

Conseguentemente nessuna significativa perturbazione è ipotizzabile rispetto a queste specie ma, 
al contrario, un deciso effetto positivo in quanto: 
 

- una volta realizzati gli interventi di ripristino previsti dal Piano, nel giro di poche 
stagioni, durante le quali avverrà la rapida crescita di questo nuovo ecosistema, le 
specie potranno trovare rifugio nell’area (è ipotizzabile: 5 anni circa per 
Cannareccione e Cannaiola; 5-8 circa per Tarabusino) e anche eventualmente 
nidificare (successivamente, negli anni a venire). 

 
 

B)  ANFIBI  
 

➢ Tritone crestato (Triturus carnifex)** 
➢ Tritone punteggiato (Lissitriton vulgaris) 
➢ Rospo smeraldino (Bufo viridis) 
➢ Raganella italica (Hyla intermedia) 

 

(il doppio asterisco indica quando trattasi di una specie di interesse comunitario indicata nell'Allegato II della 
Direttiva 92/43/CEE) 
 

Rispetto a queste specie (così come anche alle specie afferenti alla classe dei Rettili, di cui al 
Paragrafo successivo) è possibile affermare quanto segue:  
 

1 Area interessata dalla trasformazione urbanistica (‘Blocco A’) 
 

Per ciò che riguarda l’habitat umido lineare situato sul lato orientale dell’area (‘ascrivibile’ all’Habitat 
di interesse comunitario ‘Foresta a galleria di Salix alba e Populus alba - Codice Natura 2000 - 
92A0), di comprovato interesse per varie di questa classe, è prevista la sua completa 
conservazione (esso resterà intatto al piede del rilevato già esistente), come specificato nel 
precedente Paragrafo C.4.1.1.1.   
 

Analogamente, anche per l’habitat umido costituito da una vasta formazione a canneto 
(‘fragmiteto’) presente in posizione centro-orientale e dalla vicina importante pozza d’abbeverata 
(entrambi posti sul lato est dell’ambito di intervento), anch’essi di forte interesse per queste specie, 
si prevede la completa conservazione. 
 

Per ciò che attiene al resto dell’area posta sopra al rilevato, sede della trasformazione urbanistica, 
non si ravvede la possibilità di impatto sulle specie in quanto tutta la stessa sarà completamente 
circondata da un sistema di barriere ‘antiscavalcamento’ (o ‘di confinamento’) per la fauna di 
piccole-medie dimensioni (non capace di volo), posta alla base della nuova recinzione perimetrale. 
Questo manufatto impedirà il passaggio degli individui dalle aree esterne verso l’interno e quindi 
ne tutelerà efficacemente le popolazioni. 
Per i dettagli tecnico-operativi di quest’opera si rimanda al precedente Paragrafo C.2.3.1.1.1. 
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2 Area interessata dalla costruzione del nuovo bacino lacustre (‘Blocco B’) 

 

In quest’area il Piano attuativo prevede la realizzazione di un nuovo importante bacino lacustre su 
una vasta area, attualmente in ampia parte coltivata con metodi intensivi. L’ambiente lacustre di 
progetto è dedicato allo sviluppo di ampie superfici a canneto (con predominanza di Cannuccia di 
palude, Phragmites australis), ambiente particolarmente raro nella pianura. Questo ambiente è 
ritenuto di forte interesse in particolare per la Raganella. 
Verrà creata anche una zona a prato umido, nella parte meridionale del sito. 
Ulteriori specifiche riguardanti la progettazione di questa zona umida sono riportate nel precedente 
Paragrafo C.2.3.1.2.1, cui si rimanda. 
 
Tenuto conto di quanto sopra premesso, nessuna significativa perturbazione è ipotizzabile rispetto 
a queste specie ma, al contrario, un effetto positivo rispetto alla situazione attuale 
 
 

RETTILI 
 

• Ramarro, Lacerta bilineata 

• Natrice dal collare, Natrix natrix 

• Biacco, Hierophis viridiflavus 
 

Tutte le considerazioni espresse per gli Anfibi valgono anche nel caso delle popolazioni dei Rettili 
in oggetto. Analogamente anche per le conclusioni su questo tipo di incidenza rispetto ai Rettili è 
possibile fare riferimento a quanto indicato precedentemente per gli Anfibi. 
 
 
 

C.4.2.3.3   Risultati rispetto al tipo di incidenza ‘Perturbazione sulle specie’ 
 

Seguendo la procedura indicata nelle Linee Guida nazionali, nel presente paragrafo si dichiarano 
e si riassumono sotto forma di tabelle i risultati della presente analisi rispetto al tipo di incidenza in 
oggetto. 
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Tabella 6 - Riassunto dei principali risultati dello studio rispetto 
al tipo di incidenza ‘Perturbazione sulle specie’ nei confronti degli Uccelli, con particolare riferimento 

alle specie tipiche delle aree a canneto 
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Tabella 7 - Riassunto dei principali risultati dello studio rispetto 
al tipo di incidenza ‘Perturbazione sulle specie’ nei confronti degli Anfibi e dei Rettili 
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C.4.2.4  Tipo di incidenza: Effetti sulle popolazioni 
 
 
L’analisi discussa nel precedente Paragrafo C.4.2.3 (Tipo di incidenza: Perturbazione sulle specie) 
ha portato a concludere che le opere previste dal Piano non potranno avere incidenze negative 
significati sugli individui delle specie, ma anzi alcune di esse risultare addirittura positive 
per la conservazione. 
Conseguentemente anche l’incidenza del Piano nei riguardi delle popolazioni appare di segno 
positivo. 
 
 
 
 
 
 
C.4.2.5  Tipo di incidenza: Effetti sulle risorse idriche 
 
 
Non si ritiene che le caratteristiche e il tipo di opere/attività previste dal Piano in oggetto possano 
produrre importanti incidenze negative rispetto alle risorse idriche delle aree interessate, né rispetto 
a quelle superficiali né a quelle profonde. 
 
Inoltre la creazione del nuovo bacino lacustre permetterà di ottenere, per molti mesi all’anno, nuove 
superfici caratterizzate dalla presenza in situ di questa risorsa di così grande interesse per la 
conservazione di molte specie.  
 
Considerando il tipo di lavorazioni da eseguire e il fatto che le stesse verranno compiute nel pieno 
rispetto delle norme di sicurezza, non si ritiene che possano verificarsi particolari alterazioni della 
qualità delle acque neanche in relazione al sistema dei canali che scorrono in questa porzione 
della pianura.  
Analogamente sia in fase di cantiere quanto in quella di esercizio saranno rispettate tutte le norme 
vigenti relative alle acque meteoriche di ‘prima pioggia’, prevenendo il possibile inquinamento da 
idrocarburi derivanti dai mezzi che transitano nell’area grazie a specifici sistemi di trattamento. 
 
 

 
 
 
C.4.2.6        Tipo di incidenza: Effetti sulla qualità dell’acqua 

 
 
Non si ritiene che le caratteristiche e il tipo di opere/attività previste dal Piano in oggetto possano 
produrre importanti incidenze negative rispetto alla qualità delle acque delle aree interessate, né 
per quello che riguarda le acque superficiali né per quanto riguarda quelle profonde. 
 
Per quanto comunque attiene specificamente alle fasi di cantiere sarà opportuno fare riferimento 
alle successive fasi di progettazione. 
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C.4.2.7  Incidenza sugli Obiettivi di conservazione definiti per il Sito 
 
Rispetto ai paragrafi precedenti nei quali sono stati affrontate e approfondite le possibili incidenze 
negative rispetto a specifici temi, in questo paragrafo si discute in senso più generale in che modo 
il Piano può incidere sugli Obiettivi di conservazione fissati per gli habitat e le specie per i quali il 
Sito è stato designato. 
 
Per semplicità di esposizione si riportano per esteso i ‘Principali Obiettivi di Conservazione’, così 
come definiti dalla Deliberazione n° 644 del 5 luglio 2004 (da cui derivarono, nell’ambito della 
stessa Deliberazione, le ‘Indicazioni per le Misure di Conservazione’ da adottare). Per completezza 
si ricorda anche che successivamente questi stessi Obiettivi fecero da guida per l’elaborazione 
delle ‘Misure di Conservazione Sito specifiche’ di cui alla Delibera n°1223 del 15 dicembre 2015 
(Allegato C); inoltre attualmente, sia gli Obiettivi che le Misure sono oggetto di ulteriore 
aggiornamento e approfondimento nell’ambito della stesura del Piano di gestione del Sito (in 
corso). 
 
Sotto è dunque riportato l’elenco dei ‘Principali Obiettivi di Conservazione’ indicati dalla Regione 
Toscana per il Sito in oggetto (fra parentesi è indicato anche il grado di ‘priorità’ prefissato dalla 
Regione). 
Per ognuno di essi segue un breve commento rispetto alla possibile incidenza negativa. 
  
 
Obiettivo (a) 
 
 

a.1 - Mantenimento e ampliamento delle aree umide (Priorità Elevata) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito attraverso sia il mantenimento degli habitat esistenti 
(habitat umido lineare + estensione di canneto + pozza d’abbeverata, tutti situati sul lato 
est dell’area indicata come ‘Blocco A’), sia la creazione del nuovo bacino lacustre presso 
l’area indicata come ‘Blocco B’. 
 

 

a.2 - Incremento delle potenzialità dell’area per l’avifauna nidificante, migratrice e 
       svernante (Priorità Elevata) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito attraverso la creazione del nuovo bacino lacustre 
presso l’area indicata come ‘Blocco B’. 

 
 
Obiettivo (b) 
 

Miglioramento della gestione idraulica dei siti, miglioramento della qualità delle 
acque (Priorità Elevata) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito attraverso la creazione del nuovo bacino lacustre 
presso l’area indicata come ‘Blocco B’. 

 

 
 
Obiettivo (c) 
 

Mantenimento degli ambienti naturali e seminaturali esistenti e programmazione di 
progressivi aumenti di superficie delle zone umide, delle formazioni igrofile arboree e 
arbustive e dei prati (Priorità Elevata) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito attraverso sia il mantenimento degli habitat esistenti 
(habitat umido lineare + estensione di canneto + pozza d’abbeverata, tutti situati sul lato 
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est dell’area indicata come ‘Blocco A’), sia la creazione del nuovo bacino lacustre presso 
l’area indicata come ‘Blocco B’. 

 
 
Obiettivo (d) 
 

Mantenimento/incremento degli elementi di naturalità in aree circostanti ai siti (Priorità 
Elevata) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito attraverso il mantenimento degli habitat esistenti 
(habitat umido lineare + estensione di canneto + pozza d’abbeverata, tutti situati sul lato 
est dell’area indicata come ‘Blocco A’, in zona esterna al perimetro della Porzione 4 ‘Laghi 
di Gaine’ del Sito di interesse comunitario 

 
 
Obiettivo (e) 
 

Mantenimento/incremento delle relittuali presenze floristiche rare (Priorità Media) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito attraverso sia il mantenimento degli habitat esistenti 
(habitat umido lineare + estensione di canneto + pozza d’abbeverata, tutti situati sul lato 
est dell’area indicata come ‘Blocco A’), sia la creazione del nuovo bacino lacustre presso 
l’area indicata come ‘Blocco B’. 

 
 
Obiettivo (f) 
 

Controllo delle specie alloctone (Priorità Media) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito nell’ambito delle aree di cantiere (prima e durante le 
fasi di cantierizzazione). 

 
 
Obiettivo (g) 
 

Mantenimento dei popolamenti di Anfibi (Priorità Media) 
 

➢ Questo Obiettivo viene perseguito attraverso sia il mantenimento degli habitat esistenti 
(habitat umido lineare + estensione di canneto + pozza d’abbeverata, tutti situati sul lato 
est dell’area indicata come ‘Blocco A’), sia la creazione del nuovo bacino lacustre presso 
l’area indicata come ‘Blocco B’ comprendente anche una zona a prato umido (porzione 
sud-orientale). 

 

 
 
Conclusioni 
 

Il Piano attuativo esaminato, pur non direttamente connesso o necessario per la gestione 
del Sito Natura 2000 in oggetto (come specificato nelle ‘Considerazioni preliminari al 
presente Studio’), comprende specifiche opere in grado di ottemperare tutti i sette Obiettivi 
di conservazione definiti per il Sito. 
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C.4.2.8  Incidenza sull’integrità del Sito 
 
Stante quanto emerso dallo studio e discusso in dettaglio nei precedenti Paragrafi, in questo 
paragrafo si discute in senso più generale in che modo il Piano può incidere sull’integrità del Sito. 
Seguendo quanto indicato dalle Linee Guida nazionali, l’argomento in oggetto viene affrontato 
discutendo quattro temi. 

 
A - La realizzazione delle opere previste dal Piano attuativo può provocare 
cambiamenti [in negativo] negli aspetti caratterizzanti che determinano la 
‘funzionalità del Sito in quanto habitat o ecosistema’? 
 

Non si ritiene che questo possa accadere. Nello specifico, a seguito della 
realizzazione del nuovo bacino lacustre, la ‘funzionalità ecologica’ per varie specie 
di questa ‘porzione’ del Sito verrà incrementata e questo determinerà (sempre per 
queste specie) un miglioramento generale della situazione del Sito, almeno per ciò 
che riguarda la parte centrale e centro-settentrionale del ‘Corridoio Est’ della 
Piana. 

 
B - La realizzazione delle opere previste dal Piano attuativo può condurre alla 
modifica [in negativo] delle ‘dinamiche ecosistemiche che determinano la struttura 
e/o le funzioni del Sito’?  
 

Non si ritiene che questo possa accadere. Come già indicato al precedente 
punto ‘A’, almeno per certe specie con la realizzazione del nuovo bacino lacustre 
si otterrà in questa zona della pianura (e all’interno di una delle ‘porzioni’ del Sito 
di interesse comunitario) un ampliamento della superficie degli ecosistemi umidi di 
interesse (in particolare degli habitat caratterizzati da canneto). Si potrà inoltre 
ottenere, per questa nuova zona umida, una precisa gestione della risorsa idrica 
tramite l’impianto di pompaggio specificamente dedicato che ne determinerà una 
corretta funzionalità durante i diversi periodi dell’anno. 
Conseguentemente, nella parte centrale e centro-settentrionale del ‘Corridoio Est’ 
della Piana, la struttura e la funzionalità del Sito per queste specie risulterà 
maggiore rispetto alla situazione attuale.  

 
C - La realizzazione delle opere previste dal Piano Attuativo può condurre a 
modifiche [in negativo] degli ‘equilibri tra le specie principali e ridurre la diversità 
biologica del Sito’? 
 

Non si ritiene che questo possa accadere. 

 
D - La realizzazione delle opere previste dal Piano Attuativo può provocare 
perturbazioni che possono incidere [in negativo] sulle ‘dimensioni o sulla densità 
delle popolazioni o sull’equilibrio tra le specie principali’? 
 

Non si ritiene che questo possa accadere. Al contrario, come già indicato ai 
precedenti punti ‘A’ e ‘B’, si può ritenere che su varie specie, e quindi sulle 
popolazioni di queste ultime, vi potrà essere un effetto positivo. 
 
 

Segue la tabella riassuntiva (redatta secondo la procedura indicata dalle Linee Guida nazionali). 
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Tabella 8 – Riassunto dei principali risultati dello studio rispetto agli ‘Effetti sull’Integrità del Sito’ 
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C.5     Livello II  -  Parte IV 
Valutazione del livello di significatività delle incidenze 

 
In questo paragrafo, seguendo la procedura indicata dalle Linee Guida nazionali, per ciascun 
habitat e specie di interesse comunitario viene quantificato e motivato il livello di significatività 
relativo all’interferenza negativa individuata nelle precedenti Parti dello Studio. 
 

Si avrà un’incidenza significativa nei seguenti casi: 
 

• quando dagli esiti della valutazione emerge una perdita o variazione sfavorevole del 
grado di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario o degli 
habitat di specie all'interno del Sito e in riferimento alla regione biogeografica di 
appartenenza. 
 

• quando viene alterata l’integrità del Sito 
 

• quando viene pregiudicato il raggiungimento degli Obiettivi di conservazione Sito-
specifici. 

 
Si chiarisce inoltre il significato dei seguenti termini riguardanti la ‘significatività’ dell'incidenza: 
 

- NULLA (non significativa – non genera alcuna interferenza sull’integrità del sito) 
 
- BASSA (non significativa – genera lievi interferenze temporanee che non 

   incidono sull’integrità del sito e non ne compromettono la resilienza) 
 

- MEDIA (significativa, mitigabile) 
 

- ALTA (significativa, non mitigabile) 
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C.5.1     Valutazione della significatività dell’incidenza rispetto agli ‘Habitat di interesse 
               comunitario’ 
 
Come è stato già ampiamente discusso in molti paragrafi precedenti (in particolare nei Paragrafi 
C.2.3.1.2.1 e C.3.6.1.2), secondo quanto indicato dalla Banca dati Regionale HaSCITu (Habitat in 
the Site of Community Importance in Tuscany) è presente presso l’area oggetto del Piano il 
seguente ‘Habitat di Interesse Comunitario’: 
 

• 92A0 ‘Foresta a galleria di Salix alba e Populus alba’  
 

In realtà esso è rappresentato soltanto da alcune fasce arboreo-arbustive discontinue cresciute 
spontaneamente sulle arginature del vecchio lago, lasciate in stato di abbandono. Queste fasce 
hanno comunque rappresentato fin da subito uno degli elementi cardine su cui è stata fondata la 
progettazione del nuovo bacino lacustre. Il progetto della nuova zona umida intende dunque non 
solo conservare questi elementi vegetazionali ma anche valorizzarne la presenza garantendo 
nuove situazioni di futuro sviluppo e ingrandimento spontaneo. 
 

Maggiormente degno di nota per lo stato evolutivo raggiunto e per superficie occupata è il tratto di 
questo stesso tipo di habitat che va a formare una fascia umida arboreo-arbustiva sul lato est 
dell’area definita ‘Blocco A’, come dettagliatamente descritto nel precedente Paragrafo C.3.6.1.2. 
Come già precedentemente specificato, le trasformazioni urbanistiche previste per l’area ‘Blocco 
A’ non andranno in alcun modo a interessare questa fascia di habitat. 
 
Per completezza, come già fatto nel precedente Paragrafo C.4.1.1.1 (lett. A) ricordiamo anche che, 
sempre nella Banca dati di HaSCITu, è indicata la presenza, unicamente all’interno del corpo idrico 
lineare ‘fosso Gavine’ (che passa fra le due aree di progetto indicate come ‘Blocco A’ e ‘Blocco B’), 
di altri due ‘Habitat di Interesse Comunitario’: 

 

• 3150 ‘Laghi eurofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition’ 

 

• 3290 ‘Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il Paspalo-agrostidion’ 
 

In realtà trattasi di un canale a scorrimento veloce delle acque, con addirittura alcuni tratti delle 
sponde che presentano ‘specchiature’ in calcestruzzo: gli habitat sopra ricordati, almeno stando ai 
risultati dei sopralluoghi effettuati presso l’area, non sembrano essere presenti. 
In ogni caso il canale, essendo opera idraulica facente parte del reticolo idrografico principale della 
zona (e quindi gestito dal Consorzio di bonifica), non viene in alcun modo coinvolto nel progetto 
previsto dal Piano attuativo e quindi anche l’eventuale presenza di tracce degli Habitat di cui sopra 
non subiranno alcuna modifica. 
 
Risultati della valutazione: 
Non vi sarà alcuna interazione negativa con gli Habitat di interesse comunitario sopra 
ricordati.  
 
 
C.5.1.1    Valutazione del ‘grado di conservazione della struttura’ 
 

Seguendo la procedura indicata dalle Linee Guida nazionali e riferendosi anche quanto indicato 
dal manuale d'interpretazione degli habitat (http://vnr.unipg.it/habitat/), la presente valutazione è 
stata compiuta in particolare comparando la struttura di questo ambiente con quella di analoghe 
aree di presenza di questo tipo di habitat (a vario grado di evoluzione) all’interno dello stesso Sito 
(e in particolare all’interno dell’area protetta più ampia e importante, l’Oasi Stagni di Focognano) 
per verificare se in seguito al progetto la struttura dell'habitat si discosterà dalla struttura tipo, e 
quindi ne risulterà diminuito il suo grado di conservazione. 
 

Segue la valutazione: 
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Ricordando quanto già sopra indicato e cioè che le attività e le opere previste dal Piano attuativo 
non interesseranno negativamente (non vi sarà ‘interazione planimetrica’) le fasce ove sono 
presenti gli Habitat in oggetto, la valutazione della possibile incidenza negativa diretta rispetto 
a questo aspetto (grado di conservazione delle caratteristiche strutturali dell’ ‘Habitat di 
interesse comunitario’) è NULLA (non significativa – non genera alcuna interferenza sull’integrità 
del sito). Addirittura, per ciò che attiene all’opera prevista per l’area indicata come ‘Blocco B’, 
rappresentata da un nuovo importante bacino lacustre, essendo stata contemplata nella 
progettazione la possibilità di creazione di nuove zone (’fasce spondali’) ove l’Habitat in questione 
(92A0) potrà estendersi, è possibile ritenere che in pochi anni la struttura di questo stesso habitat 
‘migliori’, diventando più ‘complessa’. 
 

 
 
C.5.1.2    Valutazione deI ‘grado di conservazione delle funzioni’ 
 

Sempre secondo le Linee Guida nazionali, il ‘grado di conservazione delle funzioni’ viene valutato 
attraverso i due seguenti aspetti: 
 

• il mantenimento delle interazioni tra componenti biotiche e abiotiche degli ecosistemi 
 

• le capacità e possibilità di mantenimento futuro della sua struttura, considerate le possibili 
influenze sfavorevoli (del presente Piano e/o di altri previsti nell’area) 

 

A fronte di quanto sopra ricordato, anche la valutazione della possibile incidenza negativa 
rispetto al grado di conservazione delle caratteristiche strutturali dell’ ‘Habitat di interesse 
comunitario’) è da ritenersi NULLA (non significativa – non genera alcuna interferenza 
sull’integrità del sito). Addirittura, analogamente a quanto già affermato al punto precedente, per 
ciò che attiene all’opera prevista per l’area indicata come ‘Blocco B’, rappresentata da un nuovo 
importante bacino lacustre, essendo stata contemplata nella progettazione la possibilità di 
creazione di nuove zone (’fasce spondali’) ove l’ ‘Habitat in questione (92A0) potrà estendersi, è 
possibile ritenere che in pochi anni la funzionalità dello stesso per le specie ‘migliori’ notevolmente. 
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C.5.2     Valutazione della significatività dell’incidenza rispetto alle Specie di interesse 
              comunitario (e ad altre specie protette di interesse regionale) 
 
Come prevedono le Linee Guida nazionali, per le Specie di interesse comunitario, incluse le specie 
avifaunistiche tutelate dalla Direttiva 2009/147/UE, tenuti in considerazione gli Obiettivi di 
conservazione, deve essere valutato 
 

il grado di conservazione degli ‘habitat di specie’ in relazione alla realizzazione del 
piano/progetto 

 

Tale valutazione riguarda gli elementi caratterizzanti dell'habitat (fra cui anche la struttura e le 
funzioni) in relazione alle esigenze biologiche della specie. 
 
Nel precedente Paragrafo C.4.2.3, riguardante l’analisi del tipo di incidenza ‘Perturbazione sulle 
specie’ sono state evidenziate in dettaglio le possibili incidenze su molte specie (sia di interesse 
comunitario che di interesse regionale, tutte tutelate dalle leggi vigenti). 
Di seguito si riportano i principali risultati di quella fase di studio per analizzare e valutare il livello 
di significatività dell’incidenza per ognuna di esse.  
 
A)  UCCELLI 
 

➢ Tarabusino (Ixobrychus minutus)* 
➢ Cannareccione (Acrocephalus arundinaceus) 
➢ Cannaiola (Acrocephalus scirpaceus) 

 

(l’asterisco indica quando trattasi di una specie di interesse comunitario indicata nell'Allegato I della Direttiva 
2009/147/CE) 
 

Queste specie rappresentano le specie target principali dell’intervento di creazione del nuovo 
bacino lacustre previsto dal progetto, che ha come fine la creazione di una nuova ampia estensione 
dell’Habitat di specie ‘zona umida a canneto’ (‘fragmiteto’). 
 

Conseguentemente nessuna significativa perturbazione è ipotizzabile rispetto a queste specie ma, 
al contrario, un deciso effetto positivo in quanto: 
 

- una volta realizzati gli interventi di ripristino previsti dal Piano, nel giro di poche 
stagioni, durante le quali avverrà la rapida crescita di questo nuovo ecosistema, le 
specie potranno trovare rifugio nell’area (è ipotizzabile: 5 anni circa per 
Cannareccione e Cannaiola; 5-8 circa per Tarabusino) e anche eventualmente 
nidificare (successivamente, negli anni a venire). 

 

Conclusione 
Conseguentemente a quanto sopra esposto la valutazione della possibile incidenza negativa 
rispetto a queste specie (Tarabusino e altre tipiche di canneto) è da considerarsi: NULLA. 
Al contrario la realizzazione della nuova zona umida permetterà negli anni l’aumento notevole della 
superficie dell’Habitat di specie tipico. 
 
 

B)  ANFIBI 
 

➢ Tritone crestato (Triturus carnifex)** 
➢ Tritone punteggiato (Lissitriton vulgaris) 
➢ Rospo smeraldino (Bufo viridis) 
➢ Raganella italica (Hyla intermedia) 

 

(il doppio asterisco indica quando trattasi di una specie di interesse comunitario indicata nell'Allegato II della 
Direttiva 92/43/CEE) 
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Rispetto a queste specie (così come anche alle specie afferenti alla classe dei Rettili, di cui al 
Paragrafo successivo) è possibile affermare quanto segue: 
 

1 Area interessata dalla trasformazione urbanistica (‘Blocco A’) 
 

L’habitat umido lineare, situato sul lato orientale dell’area (‘ascrivibile’ all’Habitat di interesse 
comunitario 92A0), di comprovato interesse per varie specie di questa classe, è prevista la sua 
completa conservazione (come specificato nel precedente Paragrafo C.4.1.1.1).   
Analogamente, anche per l’habitat umido costituito da una vasta formazione a canneto 
(‘fragmiteto’) presente in posizione centro-orientale e dalla vicina importante pozza d’abbeverata 
(entrambi posti sul lato est dell’ambito di intervento), anch’essi di forte interesse per queste specie, 
si prevede la completa conservazione. 
Inoltre per ciò che attiene al resto dell’area posta sopra al rilevato, sede della trasformazione 
urbanistica, non si ravvede la possibilità di impatto sulle specie in quanto tutta la stessa sarà 
completamente circondata da un sistema di barriere ‘antiscavalcamento’ per la fauna di piccole-
medie dimensioni (non capace di volo), posta alla base della nuova recinzione perimetrale. Questo 
manufatto impedirà il passaggio degli individui dalle aree esterne (ove è presente l’Habitat di 
interesse comunitario preso in considerazione) verso l’interno e quindi ne tutelerà efficacemente le 
popolazioni residenti (Paragrafo C.2.3.1.1.1). 
 

2 Area interessata dalla costruzione del nuovo bacino lacustre (‘Blocco B’) 
 

Il Piano attuativo prevede la realizzazione in quest’area, attualmente coltivata con metodi intensivi, 
del nuovo importante bacino lacustre. Come già ricordato, l’ambiente umido di progetto è dedicato 
allo sviluppo di ampie superfici a canneto (con predominanza di Cannuccia di palude, Phragmites 
australis), ambiente particolarmente raro nella pianura. Questo ambiente è ritenuto di forte 
interesse in particolare per la Raganella. Inoltre la porzione sud-orientale sarà ripristinata come 
importante prato umido a carattere regionale, di grande interesse per le specie. 
 

Conseguentemente a quanto sopra esposto la valutazione della possibile incidenza 
negativa rispetto a queste specie (Tritone crestato e altre) è da considerarsi: NULLA. 
 
 

C)  RETTILI 

• Ramarro, Lacerta bilineata 

• Natrice dal collare, Natrix natrix 

• Biacco, Hierophis viridiflavus 
 

Tutte le considerazioni espresse per gli Anfibi valgono anche nel caso delle popolazioni dei Rettili 
in oggetto. Analogamente anche per le conclusioni su questo tipo di incidenza rispetto ai Rettili è 
possibile fare riferimento a quanto indicato precedentemente per gli Anfibi. 
 

 
C.5.3    Sintesi della valutazione del livello di significatività delle incidenze dovute alla 

 realizzazione del Piano 
 
Sulla base dell’analisi effettuata basandosi sullo studio dei vari parametri così come prevedono le 
Linee Guida nazionali, è stato possibile individuare e caratterizzare i vari tipi di incidenza indotti 
dalla realizzazione delle opere del Piano attuativo, valutandone infine il livello di significatività. 
 
Quelle che seguono sono le schede sintetiche, redatte sotto forma di tabelle, riguardanti il livello di 
significatività per ogni categoria individuata e discussa nei precedenti Paragrafi (Habitat, Specie, 
Habitat di specie). Le tabelle seguono lo schema indicato nelle già citate Linee Guida nazionali. 
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 Tabella 9 - Riassunto sulla significatività delle incidenze rispetto agli Habitat di interesse comunitario 
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Tabella 10 - Riassunto sulla significatività delle incidenze rispetto al Tarabusino e a altre specie tipiche del canneto. 
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Tabella 11 - Riassunto sulla significatività delle incidenze rispetto agli Anfibi e ai Rettili 
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Tabella 12 - Riassunto sulla significatività delle incidenze rispetto ai principali ‘Habitat di Specie’ 
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C.6     Livello II  -  Parte V 

Conclusioni dello Studio di Incidenza 
 
 
 
Così come prevedono le Linee Guida nazionali, sulla base dei risultati dell’analisi effettuata, 
vengono di seguito formulate le conclusioni dello Studio di incidenza. 
 
Sulla base dei risultati dello studio descritti nei precedenti paragrafi è possibile concludere in 
maniera oggettiva che il Piano attuativo in oggetto non determinerà incidenza significativa, 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del Sito Natura 2000 in oggetto 
tenuto conto degli Obiettivi di conservazione del medesimo. 
 
 
 
 

         Dr. Carlo Scoccianti, Biologo 
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